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ETENCO DELLE DITTE CONSIGLIATE AI TETTORI
ASTI
MICRON TV, Corso Industria 6?,

Tel. 2757. Materiale e scatole di
montaggio TV.

Sconto 10 70 agli abbonati.
BER,GAMO
V.I.F.R.A.L, (Vlale Aìbini, 7) - Co-

struzione e riparazion€ motori
elettrici, trasformatori, avvolgi-
mcnti.

Sconto del 7070 agli abb)natl, del
5% ai lettori, facilitazloni dl
paganìento.

SOCIETA' <ZA)(> (Via Btoseta 45)
Motorint eìettrj.ci per modelli-
ffio e giocattoli.

Sconto del 57o ad abbonati.
BOI,ZANO
CLINICA DELLA RADIO (ViA GOE-

tlìe,25),
Sconto aglt abbonati del 20-40qa

sui materiaii di provenienza bel-
lica; del 10-20% sugii altri.

NAPOLI
EL. ART. Elettronica Artigiana

Piazza. S. M. La Nova 21.
Avvolgimenti ttasformatori e co-
struzione apparati elettronici.
Forti sconti ai lettori.

coMo
DIAPASoN RADIO (Via Pantera l)

- Tutto per la radio e la T.V.
Sconti ai tettori. ed abbonati.
SuIle valvole il 407, di sconto.
cor,LoDr (Pistoia)
f.A.L.I.E.R.O. - Folnitute:'4lto-

parlanti, Lamierini, hpianti E-
lettronici, Radioaccessori, OzD-
nizzztoti.

Sconto del 20 7, agli abbonatl.
Chiedeteci listino unendo fran-
cobo11o.

FIRNNZE
C.I.R.T. (Via 27 Aprile n. 18) -

Esclusiva Fivre - Bauknecht -
Majestic - Irradio - G.B.c. - ecc.
Materiale radio e televisivo.

Scontl speclalissimi.
LIVOR,NO
DURANTI CARLO - Laboratorio au-

torizzato - Via Magenta 6? -
Si forniscono parti staccate di
apparecchiature, transistors, val-
vole, radio, giradischi, lampade
per proiezioni, flasch, fotocellule,
ricambi per proiettori p.r., €,cc.
Si acquista materiale surplus va-
rio, dischi, cineprese e cambio
materiale vario,

TOR,INO
ING. ALINABI - Torino - Via

ciusti 4 - Microscopi - telesco-
pi - cannocchiali. Interpellateci.

MIL,{NO
F.A.R.E.F. RADIO (Via Volta, 9)
Sconto speciale agli arrangisti.
DITTA FOCHI - Colso Buenos Ai-

res 64 - Modellismo in genere
- scatole montaggio - disegni -
motorini - accessori - ripara-
zlont.

Sconti agli abllonati.
LABORATORIO ELETTRONICO

FIORITO - Via S. Mariì valle I -
llilano - tel. 80E.323 - Materiale
radio miliaturizza,to - Surplus -
Materiale elettronico speciale .

Feciliràzion.! agli abbonati.
MOvo (via S. Spirito 14 - Tele-

fono 700.666). - La più completa
organizz^zione italiana per tutte
le costruzioni modellistiche. - In-
terpellateci.

MADISCO - Via Tulati 40 - Milano.
Trapano Wolf Safetymaster.
Il trapano piir sicuro che esiste.
Chiedete illustrazioni.

R,EGGIO CALABR,IA
RADIo cRAZIOSO, Attrezzatissimo

lalroratorio radioelettrico - Co-
struzione, riparazione, vendita
apparecchi e materiale radio.

Sconto del L0oia 
^gli 

abbonati.

R,IMINI
PRECISION ELECTRONIC ENG.,

a8i. it. Via Bertani, 5. Tutto il
materiale Radio ed Elettronico -
tubi a raggi infralossi ed ultra-
violetti.

ScorÌtj. agli abbonati: 5-7-lÙEo.

ROMA
PENSIONE < URBANIA D (Via G.

Amendola 46, int, 13-14).
AgIi abbonati sconto del 10% sul

coDto camera e de). 20qo su pen-
sione completa.

CASA ELDTTRICA di Cesare Gozzi
(Via Cola di Rienzo, 167, f69, 1?f).

Scontj. vari agl.i abbolratl.

TUTTO PER IL MODELLISMO
V. S. Giovanni in Laterano 266 -
Modelli volanti e navali - Mo-
dellismo ferrovialio - Motorini a
scoppio - Giocattoli scientifici -
Materiale per qualsiasi îealizza-
zione modellistica.

Sconto 1070 agli. abbonati.

SAVONA
SAROLDI - Via Milano 10 - Tutto

per radio TV. Sconti speciali.

lilutiltA ttA tRAlDllo
VOLUME DI lOO PAG'NE ILTUSÎRAIISSIME CON UNA SERIE

DI PROGETTI E COGNIZIONI UTILI PER LA RAD'O

Che comprende:

C(INSIGTI . IDEE PER NADIODITETTANTI - CAIC(III - TABETTA

SIMB0tl - nonché facili realizzazioni: P0RTATILI ' RADI0

PER AUT(} - SIGNAT TRACEB - FRE(IUENZIMETR() . RICE-

VENTI SUPERETER0DINE ed altri strumenti di misura.

Chiedetelo oll'Editore Rodclfo Copriottí - P.zzo Proti degli Strozzi, 35

ROMA, inviondo importo onticipoto di L. 250. Fronco di porto.
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@ara Lettore,

E'veto che presso tale genere di
commercianti si tiesce a fate delle
scoperte vrtamente insperate. diparti radio, ottica, meccanica,' che
magaù si cercavano da tanto tem-po per portate avanti una costru-
zione.

:
-voro per progetta.re, tenendo con_ro,rlei tiDi che tu ci srgnali di pos_

sedere, ora_ un ticevitore, ora unampttficatore, in cui tali valvolepossano essele usate, rimane il fat_to che tali valvòle sono at_.stinatrveramente a sconparite.
I cui, ti preghia.mo alis xe questo nostro con-s ta solamente quei ma_t le valvole che stai cer-

cando per qualche îealizzlzione chehai i <€ccapar-
la-reD data., lequali un mo_tivo bancarel_
le o to molto
spesso sono difettose od esarrrite.
anche se il venditore non si rispar-mia per farti credet€ it contririo.

FORAAA REGOLABITE
PER IE SCARPE

e scarpe riposte, si man-
tengono assai me,glio se
nel loro interno, invece

del comune gomitolo di stracci
o della palh di carta si intro-
duce un esemplare di questa
forma: in tale modo, le scarpe,
vengono riempite normal,mente
proprio come s€ nel loro jnter-
no vi fosse ancora un v€ro pie-
de. In '2articolare, data la rigi-
'dità delle forme, è possiibile eti-
minare an,che molti dirfetti che
potrebbero prordursi quali cat-
tive pieg:ture ecc. Con ques'ta
forma si possono anche elimi-
nare netrla maggior parts dei ca-
si le piegature che possono ve-
rirfi,carsi trasversal,nente a me,
tà lunrghezza circa della tom,aia.

Questa forma è di lunrghezza
regolabile così da potere ssserg
usata in qualsiasi delle misure
comuni di s'carpe, per la, rego-
lazione non occorre altro che
,da variare la posizione di una

spÍnetla di legno, rispetto a del_
le cop,pie di fori, situate nelle
sue due parti principali. parti_
'colare interessante, iI fatto che
per la realizzazione viene u.sato
quasi es,clusivamente, del legno,
spe,cis per il fatto che tale ma-
teriale presenta una lavorabili-
tà assai glsrggiore di qrr.ralsÍasi
altro, e specialmente, del me-
tallo, a parte il fatto di non ten-
dere ard ossfdarli a causa della
leggera umldità quasi sernpre
presente nelf interno di scalpe,
specie se usate di frequente.

Il mec,canismo della regolazio-
ne delLa lunghezza della forma
e pretcisamente la forcella e Ia
lama che deve penetrarvi deb-
bono essere di legno resistente
e .per ques,to è preferihils r.ea-
lízzarle con ìdell'ìacelo mo;l.to
aornpa,tto, sebibene anche della
betulLa potrebbe essere u,sata in
pari conldizioni. Le due anitne
della forma e cioè, quella che

LA DIR,EZIONE
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penetra nella parte anteriore
ttella tomaia e q'uella inve'ce
che viene a trovr.fisi posterior-
rnente in corrilsponidenza del tac-
co, possono essere realizzati in
legname più facilmente model-
lab'ile q'uale il pino, e Penfino
I'abete eC il piorppo.

Il mericanismo della re'gola-
zione della lunghezza della for-
ma si realizza, pre'feribilmente
a p:rtire da un listello, rdi le-
gno duro, della sezione di mm.
15, questo, a patto che si di:pon-
ga di un archetto da traforo con
lama molto sottilg e si Possie-
da la necessaría iapacità per
effettuare i tagli con mano fer-
ma, ben diritti seconCo le linee
indi,cate. Per la motdellatura del-
ls due anime si faccia inve':e
ritcorso ad un coltellino da cu-
cina con laina diritta bene a'ffi-
lata e robusta. Prima semmai
di operare con iI coltellino le
quan,tità grossolane in ec'ceEso
del legname possono ess€re a-
sport:.its con una raspa e Per-
fino con un gattuccio. L'ideale
sarerbbe se tatri anime e special-
mente quella anteriore fossero
realízzate direttamente in fun-
zione della forma delle scarpe
su cui esse debbono €SSer.e uSa-
te, ed in questo saso si potrà
provveldere al rileva'mento dei
profili, con I'ai,uto di pezzi di
ca-rton'cino, usato rp€r rÍprerldere
Ia pianta della s'carpa e quindi
le ve,dute di profflo e di fronte
dell'esterno della scarpa stessa,
in genere ! caratteristiche rile-
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vate all'esterno troveranno cor-
rispondenza esatta con le or-
me delle ca'vità interne.

Da notare lo. ssavo che deve
essere eseguito nella parte in-
feriore dell'anima anteriore, in
corri:'londenza della pi,anta, sca-
vo, questo, necessario per acco-
gliere Ia estremità anteriori del
meccanismo. Trawefsalmente a
tale scavo deve anche essere e-
seguito un foro da 6 ;nm. per
iI perno di unione. snodata, ,del
meccanismo con iI blocco del-
I'anima. La unione delXa parte
posteriore del m,eccanismo con
I'anima del tac'co 'della forma
può essere inveee fissa, coma iì-
Iustra la ffgura, sssia teaiizza-
ta scavan.lo nell'anim,a, un fo-
ro a sezions qusrdrata e quindi
introducendo in questo la es,tre-
mità del meccani'smo, unimiBi-
ta di una colla tcnage.

,I fori vi'sibilli neUa parte qua-
si centrale de'lla forcella f,a,cen-
te parte del meccanismo sono
quelli destinati a'd accogliere la
rpinetta di regolazione della 1un-
ghezza.

Per facilitare ta introìCuzione
e la estrazione della forma d'el-
la scar'pa, nella Parte centrale
dell'elemento di unior,e tra le
due anime, è ancorato, Per mez-
zo di un incastro a coda di non-
dine, un occhiello di logno 'du-
ro, nel quale è facile introdur-
re il dito in'dice Per sotrlevarlo
o spingerlo.

Da notare la spinetta che Pas-
san'do attraverso le varie coPPie

di fori, 'permette la regolazione
della dirstanza tra le due anim6
della' forma, così da aldattare
questo accessorio alle varie-rn,i-
sure delle soarpe su cui lci Si
intende usare; tale r,pina, della
lunghezza di mm. 3Q va a'ocura-
tamente ìisciata.

La an'ima posteriore, ossia
quella che viene a trovarsi in
corrispondenza del tacco dell,a
scarpa ha una forma essenzial-
mente tondeggiante e regoùare, la
sua forma definr'tiva, ,corn'unque
non deve sssere di rigore a q,uel-
la illustrata nella foto e nella
tavola costruttiva, dato che quel-
la delle illustrazioni è partico-
larmente aldatta per una scar-
pa da donna; iper una scarpa da
uomo, aLd esempio. sarà assai me-
glio rea'Iizzarla di dimensioni
maggiori sopratu'tto nel senso
della lar,ghezza e della altez-za,
e questo ,allo scopo di evitare
che se di dimensioni troppo pic-
co'Ie possa argire solo su d,i una
zona molto localizzata del tal-
lone de'lla scaÌDa, deterrninan-
do magari una ,cerla deforma-
zione difficilmente rimerdiabdle
specie se Ia forma sia introdot-
ia nellg scar.pe umide.

Coloro poi che hanno interes-
se di ave::e una certa serie di
forme, a disposizione in manie-
ra da poterle usare con tutte le
Ioro sjcar,p,e, ma senza essere ne-
cessariamente costretti alla rea-
lizzazíone di tante serie dÍ for-
me, potranno costr'uire un4 se-
rie limitata de,i meccanismi cen-
trali, i quali sono inva.riabitli, e

realizzare inverce nella serie ne-
cessaria, le coppie di anime sia
anteriori che posteriori, in ma-
niera da potere applicare que-
ste ai meceanisrni a seconda dal-
le nec€ssità. Ir questo c'a€o, Ia
unione tra l,a estremità poste-
riore di olgnuno dei meccanisml
e la corri':.pondente anima po-
steriore dovrà essere non sta-
bile ma prov'/isoria, con I'aiuto
magari di una vifs s l6,gno, in
luogo della in,colla.tura, Ia qua-
Ie non permetterebbe la sepa-
razione dell6 parti;

Una volta ultimata la lavora-
zione su di e6se, le forme non
richiederanno alcuna rifini,tura.
se non una a,Ccurata lisciaturs
con della carlavetro estrema-
rnents 6ne dd event.ralmente
una coperturà con una mano di
gommalacea in soluzione aleoo-
lica-

î\,ì\
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perfezionano, smussandone ad
esempio gll spigo'Ii e, più le,gger-
mente, i bordi, usando della sot-
tilissima cartavetro. A parte det-
ti tre pannelli, non occorre aì.
tro che la basetta destinata a
sostenerli: essa consiste di un
bloeco di tregno sano a forma di
troncs di piramide assai basso,
nel quale siano praticate le tre
scanalature destinate ad acco-
gliere, ciascuna, uno dei pannel-
li, che vi va incollato. La sca-
nalatura per il pannello centra-
la deve essere dirittta o per me-
glio dire. qerpendicolars allo
spessore del legname, ed infat-
ti il pannello centrale deve ap-

punto risultare perpendicolare
rispetto alla basetta. Le altre
due scanalature, debibono esse-
re invece alquanto inclinate, in
maniera da mantenere alquan-
to divaricati i pannelli che vi
sono alloggiati; per la precisio-
ne, i pannelli, come indica ùa
tavola costruttiva debborro for-
mare, rispetto al piano superio-
re della basetta, un angolo di
100 gradi (ess€rfdo perpendlco-
lare ,invece, il pannello centra-
Ie forma un angolo di g0 gradi).

Il pannello centrale è quello
di maggiore allezza e in prossi-
mità deI suo bordo superiore,
con l'àrch€tto da traforo, va a-

1 portariviste e uno degli
accessori dell'arredamen-
to che stanno incontran-

d, un favore sempre crescente
tra quanti :,mano completare il
mcbilio de1 ,2ropri6 appartamen-
to: esso infatti si dimostra as-
sai decorativo, oltre chs utile,
sisiema!o accanto al dÍvano o
ad una poltrona de1la stanza di
soggiorno, ad esplicare la fun-
zione che gli è:pecificr, ossia
queJ.la di accogliere un certo
numero di riviste di formato
normale, tra le tant6 che qua-
si o,gni f amiglia acquista setti-
manalmente; si aggiunga, poi.
che questo è di co'struzicne estre_
mamente semplice e che Ìa cc-
struzione ,di esso, ,comporta una
spesa di pochissime centinaia di
lire, per convenire immediata-
mente. che tale progetto sarà
di certo real\zzato da molti al-
tri lettcri.

Pre.ento il progetto, in due
misure basiche, che hanno in
comune, la forma generale e
che possono essere adottate, a
scelta. a seconda delle e.sigenze
che si presentino caso per caso;
le prcporzioni, poi possono es-
sere ancora diverse da queile
segnalate, così ad esempio da
real.izzare un portariviste di pic-
cclo formato per rac,cogliere le
varie . Selezioni , da sistemare
sulla scrivania oppure su cii un
tavolo basso. 11 ,cornpensato è iÌ
materialg costruttivo principale,
in quanto di esso sono formate
le tre valve: ottimo da usare,
è quello da 5 o 6 mm. possibil-
mente duro e possibilmente di
tipo irr,liallacciato da entrambe
le parti, con un foglio di essen-
za pregiata, qualg iI mogano, i1
p:lissandro. il noce, ecc. Si pre-
parano dunque i tre pannelli
nelle dimensioni prescritte e si

filene+
VERSIONE GRANDE

Pannello centrale, mm. 350 x 450

Pannelli laterali, mm. ZZ5 x 4S0

Basetta, da mm. l75 x 450 f 45

Fqrti

xG

x6

I
2

I

2

I

2

I
z

Elementi del manich€tto, mm. 22 x 125 x tz

VERSIONE RIDOîTA

Pannello centrale, mm. 950 x 350 x 6

PanneÌli laterali, mm. 2?5 x 350 x 6

Basetta, da mm. 175 x 210 x 45

Elementi del manichetto, 
'nrrr. 

22 x 125 x lz

lve r |01



perta una finestrella oúz.z.or;rta-
le, oblunga, i cui margini van-
no essi pure smussarti legger-
mente; ove lo si desideri, si può
cornpletare I'oggetto con un rna-
nicheúto elegante e ftr,nzionale,
awoilgendo nel modo indiea,to
della striscetta di cuoio, oppu-
re di giunco od anche di nastro
o di cordoncino coloratq a se-
conde dell€ prr.ferenze. In ca-
so contrario si può applicare
come iùl,ustrato in una dells fo-
to, ai bordi sup€riori del,le ffrre-
str€lla, due ,pezzetti di moda-
natura mezzatonda, le cui estre-
mità siano state tagliate obti-
q,uamernte,

Fer la finitura è preferiibile
impartire alla basetta ed al ma-
nichettq una colorazlone con-
trastante con quella dei pa,nnel-
Ii, i quali se impiaÌ.lacciati con
essenza pregiata possono ess€re
corrpletati con un paio di mani
di soluziorng di gommalacca.

t,i ;if ! i ,,, i íiid i tt-l I d-. ? È t Itr{iilliili iLiiltLni{i 3ilr{ilg'{ilf
gas, per Io ímperfetto cptnbu-
sti;onp al,In qual.e sotrà soggetto,
Liberard d,e'I carbunin .fimemente

srdd.iuits'o, opprnto sotto f otnna di
ne.ro Jumn,che sí depositk-rù. wL
Le pare,ti 

^úerne 
d.el bora,tto.lo,

non ai sftrà quind"i che dn Lr-
berwp questa sostonza, pcssd.t-
do un penncll*no molto d.:uro ma
pulítitssima $tUa s.tperfr,cie an-
nerita d.e'L barottolo, llna uolttt
che que'sto sin drisposto zu di
un pia,tto lntgo ím grod.o di ac-
cogli.ere la plu*e clw cdrà.

La estrema finezza de'l'lt pol-
Dere non renderò necessorin ol-
curw operaaione cli cernrta eil
una Doltd raeeolto, i'l nerqîumo

;'+', na p di aI-
I f ,,' , cool ero dí
f,.;-t., lnm'p eccel_
Icnte per la Lucidatura speaaL
mente ili oggetti delicati, quali

potrà, assgre usqto hnm,ed,iata-
mente; per limpì.ego ln si ne-
scoleÌò con d,elVolcwl ín mnCc
ila otterwre u.na pdste'Lll. fluùJa
chc sú pcsserà, con ilél catonp,
pluttosto d.eli.utamente sulle sr,r-
perfieí iln htcìdwe; tale qera-
nonc è d,,i rLsttltafi eccall,entí mn
piu.útostn lenta, occote eeîton-
to un poco di pzlanza VpÌ curl-
ifurln. AL úennhp dJí essc, si pcs-
sa, wLIo suprfrere Lrlciiilntn un
tampne di tesstto malto sof-
ficù e perfebtanwnte esemte da
corpu,scolí onrhe se di sol,o pol-
aere ehe ptrebbero com,promzt-
tme dl risùtato, cùrl d;ell,e rWo-
ture.

dei nflettori metalltci, di quelli
usati nei protettori per fotrtgra-
fio ecc. /Vel aaso \che il nero larn-
po;da non sia diqoni;bile nelle
uicine mestbhene, è semplícis-
st)mo prepaîdrnc in quantitò suf-
flciente e d.ell'ottímn con, iL pro-
ce diment o illustrato aryre sso.

Sí tratta di tenere, mogarí
con htnghe pinze, un bftmttolo
di latta su di una fiumna d.i
acettlene, oppuîe di mefuno, y>rí-
ue di aÌie in mad"o ch.e Lo fiam-
rDa stessd l,arnblsco le 'preti d,el
barattolo, come ln ind,ba ln îo-to allegata; ín questq nrcrl,o iI
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LONGINES - WYI,ER,-VETTA
GIBAR,D-PERREGAUX

R,EVUE - ENICAE
ZAIS WATCII

- Ze,lss Ikon
Ferranla

lelflex _ ecc.

Garanzia - Spedlzione a rostro dschio
Facoltà di rltornare la metce ron sodallsfaceDato
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Ln e di que-

1\{1Q sh'ta cu-

vo deue "**" o,"*rll#jÍl-parte di essa, e dall'altrraq la
massirna versatilità per la sua
tedlizzazione: si consirdeli' ad
esem'pio, she sebhene tuùte le
sue parti sono facilmente repe-
rirbili dovunque e. p€r quanto lo
insi€me sia costruihile da ohiun-
que abbia gi,à faitto un quarlsiasi
montaggio di bassa frequenza,
tr.lttavia p,er coloro che desideri-
no m,ontarsi da se ,la fonovali.

Senza avere q,Uesto
ca4racità, la stessa

lizzata in modo che
antche essi possa,no metterla in-
sieme partenrdo da semicotrnptres_
si forniti già montati s che non

insieme op
fonorraligia,

anche.sot_
to forrrna di scatola di montaqg-
8io; cornpleta di tutte le minu-

no dunque che da procurafsi lo
arnpliflcatore già montato,, colle_gare ad esso il motore ed il pick
up, nonché il carnhio- tensioni
ed il trasúormatore di uscita eon

l'alto,parlante, slstemando il tut-to nell.a cassetta appo,sitamente
,sftfd.iata, per
la fonova'ligia,
assotrutamente
ri. i,bili,t€ di questi se_mi è anche intenesSan_
te, per coloro che abhisno int€n_
zione di nealizzarsi un cornples_
so, indipendentemente dalla fo_
novaligia in questione: coloro

SIRAIJ]ITO EI.IETÎrRICO

E' stato studiato, corne si è det.to allo scopo di realizzare un
complesso che fo.sse arbbastanza
economico ma che assieurasse

one presta-
sso è stato.aldottato il sisterrna rii arnplúr_

Étcators a due stadi, serwito da

parlante arnico dibuone il qualepuò ess neilJ fo-
novatigia, in una particolarre

_ uire, il ioùnpl rapiresenta-to e dai ci,r.cui-ti ad esso relartivi (ol'tre alla vail-
vola doppia neltra funzione di
arnplifica'triee, si ha un radHriz_
zltore al selenio, che prowede
aIIa alimentazione di tutto il
cornplesso),

Il eornpl,esso è montato total_
mente su di uno chassis metalti-

sua accensione indirca che il bom_'
plesso è in funziohe. Da un eltroforo del piano del tavolo, poi
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fuories:e l'alberino di comanrdo
del 'potenziometro per il control-
1o del volume al quale è coas-
sial€ aLnche I'interruttore genera.
le del coinplesso.
' A tutti quanti desiderino ef-
fettuare il montaggio in questio-
ne da sé e senza fare ricorso ai
semicomplessi, consigliamo di fa-
rs uSo di uno chassis del tipo
usato nel piototipo.

Su ,di esso, usando le ap-
posibe vitoline si ancorino le
parti più pesanti del complesso,
e precisamen'te, in una'delle par-
ti, in linea, lI conrCensatore a vi-
tone doppio di livellamento del'la
anodica, Io zoceolo noval per la
valvola ECL82 e'd il radldrizza-
tore 'al seleni,o. Nell'altra metà
del telaio, si ancorrino poi, il tra-
úormatore di alimentazion'e, il
potenziometro con interruttore
eld il porl:,Iampade.

Si eseguono poi i co'lle,garnenti
elettrici, rilevarbili dagli schemi
allegati e che permettono via
via anche la messa a dimora dei
componenti minori del circuito
vale a dire, le resistenzs ed i
'conLdensatori. Si 'co,rnincia con il
coilegare a massa un capo d.ello
interruttore generale e,d il filo

rosso del primario del trasfor-
matore di alimentazione. Si pas-
sa poi a'i collegarnenti elettrici
dei secondari a bassa tensione
dello stesso, precisamente i fili
lella cop.lia colore arancione si
Iegano ai terminali n. 4 e 5 dello
zoccolo novdl della vavola; i fiIi
della coppia color' arancione si
collegano, inve,ce uno alla massa
ed uno aI terminale centrals del
portalamp,aCe per Ia lampadinet-
ta spia. Si connettono poi le due
re'sistenze R8 etd R9, in serie ad
una estremità-della prima si col-
lega al filo nero'del primario del.
trasformatore di alimentazione,
mentre a1la estremità li,bera del-
la seconda si colle,g,a iI termina-
)6 dèI raddrízzal,ore al selenio,
contnassergnato con la dicitura
. Anodo ', oppure con il s,egno
. 
- '. Si mette noi la resistenza

R7 tra i termÍnali positivi del
corldensatore slettrolitico doppio
C344, quindi si collega con un
filo iI terrninale del raddrizzato-
re contrassegnato con il segno
. * ' op'pure con Ia dicitura . Ca-
todo ', con il terminale posi ivo
di C4; allo stesso punto si con-
netta anche un termin,ale del
condensatore C2, e 1'altro ter-
minale di questo s'i collega aI

contatto de1 piddino 6 dello zoc-
colo ,:ortavalvola.

AI termindle positivo di C3,
in'vece si collega sia it piedino 7

del portavalvola che un termi-
nale della resistenza R4. A1 con-
tatto del piedino 3 della valvola
si colle,ga poi un terminale deLla
resistenza R5 (il cui altro, termi-
nal€ va collegato alla marssa) ed
allo stesso punto, si collega an-
che un terminale del contdensa-
tore Ol. L'altro terminale di que-
sto va coLlegato con il terminale
libero ,della resistenza R4 e poi
entrarnlb'i por,tati al contatto de1
,lie'dino 9 della valvola.

A massa si co lega poi un ter-
minale della resistenza R3 ed
uno della resistenza R6; il'ter-
minale lirbero della R3 si colle-
ga a1 contatto del piedino 8,

mentrs il terminale libero di R6
si collega dI contatto del pie-
dino 2.

Un terminale dei due laterali
del potenziometro di volume si
collega alla rnassa; il terminale
opposto del po'tenziornetro R2 si
coll€ga invEce alla griglia con-
trollo del trioldo della valvola
ossia al piedino 1. Infine si col-
lega Ia reslstenza Rl, con un ter-
minale alla massa e con I'altro,
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CAVETTO SCHERT'A|?
OEI PICI(AP

\
CAIZA

SCHEîIIAilTE
A T,'A'5A

coMDarTo-
RE hlrERilO
DEI CAYETTO

al.'cursore del,potenziornetro, os-
sia at ferrninale cen'trale dei tre.

con questa o'perazione si sa--
ra,nno ultirnati i semiplilci coll€-
gamenti interni de11'amplifi,ca'to-

At sFcoND. o/4 l/O c4/A RO
0E/. 7PA S FORT A7. A I /t|EtlrA Z.

A/. PRIUAPIO DEI
TRASFORI4ATORE

usctTA

AL CATOOO DEI
PADDP/ZZAI

RS

re; si tratterà perta.nto di esetgtri-
re gli arltri collegamenti ad esso
interessati, m,a diretti aid orga-
ni che si trorv'ino esternamente
allo cha,ssis: si fa partirs, un fi-

1o dal contatto del piedino n. 6
della valvola dd un a1,tro5 pure
isolato, dal punúo di unione tra
il catodo del. radErizzato're, il
terminale delle R7 ed il rpositi,vo

Tt ffiffi ilffi "8,,T,
rlo 601

Sezlonl:
O E L E T T R 0 N I G A Vqlvole riceventi e trqsmittenti

o paRil sr acc;;; rt:ln:p,; : rtfT'fflf,:H? dilil.lÎi,,'ili':l
O ElETTRllll0MESTllil Delle mÍgliori mqrche

O pA0111TTt FINITI *"dig '_JV'fM - Arnplificozione -

o r a B Er,r, E il;; ì",.1"n"'3'lîil;if,l'if'"t:l':;,i1,";ffji#:
g, t ER E !t S {} ilsrcirà raÉla firre dt Febhraio pr:osslmo

PRENOTARE /I[ TEMPO A MEZZO CARTOLINA POSTALE

AMPIAMENTE ILLI'STRATO A TOGLI MOBILI CON
AGGIORNAMENTO GRATUITO

OFFDRTA SPECIAIE. Continua la Uqui.d'azione di transistor ti.po OC44; a lire 8{X) caalau.Do e all,
transistors tipo OC45 a lire ?0O cadauno; tutti peÉett^issrlmi: QuaDtltativo mlnimo, atue es€mplari.

Richieste a. mgzzo vaglia, aggiutrgele L. 100 Der spesa.

G. l. R. T. - llia IIllII lRrile lr. l0 - lireue rferefonr i33El3
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del C4. Questa coppia di fiti an-
drà coltregata ai terminali delló
awvotrgimento pr'dmario del tna-
sfor.rnatore di uscita.

Dai terminali dell,awolgi.men-
to socondario dello stesso si fa-
ranno partire altri due fili che si
colllegheranno i.nvece ai termi-
nali della bob,lna mobile dell'al-
topanla nte magnetodinamico che
si intendrg usare. Per il co tega-
mento dell'amplifircatore al. ca-
vetto di uscita déI bracrio del
pick up si debbono fa,re due
connessioni; la prirna della cal-
za este,rna metallirca schermantg
del cavetto ,stesso, alla .marssa del-
l'arnplirficatore, Ia seconde inve-
tce del codduttore interno'del ca-
vetto i.n, qu.e,stione, al terminale

centrale dei tre de' potenziome-
tro R2, vale a dire con il ter-
m.i,nale corrispondente all cursore
dello ste,sso.

A questo punto si faranno in-
vece le connessioni relative alla
alimentazione e cioè q,uelle rel,a-
tive al cavetto bipo,trar.e di entra.
ta e del camhio te,nsioni e del
primario universale del trasfor-
matore di aliqlentazione. Un ter-
minatle del ca0etto alla cui estre-
mi,tà opporsta è collegata la sní-

€i f5í"ii:r*j'915-

n-.a, va connesso al terrninale la-
sciato lirbero dall'iaterruttors ge-
neratle, mentre l.taltro, deve e'sse-
re connersso al contatto sentrale
de1 carnbio te,n'Jioni montato sul
piano di le,g,no, nel foro appo-
sito, all disotto del piatto det gi-
r.:.rdischi. Fatto questo si tratte-
rà di collegare i fili uscenti dal
pri,rnario del tra,sdormatore di
atrimentazione ai corrisponrdenti
contatti periferirci de1' carnlbio
tensione stesso, rispettando la

nu,meraz[one presente su questo
e facendo riferimento aìle cor-
rispondenze dei colori dei var,i
fiIi, con la tensioni, illustrate tra
I'altro ndllo schema elettrico.
Pe'r I'alirnentazione del rnotori-
no d,el giraldirsrchi, il cavetto, bi-
polare di questo deve essere col-
legato come sogtre, un fiIo alla
massa e l'altro fllo colore nero
di quelli uscenti dal primario
deI trasform,a'tore di alirnen,ta-
zione e corriisponde,nrte alla presa
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GIRADIsCHI

CAVETTO
ALI/,1ENTA

play a 45 giri, il s€gno bIU con
la lettera N, deve apparire in-
vece nella parte alta, quando si
intendono ascoltare dischi nor-
mali da ?8 giri).

Per quanlo il motore elettri-
co del g:raci:schi sia arnpiarn€n-
te d:=e:s:o"a:o. in modo che
può so;os::e ad un funziona-
mento aic:t3 prolungato, atrIo
scopo <i: er-j:a:e l'inutile con-
sumo della o:olzine si consi-
gli;a di :-'fegxe-e iI motore stes-
so, durante interv-alli di parec-
chi minuti tra l'audizione d;i un
disco e,d un'altra; se invece la
arldizione deve essere continua
o quasi, il motore stesso può es-
sere lasciato acce,so sia con il
,camLbio neila posizione di folte
che con' il piatto portadischi in
rotazione. Si riconla che I'in-
terruttore generale dà al tempo
stesso corrente al motore ed aI-
l'amplifieatore.

V€aluta intetna delta fonovaligia, per mostrare la disposizione delìe parti
sulla faccia inferiore del piano interno pieforato

dei 220 volt, nel caso del gira-
dischi usato, infatti, ossia del ti
po Lorenz a 3 od a 4 velocità, il
motore richietde la slimentazions
a 220 volt.

Ultimati questi collegamenti, i
quali owiamente debbono esse-
re eseguiti di preferenza una
volta che sia l'amplifi,catore come
gli altri componenti dell'appa-
rec;chio siano stati installa,ti sulle
due facce del piano int,erno della
valigetta, si può effettuare una
prova del complesso, i,nserendo
la s4ina di alimentaaione di es-
so nella più vicina presa di cor-
rente, dopo avere arccertato che
la spinetta del cambio tensioni
sia nella posizione corriSponden-
te alla tensione esi,stente sulla
rete, si fa scattare l,intemuttore
generale, ruotando leggermente
verso derstra la manopola,del po-
tenziometro R2. Si deve notare
immediatamente Ia accensione
della larr,padinetta-spia ed even-
tualmente la entrata in fu-nzio_
ne del motorino del giradischi.
In questo complesso aconomico.
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indatti il motore stesso non è do-
tato di fermo a,utomatico e per
arre,stare la rotazione de1 piat-
to portadischi deve essere fatto
'scattare, il cambio di velocità,
nella posizione corrispondenté al
. folle , contrassergnata sulla ta,r-
ghetta sottostante aI carnbio di
velorcità con il. segno * O '..dc,certato che in queste con-
dizioni il motore gira e che, una
volta che il volume sia stato re-
golato al massimo, quando un
dito viene passato rcontro Ia pun-
tina del plck up, si odano dal-
I'altoparlante dei ru,mori piut-
tosto forti e sordi, si può sen-
z'altro effettuare la prova pra-
tica con un disco qualunque,
purché si accerti che iI giradi-
schi sia regolato sulla veloci,tà
rilchiesta dal disco usato e che
la cartuccia sia stata ruotata per
mezzo della chia,vetta alla estre-
mità del braccio, nella posizio-
ne adatta (il segno rosso con la
lettera M, deve aqrparire quando
debbono ascoltare dei dischi mi-
crosol,co a 33 e degli extended

La ditta Cirt, da nol intercssate,
si è prestata alla preparazlone del-
le scatole di montaggio atell'ampli-
ficatore complendenti tutto iI ma-
teriale suinalicato ed inoltr€ lo
chassis forato e pronto, nonché i
bullonclni di fissaggio aleUe Dartipesanti. La scatola di montaggio,
vi€,n€ ceduta al ptezzo speciale atl
lire 455O. L'ampuficatote stesso, glà
montato e collaudato, compl€to !n-
che di cambio tensioni e minute-
rie varie, viene ceduto al Dîezzodi lire 6000.

Il compl€sso giradischi ùsato, pe,r
il prototipo dell,a valigetta è di ti-
Im Lorelrz, con funzionamento a
220 volt, senz4 fetmo automatico;
il conplesso, con motorino, platto,
cambio velocità, targhetts di rtfe-
rimento, pick up, con 'braccio e
cartuccia doppia p€r microsolco e
normali, è disponibile n€Ua setie
a 3 velocità, (33,3 45,78), 

^L 
pîezzo

di llre 4100. II complesso come so-
pra, ma a quattro velocltà (f6, 33,3.
45, 78), al prezzo di tile 6000.

La vallgetta speciale in legno con
igUa, cer-
orato, gri-
e grlglia

dlsponibl-

La minutetia metallica e mecca-
nlca, per completare la valigetta,

complesso, a lire 350 totali. La fo-
anchs com_
ollaudata e
ceduta nel
velmltà, al
llÀ vetslolre

a 4 velocità, la stessa viene ceduta
al ire 14.8il. cli int€t€s-sat rlvolgersi dlrettamen-te CIRT di Flrenze.
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ebbene Ia antenna interna
di que,sto rlcevitore misu-
ri solo meno di 55 mm.,

tuttavia 1!elevata permeabilità
del ma'teriale ferromagnetico per
a'lta freq'r:enza, assicura all'al>
parecchio, la sensibilità che Po-
trebbe essergli offerta da una
ant€nna esterna di notevole lun-
g}rezza. La presenza dell,a rea-
zione positiva al cir,cuito ascor-
dato di entra.ta elirnina o qusn-
to meno riduce grandemente le
perdite interne così che è reso
possibile I'impieg6 di un con-
densatore varia{bile di accofdo
det t!.:o a dielettrico soli;clo, de-
siderabile per molti motivi, qua-
le il suo inrgornbro piccolissirno,
ed il suo colsto abibastanza arcc€s-
sibile. Altro vantaggio detrla pre-
senz: del fenomeno della rea-
zicne interna, è quello della ac-
centuazione deltra setrettMtà del
comple,sso, il che consente di se-
parare delle stazioni operanti
anche a lunrghezza di onda non
troppo distante.

LA R,EAZIO}IE

Un radioamatore che non sÍa
ai suoi 'primi mcntatggi avrà no-
tato im-rnetdiatarnente, dalla prri-
ma osservazione dello scherna
elettrico la annunziata re'azione
non vi,ele ottenuta nella ma-
ni.era convenzionaùe ossia con Io
avvolgirnento' realizzato sul cir-
cuito di uscita dssia sul collet-
tore, aocoppiato con I'awolgi-
mento presente su;l circuito di
entrata ossia su quèllo della base.
Il trasferimento di parte del se-
gnale presente alla uscita, nuo-
varnente nello stadio díentrata
per una ulteriore arrpl,ifitcazio-
ne, viene ottenuto questa volta
per via capacitiva, con un si.ste.
ma che si è dimostrato motrto sf-
fÌcien e. Incaricato di questo tra-
sferimento, è il condensatore va-

ria,bile esso pure a rdiele,ttrico
solildo; C2. Si tenga presente iI
fatto che in questo a'ppareochio
come in qualsiasi ricevitore a
reazione sia a valvole che a tran-
si,stors, la massima resa irr rice-
zione sia in fatto di sensibilità
che di volume di uscita ed an-
coîa in fatto di selettività si ha
quando il fenomeno della rea-
zione viene rergota.to in un pun-
to imm€diiatarnente precedente
di quello al qrtale ha l\rogo il
primo innesco delle os,cillazioni
lo'cali. Se una votlta raggitrnto
questo punto, l'effetto della rea-
zione viene ancora aereentuato, le
oscil:lazio,ni come si è detto si
inne'scano dal a oa,rte il fatto d,i
prodxlmg un notevole distur'lbo
nella ri'cezione, vengono in par-
te'irradiate e.porssono proldurre
disturbi negli appar€€chi radio
situati entro un raggio di una
rdeoina di metri alrneno. Per
questo si rarc'com,anda di mettete
molta attenzione nel regolare Ia
reazione; neù nostro circuito il
trasferirmento del segnale e q'uin-
di l'effetto reattivo si verifrca in
rrrisura via via cre,scerrte a mi-
sura ,che tra ca,pacità del C2 vie-
ne aumentata, ossia essendo que-
sto del tipo a,pressione, a rnisu-

ra che la vite di manovra dello
stesso viene stretta a fondo. II
cornando di reazione ossia C2,
serve anche da ongano per la re-
golazior,g del volume sonoro di
uscita, qd iafatti, man mano che
la vite del conldensatore in que-
stione viene allenta,ta il volu'me
viene dirninuito e vi'ceversa. Lo
effetto della reazione presente
in questo complesso rende 1o

stesso alquanto sensitbile ad una
certa influenza capacitiva pro-
dotta .da'llo awicinamento della
mano dell'o'peratore per effet-
tuare i controlli sull'apparecchio
stesso, né questo inconveniente
è elirrninabi[e ,con il sistema de]-
la schermatrrra dello intero ap-
parecchio, in un'a scatola meta,l-
lirca: ciò infatti è impossibile pqr
la prcsenza della antenna in
ferrÍte che s,istemata in una sca'
tola rnetallica penderebbe del
tutto la sua cagacità di capta-
zione delle rairiioonde. Ltffetto
carpacitativo, comunque può €s-
sere rirdotto, quando si presenti,
con iù sistema di ridurre la per-
centuale di reazione presente, ri-
ducendo ll valore di C2. Dopo
avere regolato la reazione al
valore desiderato, si può rende-
re necessario un ritocrco del Cl

au,e/tR,
t0Kn
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vero, dare luogo ad una sensi-
bil'ità ed a una 'potenza sonora
ma'ggiore di quella offerta in
queste condizioni, ma sarebbe-
ro po re, eon mag_
Eiore inne'schi; so-
lo a coloro guindi che hanno u-
na certa caparcità in fatto di
montaggi radio, consigliamo di
tentare qualche esperienza au-
mentaddo Ia tensione di alimen-
tazione sino a portalla a non

, più di 3 volt, merrtre desideria-
mq dissuadere tutti gli ajltri dal
tmtare una av'ventura del ge_
'nere; pena perúno iI blorceag-
gio det funzionamento del ricé-
vitore, per la presenza di una
proporzione eoc€ssiva di rea-
zione.

Allla sintonizzazione defile sta-
zioni desilderate prowede il ci,r-
sui,to di entrata risonante, for-
mato dail.la antenna in fer'rrite
che serve arlche da induttanza
del ci'rcuito oscilllaa,te, di cui fa
parte anche il condensatore va-
riabile Cl sul qualè in pratica
viene fatto I'arccondo. La ferrite
è del tipo piatto, della larghez-
za ossia del tùpo u.sato n€,gU ap-
pa'recchi tascablli giapponesi e
,che può essere acquistata come
rilcambio quasi dorviunque; lrt sua
lunghezza è stata limitata come
è stato detto a 5i5 mrrn. sebbene
prevedendo uno spazio maggio-
re nel complesso si potrebbe a'
d,ottare una Lunghezza maggio-
re, cosÌ da avere una magg'iore
caipacità di captazione senza a-
vere d? turbare l,s altre ,costan-
ti del,cir,cuito. L'awo'lgirnento,
possibihnente centrato sulLa stri-
scia di ferrite, deve essere ese-
guito su di uno strato di carton-
sino a,wolto sqp,ra Ia ferrite
ste'ssa in funzione d.i isolamen-
to allo scopo di evitare che il
materiale ferrom.a,gnetico, molto
duro e'd in genere ruvidq con
la sua relativa conducibiùi'ta e-
lettrica, avesse potuto produrre
q,u.alche eortc'circuito tra tre sp'i-
re, prdducendo delle perdite. Lo
a.wolgirnento in questione con-
sists di 50 sipi,re senza spaz.iatu-
ra realizzato con del ffto smal-
tato 'da mrn. 0,4, la presa in-
termetdia devs essere fatta alla
,decima spi,ra a parr.tire d,arl te,r-
minatre della ,bobina che è coi.-
legato aùla base del transictor
TB1.

II varriahile è del tipo a mi.-
ca, a compressione regolato da
una vite, alla, qîrale è stata sal-

FEilDl7uPA,
DA /,5

h

Dettagf al€l t€Ieietto prtnci.pal€

ossia del variabilg di sintonia in
modo da ricentrare la stazione
captata.

STAB.TIJTZZAZIOI{E

Nella proge'ttazione di questo
cir,cuito si è mirato tra I'altro
ad otten€re u,na sufficiente sta-
bilizzazione 'dei vari sta{di, sen-
za avere da fare rircorso a mol-
ti,conlCenrsato'ri elebtroNtibi, ma
con lì,rnpí,ego di un solo di que-
sti. E vEr.o che in conrd;izioni di
f'unzionainento rpartiboXarmente
impegnative, qual€ ad esempio,
il caso che lo appare,cchio abbia
da funzionare ad una ternperatu-
ra troppo bassa, una perdita di
stabili,tà'può ve.ri,ficarsi, sotto
forma di un imprwisto inneseo
delle oscillazioni locali ma in
gener€, una dirninuzions del'll'€d-
fetto di reazione altrentando la
vite di C2, può sempre ripor-
tare al liveltro normale le con-
dizioni dri funzionamento. Lhp-
pare,cchio funziona con un au-
ricolars tipo rnrlcro, della impe-
denza inteìrna di 250 ohm, ma'
gnetico, coloro che desitderano
comunque una stabilizzazione
miigniore del loro rircevltore Do-
tranno usare un aurico;la,re pu-
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re magneti'co rna de1,1a impe-
denza di 1000 ohm.

ES,AMTE nmí clncurro
Ll ,complesso è ser:vito da quat-

tro trans.istors, i,l prirno dei qua-
li, in funzi,one di rivelartore d.i
rddíofrequenza, come si è det-
to con reaaione capacitativa tra
la entrata e Ia uscita; gli altri
tre sono transistor di barssa fre-
quenza €h€ pro\rv€rdono, come la
loro funzi,one normale coruen-
te, una amplirflerazione del segna-
Ie di bassa frequenza presente
alla uscita dall pri,mo stadio. A
valle del quarto stardio a tran-
sistor ossia alla uscita de1 terzo
transistor amplificatore di bas-
sa frequenza è oollegato lo a.u-
ri'colare magnetico, senza la ne-
rcessità di atrcun tra,sformartor€ di
ugcita. Atl-Ia alimentazione ddù
tutto prowede uno solo elemen-
fo di pila da 1,5 volt, irl qmale è
,già in graldo di a,ssitcurare, agli
stald;i, ddlte condizio,ni di fun-
zionamento, tarli da erolgEre in
rlsci'ta di bdssa frequenza un s€-
gnale di aurdio di potenza più
che su,ffrciente, ,per quelle che
sono le necessità del['auricolare.
Un a;umerrto deltra tensio,ne di
alim€ntazione arvrebbe potuto, è



data una prolunga in manierà
ctre potesse àocogil,iere urra ma-
nopoùina. Di ipa,ri caratterrilstiche,
anohe il vaniabils C2, incarica-
to del controllo delfla rc,azione.

La piletta di alimentazione an-
corata in un apposi,to ctri,p au-
tocostruito con del Iarrierino di
ottone elastico, forn'isce corren-
te al comp)esso attraverso due
flIi, che sono direttarnente sal-
dati atl suo terminale positivo e
negativo; viene in ta,le modo e-
vitata la necessirtà di usare al-
tri attaiachi; la soluzione del re-
sto non si dimostna affatto sco.
moda dato che il cambio della
pile'tta quando qu€sta si esauri-
sce non presenta diffrcotltà, ed
inoltre il carnbio della pila stes-
sa si rende necessario soilo di ra-
do, grazie al basso consumo del
complesso (un miùliamperre
circa).

cúslrRuz[or{E
DELIL:APIPARECCÍIIO

Come è stato detto, data la
pres€nza della antenna in ferri-
te, è impossibiùe prevetderg sia
per 1o chassis che pe,r la scato-
la esterna, il rnetallo quale ma-
teria,le costr,uttivo, sia nel qrri-
mo caso ohe nel seconido si de-
ve pertanto fare uso d.i mate-
rie plastirche isollanti.

L'inte'ro circu.ito è montato su
di un telaietto principale e su
di un telaietto secondario, en-
tramhi di bachelite, delle di-
mensioni rilevajbiLi dalle tavole
costruttive aFlposite, dove è an-
che segnato il piano di fonatu-
ra per il frssaggio dei va.ri or-
ga,ni e rpen iI passargglo dei con-
duttori. In entra.mbi i casi, la
bachelite è steta usata nello

Dett&c[ del telalctto seconilarlo

NTERRATTA PAL-
SA,ITE A SCA

RONOtrILA ASTEIIA
lNr/sy/TAilrE

spessore di mm. 1,5, dirno,stra-
tosi suffi"ciente. Itr teladetto se-
conidario è fissaúo su quello prin-
cipale, per mezzo di una colgpia
di bul.loncini su cui sono issati
alauni dadi nella semplice fun-
zions di spaziatura, e rpoi i da-
di che effettivaroente trattenrgo-
no iI telaietto. Ed eoco, quale è
la dlsposizione dei vari orga-
ni, sui telaietti, rilenabile de'I
resto anche daùIe foto e dalle
altre illustrazioni: su una fac-

cia del telaietto princi,pale si
trwano, le rnanopole di coman-
do di Cl e di @ ed in mezzo
a queste, I'interruttore a pul-
sa,nte a scatto, I'nú., con il q,ua-
le si accende e spegne I'af,pa-
reechio, a destra di quetsti e)e-
menti si trovano, in basso, la
antenna in ferrite, ed in alto,
la piletta di alimentazione. Nel-
la faocià opposta del citato te-
laietto principale; si notano,' a
sinistra C,l, C2 ed Int; a destra
invetce, su appositi spaziatori, è
montato il telaietto secondario,
su cui sono ancorati tutti gli
altri or,gani: precisarnente, su
una delle facce di esso, ed in
pa'r'tilcola're, zu quel,la che vie-
ne a ri,sr.lltare interna, si trova-
no quasi tutte 16 resiBtenze e
quasi tutti i conidensatori, sulùa
faccia opposta, invece ossia su
quella gsterna si trovano inve-
ce tutti e quattro i tra,nsi6tor
olrtre ad una resirstenaa ed a d'ue
condensatori, di cui uno elettro-
lititco.

E facile notare coune sia dtrn-
que importa,nte tra eseguzione del
rnonfaggio specielmente sul te-
laietto secondario, 4 prirma an-

UAilOrul/lt/A O CAPPac-
C/OD/ O€'Y7/FR/C/O
"co/.6A78"

A T4ICA

PEF PASSq66/A EuttO/U/. D/ F/sst6-

/8 F2RI PER EaLLoAl-
ClNt DA 2,lE66E?-
MEitTE St/ASArl
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Elenco porti
Fl, !? - l0.u)o ohm, /+ wett
R2, R4 - 5.m0 ohn, la wattRJ - 45{) ohm, li wattR,G - 15.000 ohm, yi wattCl - variabile a mica, comptesslon€, ita ó00 o 600 pF

)CZ - Cond.ensatore variabile a mlca, complesslone, ata 25{) o 300 pF(Burgrn, cBC)
C3 - Cond€nsatote €lettro da 15 mF, 6 o plù voltC4 - Condúnsatote nsso c 10.000 pF' -
TR.f - Tlal_sistoÌ Dtimo s ln reizione, OC44 osimlli, PNP
TR2-3 - o simlli, pNp
TR4
Bl C71 o stmlll, pNp

Int. - pulsante
Auríc. - -qualità, da 250 o

eora del montaggi.o, la prepa-
razione de.1 telaietto stesso sc-
conldo l€ istruzioni della fi,g. 3.
Parbicolare cura va anzi Cerii-
cata alla foratura e spe,ciatrmen-
te due se,rie di fori dirsposte al-
quanto arretrate rispetto ai ma,:-
ginj, da rispettare sia il nume-
ro dei fori (otto, per la:erie
verticale di sinistra, e sette per
la serie verticale di destra), e la
loro spaziatura ed alìineamen.to.
In ciascuno di questi fori va
fatto pas'sare un bulloncino da
2 mm. Iungo mm. 5, che aih
estremità cqposta va irnpegna-
to con un daido pure di ottone
che va stretto a fondo. Queste
due serie di bulloni, sen'i!.3r1-
no come è facile rilevars dallî
schema costruttivo, da ancor.ag-
gio per le parti ed a:nrche da
con'duttore elettrico per I'attra-
versamento dello spessore del
telaietto; a tal€ s,copo si potrà
,rrovve'dere a colarg su 6rglli
testa e su ogni dado Ci ciascun
bullone un porso di trega di sta-
gno per saldare, accert:ntdo ehe
vi aderisca bene. Nella'reriiz-
zazione d,ello schema elettrico
della fi'g. 1, si consiglia di aiio+"-
tare la disoosizione delle parti
illustrata nelle fi,g. 6 e ?, datc
che essa permette la migliore
utilizzazione dello spazio ed an-
'che una relativa semplicità dei
eoltrega'menti. Per tutte 1e con-
ne,ssioni, usa,re de'l filo di rame
da ca,mpanelli isolato in olasti-
ca, raceom'anrCiamo anrche di i-
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solare con pezzettí di guaina i-
solante sfiIata via dal conrlLrt-
tore per campaneùli, tutti i con-
duttori esterni,dèi transistor, a!
lo scopo di evitars contatti pe.
ricolcsi, facili da verifi.carsi, co
me è por.:silbile notare specie dal-
la fig. 7. Per la costruzione a'p-
par,e logico usare naturalmente
i componenti di dimensronr più
picco16 che sia possilb!le trot'a-
r.e sul mercato, quali c,)ndensa-
tori miniatura, reSistenze di ba.s-
sisrsimo vattaggio, ecc.; per C3,
si può benissimo usare un con-
'densato're tipo Minel cDpure an-
che un catodirco min'iatura, di
pari capacità. Da notar6 anche
che il ricevitore funziona o,tti-
ma'mente anrche senza il conden-
satore C4, sebbené I'aggiunta di
questo migliorerà la r.esa 'del
cornplesso specie verso la erstre-
mità in,feriore della garnna del-
le o,ntde medie.

Per il passarggio dei colle'ga-

I-4.<TRINA DI OTTONF ELASTCO P€R

menti elettrirci altraverso lo spes-
sore del tetaietto principale e
cioè quelli della batteria e per
q'udlli della antenna in fe'rrite,
oocofrs ch€ nel telaietto stessso
siano praticati nel punto indi-
cato, nelll.a fig. 2, dei fori. L'aÌl-
ricolare è eollega.to di,rettarnen-
te tra il terminale superiore di
R5 ed il polo negativo della pi-
letta di alimentazione: ilìon oc-
corre adottare il sistemra delùa
'spinetta e del jack, che ,posso-
no spre'care dello spazio prezio-
so, a,ssai più conveniente la so-
luziong di stadcare addirittura
della estremità del cavetto del-
l'auricolare la spinetta e collù-
gare la estrem,ità del cavetto all
circu'ito nei punti inditcati, fa-
ceddo ma'gari un nddo lungo il
cavetto, nell'interno della crrsto-
,dia, per e,vitare che tdle con-
nessione 'possa essere distrutta
p€r una trazione eccessiva eser-
citata incitdentalment€.

Si raoco,manda di por're una
certa attenzione nella eseeuzio-
ne de.i collegamen,ti specis ai
trantsistor, dato che per quanto
questi sian6 disposti nel modo
più adatto per evitare rdelle con-
fusioni, tuttavia, i meno prati-
ci 1:otranno trovars de]lle di,ffi-
coltà trovandosi di fronte i do-
dici terminali uscen i in totale
dai quattro transitsor.

, 
LA CUSTODIA

Come inidica la figura di aper-
tura, iI complesso è installato
in una scato'letta di plastiBa, con
coperchio chiurdibile a Eeatto,
dalla scatoletta fuoriesce sola'
rnente il cavetto p€r I'auri'coùa-
re, mentre tutti gli altri orga-
ni sono stati lasciati allo ester-
no, per questa particolare rdispo-
sizions,per accen,Cerg I'apparec-
chio oppure per sintonizzarlo
sùlla stazione voluta o per effet-

ESIRELIiTA' RIP|EóAIA/L CI/P DEIIA aA.TER/A
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tuare su di esso qualsiasi re-
golazione o.icorre sollbvare il
coperchio per aiccetdere all'in-
terno. La coppia dei telai,etti è
sistemata, nella scatola in mo-

do che i transistor risultino in
fondo, mentre in vista, app€na
il coperchio viene sollevato, ap-
paiano, le manopole di Cl e C2,
iì pulsante di Int. la antennina

in ferrite ed anche la batteria
in maniera cbe anche la sosti-
tuzione, sia pur poco frequente
di essa, sia della massima îa,ci-
lità. (a prc.posito dellla batteria
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si raccoma-rxda di se,gnare, an-
che sul telaietto quali siano le
polarità dei due codduttori che
fanno capo ard essa, cosi che al
mornento di ri.rnettere al posto
la piletta nuova, non si com-
mettano errmi in fatto appun-
to rCi polarità).

Nessuna messa a punto è ri-
chi.e,sta dal ricevitore che se
montato con precisione, senza
errori ne contatti spuri, deve
funzionare i.nrnediatamente do_
po chs sia fatto scartta're l,inter-
ruttore e che Cl e C2 siano op-
portunamente manovrati. Si con-
siglia pertanto di fare il collau-
do ,del ,co,mplesso in una ora in
cui certa,m,ente vi s,ia trasmi,s_
sione da'lla trasmittents locale,
più ,potente, ccsì ,che una man-
canza di funzionamento i,n que_
sfe condizioni deve essere subi_to in'terpreta.ta come un errore

non pezzi di ri,cupero, ls cui
con,dizioni non possono essere

to elettri'co sia perfetto; cosa a€_
sai im,porta,nte, data la deliea_
tezza d.eI dialettrito usato, ossiala mica.

Per con'cftadere diremo che inq ta-
du H:,
rite, a causa de{lla spiocafissima
direttiviÉa di questa, per otte-

nere l,e mitgliori condizio,ni di
ricezione specie dells stazioni
più distanti, può eFsere n€ees-
sa,rio varia,re llcrientamento de.l_
tra ferrite stessa rispe,tto alla di-
rezione neùla quale si trova la
emittente che interessa. La po-
sizione itdeale di ricezions è
quella in cui la ferrite si trova
su di un piano orizzontale e

quando la sua dimensione maEl-
giior.e ossia la zua lunghezza si
ttovi il direzione tterp€ndiicola-
re a quella nella quaìle si trovs
tra stazione che si desidera. La
sensibilità del gomptresso è tale
da assicurarts la ricezione delle
principali stazioni europee; chia-
rtiamo però che la ricezione è
possirbi[e solo in auricolare.

1S5?- a 3;tnrnò.
1958 - s, trsns. Ln

Ir95& - N. 4 - Rlbeîitore a /tnarrB. ril
aurlcol.

1958 - N. etn
1958 - N. r

a
1.958 -

lgSB -

îuttf I PR,OGEîTI solro coÌtedatl
ala ILLUSTR.AZIONr e tavole dl
SChEMA ELETTBICO E PBATICO.
Ptezzo dl ogDl fasclcolo L, 300.

P€? otiuna,zloDl, lDvlale tl rtla lvo
lmporto a, t\ezzo c/c postal€ al
N. r/7rr4 - EDITO&E RODOI,F.o
CAPR,IOTTI - P|l^zz,s, p"att ategli
Sùrozzl 35 _ ROMA.

l,e migliori realizzazioni potrele Grearle
Gon i progelli di Radîoúeeniaa

prssentflli $u ..$islema 4,,
PITDS,ENTIA]uO ALCUNI DEt pRocErTI
DI RICEVITOR'I PUBB.LICAÎI SULI,A

N,IVISTA
!3ì50 - (perrsoD&lD. lD. al_
1959 - '6enza 

r€aztorn€ l,D

1959 -, N. .9 - R/troeryttore Deflex lr1 altopar,4 úrlaDslltor,
r,959 - N. tO . in alùo_pa.r.
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lmporta quanti altri canali, purché siano ri-
spettate le condizioni poco sopra segnalate.

Immaginiamo dunque che i te,rmi'nati A e B
dello schema siano destinati ad alimentare ec-
citandolo, I'avvolgimento di un relay a b,as-
sa tensione s bassa corrente, e che i termina-
li C .e D, siano invece destinati ad alimentare
un relay p ofa, la ten-
sione di c dalle con-
dutture ve on X ed Y
aumenta di valore la tensione di.alimentazione
ai capi A e B diretta al relay ragg dei
valori via via più elevati sino ad are
que'Ilo della tensione erogata .dal ore

to da una pila; se pe-
ndizione, la citata ten-
sale ancora la tensio-

n-e -pres'e.nte ai capi A e B rimarrà costante per-
ché limitata dalla ,corrente inversa circolànte
nella pila locale El, ed in questo modo il re-

lay non riceverà una tensíone dÍ alírnenfa-
a quella che occorre per il

regolare e non riiceverà quin-
nè alcuna sollecitazione anor-

male.
,Quando Ia tensione aumenterà ancora sino

a raggiungere il valone pari a quello della se-
con'da batteria locale, E2, in g€nere più ele-
vato di quello della Erl, scatterà anche il s€-
condo relay che si trova appunto colle,gato
ai capi C e D, in questo modo possono esser,e
fatti scattare uno alla volta molti relays 'diuna catena coman'dando così una considere-
vole serie di circuiti s€condari, con un sem-
plice inviar,e lungo la linea di controllo che
unisce iI posto di comando al punto in cui i
relays sono piazz.at,i, delle tensioni di vato-
r'e determinato, che ,possono essere .prel,evate
da un alimentatore gen'erale, munito di un
partitore di tm'sione a cursor€

tIt0Rtr0[t0 ttrII[0rtc0
BTORITO

Uh $. ltuh hllo, I - f{lLlt0 . Id.00.E1.23

SERIE SEI TRANSISTORI PNP + D]ODO
GTr09 (OC72) + GT 109 + GTst (OC7t) + cT7óO + GT7ó0 (OC45) + cT7ól
( oc 44 ) + dìodo t. 4.900

SERIE SEI TRANSISTORI NPN + DIODO
2T 6s + 2T 65 + 2T 76 + 2T 73 * diodo r. 5.900

SERIE TRE MEDIE FREQUENZE (mm. l5 x t5 x l5) -F ferroxube avvolto * Oscillatore I schema.
Produzione nazionale t. l.9OO

SERIE TRE MEDIE FREQUENZE (mm. t0 x ì0 x lO) * ferroxcube avvolto ultrapiatto * oscillatore* schema. Produzione estera t. 3,OOO
SERIE MEDIE FREOUENZE SUPERfi|NIATURA (mm. 8 x I x 8) * relativi componenti supermìniatu.

rizzati. Produzione estera t. 3.gOO
SCATOTA MONIAGGIO RADIO 6 + I TRANSISTORI completa partìcolari, circuito stampa,to, mobi-

letto, ecc. Produzione italiana [. l4.9OOscArota MoNTAGclo RADto come sopra. Produzione estera t. l8.5oo
APPARECCHI ORlGlNALl c NIVICO r completi busta pelle, auricolare ó * ì transistori L. 2O.OoO

( più tasse radio)

0rffRTA tccilt0ltilt !

Auricolari magnetîcì completi jack L. 1.450
Auricolari cristallo completi jack t. 950
Ferroxcube norma,le avvolto t. 4OO
Ferroxcube ultrapiatto avvojto t. 5OO
D,iodi normali t. 250
Diodi americani ( tN23/tN25/tN2ó ) . t. óoo
Potenziometri interr. mi,niat. t. 3SO
Potenziometri interr. superminiat. t. 850
Valvole 829 t. 3.500
Varlabili doppi mm. 20 x 20 x tS t. I.OOO
Variabili doppi mm. l5 x ì5 x l0 t. t.lOO

TRANSISTORI DI lo SCELTA GARANTITI

Trasformatori miniature di ogni tipo t, 850
,Altoparlanti da mm. ì 00 l. óOO
Altoparlanti da mm. 70 t. ì.OOO
Altoparlanti da mm. 50 t. t.4OO
Altoparlanti da mm. 40 l. l.óOO
Altoparlanti da mm. 30 t. t.8OO
Microelertrolitici da 5 a ì00 mF . L. 200
Supermicroelettrolitici 3 x 20 mF t. óOO
Resistenze miniaturìzzate t. 40
Resislenze superminiaturizzate t. 75
Condensatori miniaturizzati da [. 5O a [. 2OO

G'It4 (oc7o/71/72') . r. t.2oo
Gr2O (OC7\/72/CK727) . r. l.2oo
Gt31 (OC72/2T11/CK722) . r. l.2oo

Grsr (ocós/oc7o/cK72s) . r. t.2ooGT82 . t. r.2oo
Gttog (oc72/2N109) . l. r.2oo
Gl7s9 ( OC45/2N]| ì t/2N139) t. t.2oo

Gt76O (OC45/2NIt2/CK76o) !. r.2oo
Gt76t (oc44/cK7ót/2Nl3e) r. t.7oo
er762 (CK762/2Ntt4/140) t,. l.7OO2t6s . t. t.2oo
2t73 . t. I.7002176 . r. t.2oo21512 [. r.2002t522 t. t.7oo

oc30 . !. 2.000
oc44 1. 1.400
oc45 . r. r,300
oc70 . t. 850
ocTt t. 950
oc72 . l. l.loo
oc73 . r. t.700
oct70 . t. 1.700

Richiedete cataloghi, schemi, preventivi, per
in francobolli per spese postali. Spedizioni

qualsiasi genere di materiale nuovo o surplus inviando L. IOO
in tutta ltalia a mezzo contrassegno + t.380 per spese postali.
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e I'altra ser,3, vi siete
trattenuti veramente sino
a tardi in ufflcio, per la-

vorare, com€ avete dichiarato
alla mogLie, non avrete affatto
da preoccuparvi se questa ulti-
ma, presa da qualche dubbio.
vi chiederà se vorrete sottopor-
vi a qualchs esperimento con la
macchina della verità, ma se in
realtà, le ore notturne di straor-
dinario, sono state spese al club
od al bar. magari in una appas-
sionante serie di partite a poker
con gli amici, allora, atte,nzio-
ne, farete meglio a dire Ie co-
se come stanno, senza attende-
re ch4 questo imparziale con-
gegno vi metta in difficoltà se-
gnalando che voi avete appena
detta una bugia. Se poi, teme-
te che Ie ,-rossibilità chiaroveg-
gcnti della ma:chinetta. si e-
splichino solo contro di voi, vi
preghiamo di dissuadervi, in
quanto. appunto per la sua im-
parzialità. I'apparecchio non
mancherà di permettervi di ri-
f arvi in una occasione, come
quando aid esen:,Dio, vorrete ac-
certare cfu I'età dichi:rata da
una amica di vostra motglie sia
quella vera; dall'apparecchio
potrete poi trarre vantaggio an-
che se vorrete essere cerfi ch6
vostra moglie ne1 comunicarvi
iI prezzo del suo nuovo vestito
ultima moda, vi abbia detto la
verità; ma vediamo meglio, di
cha si tratta.

Dovete sapere che quando
una persona mentisce, nella sua
massa cerebrale avviene un la-
vorìo determinato ehe causa ap'
punto la interdizione deLla ten-
denza naturale di dire la veri-
tà e mette in attività la mente,
allo sccpo di costringerla a com-
pilare una m€nzo;gno, che sia
naturalmente attendibile ed al-
rneno, credibile. Da questo la-
vorìo, deriva un effetto fisico
che appare all'esterno, sia pure
in maniera non molto evidente
ma che in derterminate condizio
ni. può essere ingsso in eviden
za..

Accade, ad esempio, che au-
menta ÍI regime di traspirazio-
ng d:lla pelle, la velocità e Ia

pressione del flusso sangurgno.
a tern':eratura corporea, ecc. In
particolare le variazioni di tra-
'spirazione sono facilmente ri-
levabili, in quanto I'aqqua che
compone il sudore, contiene an-
che una certa q.uantità di sali,
ch€ tra rendorno più o m€no con-
duttiva, ora, quando varia il
quantitativo della essuidazione,
varia anche la resistenza ohmi-
ca della superficie della pelle
della persona esarninata, in
quanto il sudore stesso, appare
a/ppunto sulia e ildermide e vi
sosta per un piccolo tempo, nei
poni, prima di evaporare. Si
tratta quindi di applicare aIIa
persona in esame, un dis,positi-
vo che permetta Ia misurazione
de'lle variazioni deùla resistenza
ohmica della pelle; naturatrmen-
te, penché iI rilevamento sia ta-
le da poter6 dare delle indica-
zioni utili e pratiche anche con
I'uso di apparecchiature di sem-
plice costruzione, occorre ch,e,
de'lla persona esaminata sia mes-
sa nel circuito di prova, un
tratto suffi.cientemente lungo di
epidermlde, per prati,cità, si u-
sa, infatti applilcare gli elettro-
di di ricerce, alle estremità op-
poste, così che la corrente di
po).arizzazione dello strum€nto
abbia da con:piere un tratto
lungo, e precisamente, si appli-
cano gli elettrodi stessi, ai mi-
gnoli delle mani.

Elettricamente iI circuito puÒ
essere ricon'dotto ad un ponte
di Wheatstone, notitssimo da
quanti sono appassionati in e-
lettronica dato che co!ì una sem-
plicità estrema permettg dei ri-
levamenti di grande precisione;
in questo caso particolare si
tnatta di un ponte formato da re-
sistenz€, r€ìgolato, inizialmente
,per un dato equilibrio: 10 stru-
mento i'ndicatore, sergna{a l'al-
terazione di questo equilibrio,
quando il valore di una del'Ie
resistenzè che lo compongono
vari,a. Per semplificare ulteriol'-
mente Ie cose, riducertdo' ta cri-
ticita del complesso e per ren-
derlo più sensibile, ii ponte sem-
pùi,ce è stato completato da uno
stadio 'di an-plifi,cazione delle cor-

renti cne si manif es'tano alla
sua entrata, così da ren'dere più
evijdenti Ie deviazioni dell'indi-
ce del milìiamperometro.

La costruzione si può realiz-
zare in una quaùsiasi scatola di
metallo o di plastiaa qu,ale, una
Ji quelle che si'usa,no ller la
costruzione di appare,cchi a dio-
do. oppure un cdanetto qualsia-
si, ,anche di legno, e perrfino uJr
salvadanado, o qua che cosa di
simile. SuIIa scatola, qualunque
essa si,a, si tratta di fissars lo
str,umento indicatore, iI rpoten-
ziometro regolatore del bilan-
ciamento del pontg (cornpren-
den'te anche lo interruttore ge-
nerale) ed il jack, di collegarnen-
to allo strumento delle due pin-
zette destinate ad afferrare cia-
scuna, uno dei rrnignoli detrla per-
sona in eEame.

Nell'interno trova posto, un
parne;llino di ba;chelirte o di
masonite traforata dura dello
spessore di 3 mm. rna,ssimi. I
collegamenti da eseguire sono
questi:

Un filo, dal polo negaitivo d€l-
la batteria da 22,5, ad uno dei
contatti della prirna sezione de,l-
I'interruttore generale.

Un filo dall'altro conùatto del-
1s'prirna sezione dell'interrutto-
re atr termi,nale positivo dello
strumento indicatore.

Un fiIo, dal te,rminale pcsi,ti-
vo dello strurnento, aI coìIetto-
re del transistor.

Un fllo dal polo positivo d€lla
pila da D,5 a\lo €mettitore del
transiritor ed uno dal o emetti-
tore, al 'punto di incontro tra
le due resistenze fisse interne,
Rl ed R2. Un filo dalla base de1
transi,stor al contatto centra,le
del jack di entrata, uno pure
dalla base, ad uno degli estremi
della resistenza varia;bile.

Un ffIo. dal cursore de la re-
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sistenza variabile al termirra'le
tibero di R2, 'ed un fiIo dal cur-
sore fn que,stione, ad uno dei
contatti dell3 seconCa s€zione
de'llo interruttme generale.

Un fflo dall'atrtro contatto del-
La se'conda sezio,ne dello inter-
ruttore generale, aI polo nega-
tivo della batteria da 15 volt.
Un fiIo, dal polo positivo di que-
sta, al terminale lih,ero di .Rl
ed anche ,al cont,atto esterno del
jack di entrata.

Le pinzette destinate a staibi-
Iire iI contatto con I'ag.Pa;rec-
chio, detrla persona esa,minata,
possorno essere raDpresentate da
una co,ppi'a di pinzette a cocco-
drillo, di dimensioni Piuttosto
rilevanti, di orttone cromato o
stagnato, con moLla possilbilmen-
te allentata, co,sì da evitars del-
le ferite- alla pelle dell€ dita
de'l,le persone esaminate. Un si-
stem,a assai sernplice consiste
neltro awolgere aittorno' ai d\re
mr'gnoli delia,persona' qualche
giro oon della stritscia di sta-
gnola o di fo,glia di alltu,minio
(di qmello in ven'Cita Per usi
domestici), in mcdo da assicu-
rare un contatto abhastanza buo-
no, poi avvol'gere srilla stalgno-
la, pc,chiissimi giri di filo rno,lto
sotti,le di rame sco'p€rto, ailla cui
estremi,tà si collerga la entrata
dello apparecch'io, e Poi, si fer-

rna il tutto alle' dita, pèt mezz.a
di un elastitco. In ogni caso è
inrdispernsabile che il mefa,llo a
contatto con Is diúa sia 1:erf,et-
tamente deterso eld esente sia
da ossidi come anche da sotstan-
ze grasse, che possano o6taco-
lare il necessario conta,tto elet-
tri,co tra il metallo e le dita.

[e due batterie di al'irnen-
taziong dblle quali, una prov-
veda alla eccitaziorne del ponte
vero e proprio, e I'aùtra prsvveL
de invece alla alirnentaziorne del
cir,cuito di ampli,ffcazione sel-
vito dal transitstor, vanno anco-
rate possibÍlmmte con della pic-
cole staffe fdi metallo, r-rla,gari
coadiuvate con degli anelli di
gornma elastica,

Fer il cotrlegamernto elettriao
dlelJs batteri'e aI circuito, nulla
ina;reJdisce che i terrninaù che
vanno capo a queste ultime sia
no salrdati direttamente ai ter-
miaali delle batteri's stesse, e-
vitantdo cornunque di tenere il
satrdatoio per troppo tempo i'n
contatto con i poli psr non Pro-
durre nettre pile dei riscaldamen-
ti pte,ricolosi. Per i,l collegamen-
to elettrico de1le pinzette o co-
munque dei contattti m€itallici
che vanno flssati sufta pelle del-
Ia persona esaminata, aù com-
pJesso enettronico, contenuto nel-
I'astuccio, conviene fare ricor-

so a del fllo isolato in plastica,
ma di trecciola moùto flessibi.
le, anche se di sezione di soli
0,25 mm. Questa coppia di, con-
duttori giunge alla spÍ,na la qua'
l,e po,i, al morrnento dell'ruso', v,a
inserita direttamente nel jack
fissato sulla fiancata del'Ia cu-
stodi,a dell'arpparedchio. Con que-
sto sirstema apparr€ piir facile la
sostituzione del coniduttore bi-
polar€, con altro di lunghezaa
diversa quanCo questo oocor-
ra, per ragtgiungere con Ié pin-
zette, una pefsona che sosti mol-
to distante dalilh,pparrecchio o
che non detbba vedere questo.

Ed adesso qualche'parola sul-
Ia messa in fu,nzione e sul col-
laudo dello strumento, prirna ri-
dare corrente al eomplesso, ruo-
tando nel senso orario la mano-
pola sul pannel,lino frontarle del
compl€rsso, sino ad ottenere un
piacolo sca;tto, convi€ne accel-
tare ancora u,na, volta che tutti
i collegamenti siano stati ese-
rguiti corre'ttamente e che ugual-
mente corrette'siano ls polari-
tÈr, di inserlione sia dello stru-
rnento, come anche del transi-
stor e delle due ba,tterie di ali'
mentaaimre.

Data dunque corrente al com-
plesso si prendono i due con-
tatti esterni, destinati ad essere
ftssati zulle dita della r)€rsona
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torE sepaîato
Translstor PNP tipo OC72, &udio
Batterlr. ila 15,0 volt
Batterla d^ 22,5 yoilt
Strum€nto segnelezlon€, mlcîoaEp€rometFo ita SlXt DlcroÀmperes f.s. pci

corl€,nte contlnua
Presa bipolare per cavetto atèl puntatl
Splna blpolare per cavetto d€t puutall
Due pinzette a coccoahiUo per contatto alle illta della p€rsona esa,mlnate
Cass€,tta metallica da sttumenú oppuFe custodla pet appatecchlo a BaleD4PrnD€lllno ali Dach€llt€ per format€ lo cbassls alel complGsso
CIip per ancoraàgio batterla ila l5 yolt
Clip per ancoraggio batterla da, n5 volt (eDtrambi quesfi clips possono

ssere autocostrulu con del lanl€,rlno all ottotre elasflco)
llfanopola pet asse potenziom€tro, del ti,po da gùrurD€nfi
Filo da I mm. lsolÀto In plastlca p€r coll€gaD€nu
Quattro viti ùa Yt, coD, dado. Stagno per saldr.ture ed rltra mt-Dut€rla' hetellla^

in esame, e si nettono, momen-
taneamenrte in contatto diretto
tra, di lo,ro come si suol fare
quanido si corfocircuitano i pu+
tali di un ohmetro qua,ndo si
intende azzerarlo. In queste con-
dizioni, llindi,ce de,Ilo strumento
dovrebrbe essere puntato sullo
zero e non mostrare alcuna de.
viazione; ove questo invece si
verifichi, si tratùa di controlla.
re il circui,to alla rice,rca di qual-
che errore o, di q,ualche altra
anomalia. A questo punto, poj
si tratta di sistemaie ci,ascuna
delle pinzette sul migno,lo di
una ma.no in m,aniera quindi da
ch.luder,e il cir.cuito esterno del-
lo strumento attraverso i due
contatti, e,d attraverso le due
hraccia sd il toracs délla per-
sona esaminrata, (.do biamo dire
che sarerbrbe uti,le che !-nerì,tre
viene fatta queste m€,ssa a pun-
to, la persona che effettua que-.
sta regolazi )n€ non sia la st€s-

sa a cui sono frssati, alle dita,
i cornta'lti' elettîici del,lo stru-
mentq ciò per evitaxe coLrif,usiG
ni ed indicazioni erra'ta ss ca-piti alla lleFsona stessa, di toc-
care qualche punto internb del
circuito elettrico).

La messa a punto, va effet-
tuata non una volta per tutte,
ma ogni volta in cui lo stru-
mento vien€ ap,plicato ad una
persona diversa, e questo dato
che tra resistenza ohmi,ca basi-
ca della e,pidermide dei vari in-
dividui, non è identica, ma anzi
varia entro confinú assa,i ampi.
Per la messa a punto si tratta
di ruo,tare lentarrnEnte la ma-
ncDoùa del reo,statq situa.ta nel-
la parte frontale della custodia,
al dlsotto del milUamperornetro,
sino a portare I'i,ndice a fer-
marsi presso a poco a me'tà sca-
la del quadrante. Cîò fatto, si
saranno realizzate le conrdizio-
ni più adatte per fare si che lo

strumento riserrta pro0r,tamente
del,le varriazioni anch€ piocole
della resistenza dhmica .delta -{r-
perfici,e della epider,mine. Una
prova per acoertare che enche
questa condizione fina! sia Sa-
ta raggiunta consiste nellTnumfl-
dire urra delle hraecia della per-
sona esarninata, alle cui dita so-
no sempre ffssati gli elettrodi,
con pochissiina acqua legger-
men e salata; son questo tratts.
mento si riesce a variare note-
volmedte Ia resistenza della epi-
dermide a tale variazione deve
esser€ segDalata dopo. pochissi-
m'i s€lcondi da una deviazione
dell'indice dello strumento. In
genere si raiccomanda, che ec-
cettuato il caso della messa a
puîrto e del coartrollo <ielù.a effi-
cienza del comrpl,esso, sùa evitato
di dare corrente ad esso, quarlo-
ra tra le due pi,nzette e€terne
non si,a irnserita una qualche re-
sistenza ,anche ,se di alto velore.

Per ottenere dall'appa,rercchio
la massirna oiblbiettivita di indi-
cazioni occotre che Is dmnande
siano poste alla persona esami-
nata in una particolare condizio-
ne: si tratta in particolarre di
preparar€ su di un fogli'ettq una
serie di domanlde, le prime deìlg
quali debborio essere semplice-
m€nte i-nformative e che non arb.
biano nuJla a chs fure con quel-
le che si i,nt.enrdono propoúte per
trar're vantarggio dall'al4rarec-
chio: infatti, queste domande
conrvenzionali, quali ad eseinpio,
. ohe ore sono?,, . che ternpo
fa? ' ecc., servono a rilarsaxe il
soggPtto da una eventuale ten-
sion€ iniziarlei dopo una decina
circa di quesi,ti di questo tpo si
sottopongono i quesiti che inte,
Fessano, senza cannb-iarnento di
tonq ma tenendo sernpre d,oc-
chiò llnd,i'ce ddllo stru,mento. Fo-
chi secondi da quando 1l soggeL
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za.nti, cosl da, mettere i[ sogge,t-
to i,n necessita di un maggiors
lavorlo mentale per congegnane
le risposfu nel mddo più verosi-
mile. Sottolineia'mo che Ie indi-
cazioni più attendirbili si otten-
gono a,pplicanrdo gli elettrodi, co-
me è stato detto, alJe dirta delle
mani del soggetto. E inu.ti,le cer-
care di fare dei rilevamenti rn.

BATTEHA
l5 v.

7RA^VS.S72R 7/P0
oc72

teressanti ad esempio, arpplican.
do un elettrodo ad una mano
ed uno al piede, e via diceado.
Il complesso l,unzioina a tensis.
ni bassissitrne e non comporta
alcun pericolo anche per persone
delicate.

La presenza di lerite nelle ma-
ni 4ruò dare luogo a fa'l* intli-
caaioni.

//oo

ol

to avra data una risposta falsa,
f indice dello strumento si sp@
stera imperce,ttibilmente in avan-
ti od indietro, segnalando il di-
sagio della persona esaminata,
nel ri:gondere ai quesi.tir e nel
formulare Ie risposte non since-
fe. In genere, per rendere più
evidenti le variazioni deìl'indi-
ce convrene raggruppare un cer-
to numero di domande imbaraz-
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na, 
. 
essa pure in grado di sop-lcrtare una corrente di 15 ari_pefes.

srone. ancora maggiore ed una
maggrore potenza di saldatura.

ES_ECU-ZIONE DEI,LE SAUDA-
TURE

cert enti dello
i-P i condut-toti sopporta-
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elettrodi, ,poi si afterra la barra
di menovra N e la si preme ver-
so il basso, costringendo I'elet-
trodo superiore, ad abbassarsi.
Iu-seriti i due pezzi da saldare,
si ablbassa ancora di più la bar-
ra N, per aumentarne la pressio-
ne, quindi si preme moinenta-
neamente iI pulsante dell'inter-
ruttore a pedal€ ('per un deci-
rno di secondo, circa), durante
questo t€,mpo ridottissimo, la
corrente indotta sul secondario
del trasformatore circolerà tra i
punti da saldare ad un regime
di circa 10fl) amperes, determi-
nando un forte riscalld,:mento
della zona localizzata dalla sezio-
ne delìa estr.emità slnussata da-
gli elettrodi saldanti. La pres-
sione sulla barra N deve essere
mantenuta anche dopo che si
sia tolto iI pierde dall'interrut-
tore a pedale, in rnaniera da
rnantenere la pressione neces-
saria ad assicurare Ia saldatura,
sino a che la zona saldata sia
troppo salda per a\r'ere una pro-
pria consistenza.

LA PR'ATIOA DELI-A SAI/DA-
TI'RA

Per I'ottenimento dei migliori
risultati nella saldatura a pun-
to, come del resto, in qualsiasi
tecnica, è quasi indispensabile
il possesso di una certa 'pratica;ragione per cui, prima di ten-
tar6 ls vere e proprie saldarture
impegnative, è utile eseguixe
qualche prova con dei ritagli di
metallo di poco conto. Si ap-
prenderà ad esempio, che per la
unione di parti costituite di un
metallo di resistenza elevata, op-
pure che presentino una certa
resistenza perché alrquanto ossi-
dati, appare conveniente usare
una tensione di secondari,o piut-
tosto elevata, quale cioè quella
che si ottiene inserendo la spi-
netta di coqto,cincuito nella pre-
sa C o nella presa D. La durafa
dell'azione della corrente sul
punto da saldare, è controllata
dalla durata delLa pressione del
piede dell'operatore zulf inter-
ruttore a pedale. Tale ternpo po-
trebbe anche essere control.lato

-'='a_aa-=='

Dllîondeúe ll
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elettronicamente, con un timer
a valvola ord a transistor, ma
su questo ci intratterremo in
una prossimà occasione. Per il
momento . dunque ra'ccomandia-
mo ai lettori una certa attenzio-
ne nel valutare questi tem'pi, ge-
neralmente brevi, in modo em-
pirirco.

A volte può dimostrarsi ne-
cessario, date le forme e le ca-
ratteristiche fisiche dei pezù da
saldare avere la possibilità di
aurrlentare la distanza tra le
estremità degli elettrodi saldan-
ti, sino a portarla ad esempio,
a 75 m'm. Ciò si può ottenere
ancoranrdo il perno per la cam-
ma C, non alla cc.ppia di fori Q,
ma alla coppia di fori P, delle
due piastre E (vetdi dettaglio in
alro a destra della fi,g. 10). E'
comunqu€ preferi,bile adottare
una luntg.hezza ma'ggiore per le
due punte saldanti. Nella esecu-
zione delle saldature si tenga
sempxe presente che la pressio-
ne della saldatura, da cui di,pen-
de la solid.a unione delle due
zone îuse del metallo da unire,
viene regolata dalla pressione
esencitata dall'operatore, sulla
barra di manovra N.

NSIE SI'LLA SALDATURA A
PUIYTO

La estremita delle punte sal-
danti non deve essere molto acu-
ta, né, d'altra parte, essa deve
ess€re maggioxe di 3 mm., altri-
menti iI riscaldamento esercita-
to dal passaggio della corrente
appare poco localizzato e quin-
di inefficiente per esercitare la

sua azione sald,ante; durante 1o
impiego della salclatri'ce, quinrdi,
conviens a,vere a portata di ma-
no, una lime,tta da punte plati-
nate, o comunque una limetta
sottile per metalli duri, con cui
si possa ritoccare la estremità

. degli elettrodi ogni volta che
quest€ si de,formino durante Io
lmpiego di essi. E' ad esempio,
essenziale che la superrficie ter-
minale degli elettrodi sia bene
piana e che sia su di un piano
perpendicolare all'asse cerrtra-
le dell'elettrodo, occorre quindi
correggere di tanto in tanto I'ar-
rotondamento che essa presenta
alla estremità, ogni volta che
siano state sss,guite alcune deci-
ne di satrdature, tale arrotonda-
im'ento irlfatti nuoce per la buo-
na riuscita delle saldature. A
volte, qu,ando interessi sseguire
saldature su parti metalliche di
forme non cornuni, quali ad
esernpio, su cilindri, tubi, ecc.,
convieng av€re a disposizione
una certa gamma di elettrodi di
forme e con profrlo e pi€gature;
in maniera che essi possano ap-
punto pen€trare nell6 eventuali
cavità dovq debhiano agire; op-
pure, caso per caso si prepare-
raurno gli elettrodi ,più adatti.
Per la saldatura di fili metalli-
ci occorre che sulla estremità
degli elettrodi siano eseguite
delle incisioni adatte, con una
limetta a coda di topo, destinate
ad accogliere i fiU st€ssi, impe-
dentdo loro di sfuggire nel cor-
so delle o,perazioni. Per la salda-
tura di due fiIi tra di loro, le sca-
nalature dehbono essere esegui-
te sulla estreroità di ciascuno de-
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gli elettrodi, rnentre nel caso di
saldatura di un filo ad una su-
per,ffcie piana, la scanalatura de-
ve essere effettua,ta solamente
sulla estremità di uno solo de-
gli elettro'di. In ogni caso, la
profondità della incisione da ese-
guire sulla estremità dell'elet-
trodo deve essere leggermente
inferiore del diametro del fllo
per il quafu essa selve. Quando
si tratta di saldare due fili non
parallelamente ma ad angolo
rétto od a qualsiasi angolo, ba-
stera ruotare uno degli elettro-
di, in maniera che la j,ncisione
in esso si trovi rispetto alla inci-
siong nell'altro, nello stesso an-
golo in cui si debbono verrire a
trovare i ffli che si vogliono sal-
dare.

Un 4rartitolare forse poco no-
to, riguardante la salda,trice a
punto, ma ch6 a vol.te può ri-
sultare iateressa.nte, sta nel fat-
to che per quanto un attrezzo di
questo genere è inteso essenzial-
mente per unire parti metalliche
con una serie di punti di fusio-
ne più o meno di,stanti tra di
loro, tu,ttavia, può anchs servire
per realizare delle unioni ad-

tlirittura in grailo di una certa
tenuta di acqua; rper questo sco-
po, occorre che i punti siano
eseguiti molto rawicinati, maga-
ri in più ripreise; in queisto carso,
però, contrariarnente alle appa-
renze appare utitre operarg con
la saldatrice regolata per poten-
ze non elevate, cosl da evita-
re che la corrents del seconda-
rio trovi facilmente la via delle
saldaturs prùna ese,gui;te, an-
dando in questo modo a scari-
carsi su di esse, invece che agen-
do nella zona da saldare.

Quanto alle zuperrfici da sal-
dare, occorrono poche istruzio-
ni: basti dire, chg come è 6v,vis,
esse de;bbono essere pulitissime
e raschiate di recente per lirbe-
rarle di tracce di grassi e di os-
sidi cfu potrebbero compromet-
tere la circolazione della forte
comente, nella zona molto lo-
cahz.zqlta, colnpresa tra le punte
dei due elettrodi saldanti. E na-
turalmente necessario che en-
trambe le parti da saldare siano
dello stesso metallo, se.bbene sia
stata anch€ controllata Ia pos
sibilità di eseguire saldature tra
o'gg€tti di rams ed oggetti for-

mati da leghe di questo metallo,
quals ottone, bronzo, ecc. Da te-
nere anche presente la inrBor-
tanza della sezions delle parti di
metallo da saltlarc. La saldatura
infaúti sarà anche possibile tra
parti meta'lliche molto massitcce,
ma in questo caso, specie se si
traúta di rame, la d[spersione ter-
mica neLLa massa del metallo è
notevole e questo irnrpons di
operare con regimi di potenza
massirni, ossia con 1a spinetta
ponticello, inserita nella presa
D; a parte questo, la durata del-
la fass attiva della saldatura os-
sia il tempo in cui I'interrutto-
re a pedale viene ma,ntenuto
premuto, deve essere alquanto
aumentato, allo scopo di fornire
aI punto da saldare una quanti-
ta rnaggiors di calore, iI quale
in questo caso slreciflco tende a
dis4rerdersi assai rapidamente,
da-n'do luogo a quelle che nel
gergo dei me'scanirci, sono defi-
nite delle . sald.ature fredde ',ossia in cui le due parti di me-
tallo albb'iano surbìto delle fusio-
ni localizza,te, [na non complete
e quindi inadatte per la amalga-
mazione delle due parti.
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NORME PER tA C()ttABORAZl0l,lE A "t[ STSTEMA A, e "FARE,,
l' 

- 
Tutti i lettori indistin ssono collaborare con progetti di loro realizzazione, consigll per
superare difficoltà di I illustrazioni tecniche artigiàne, idee pratiche per la casa,-l'oito,il giardino, esperiment realizzabili con strumenti occeiionali, eccetera.

2. 
- 

eli articoli inviati debbono essere scritti su di una sola facciòtà deÌ fogli, a righe ben distanziate,
possibilmente a macchina, ed essere accompagnati da diseEni che illustr-ino tutti i partìcolari. Sonogradite anche fotografie del progetto.

3. 
- 

I progetti accettati saranno in linea di massima compensati con lire 3.000, riducibili a ì.000 per
i più semplìci e brevi ed aumentabilì a giudizio deila DirezÌone, sino a lire 20.000, se di orìgi-
nalita ed impegno superiori al normale,

4. 
- 

l.disegni eseguiti e regola d'arte, cioè tali da meritare di essere pubblicali senza bisogno di rifa-cimentc, saranno compensati nella misura n:lla quale vengono normalmente pagati a'i nostri di-
segnatori. Le fotografie pubblicate verranno compensate con lire 500 ciascuna.

5. 
- 

Coloro che intendono-stabilire il prezzo al quale sono disposti a cedere i loro progetti. po3sono
farlo, indicando la cifra nella lettera di accon pagnamento. La Direzione si riserva d-i accettarc o
entrare in trattative per un accordo.

ó. 
- 

I compensi saranno invÌati a pubblicazÌone avvenuta.

7. 
- 

I collaboratori unirc al progetto la seguente dichiarazione firmata: < ll sottoscritto di-
chiara di non unto il presenie progettJ da alcuna - pubblicazione o rivista c di averlo
effettivamente r e sperimentrtoD.

8. 
- 

I progetti pubblicati divengono proprietà letteraria dclla rivìsta.
9. 

- 
Tutti i progetti inviati, se non pubbllcati, sarlnno restituiti dietro richiesta.

10. 
- 

La Direzione non risponde dei progctti spediti come corrispondenza semplice, non rcceomandrtl.

LA DIREZIONE
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tipi:
Alla lrequenza
Medla lrequenza
Bassa frequenza
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applicazioni:
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UN DRAII(O INIIRilUIIOilI A DtDAIt
Progeilo di NEGRO DOMENICO . Romq

r,,:r €l casalingo
'; .U"U' figurano
i.'" spes tensili elet-

trici, specie se si tratta di di-
Iettanti radiotecnici o semplice-
mente eÌettrotecnici. Ebbene,
per azionare gli utensili elettri-
ci, spesso occorrerebbe disporre
di una terza mano, infatti, per
esempio. giusto quando occor-
re avviare iI trapano, già si
hanno entrambe le mani occu?a-
te per reggere í pezzi in lavora-
zions nella posizione adatta.
Spinto da tali necessità. chi scri-
ve ha realizzato con una spesa
platieamente nulla, un interrut-
tore a pedale che consents mag-
giore speditezza s praticità nel
lavoro. L'interruttore in questio-
ne è stato eoi particolarmente
curato in previsione di certe
utilizzazioní del campo dell'e-
lettroniea: infatti per evitare i
ritorni di massa, molto comu-
ni negli apparecchi senza tra-
sf ormatore e in quelli con au-
totrasformatore. sono state pre-
viste due interruzioni del cir-
cuito, una per il filo caldo ed
una per il ritorno. Così, inter_
rotti entrambi i conduttori di
alimentazione, è possibile agire
tr,nquillamente sulle a,pparec-
chiature in esame.

Per la realizzazione occorre
questo materiale:

Una basetta di legno dura, mi-
surante cm.6x5x2 (fig. 1); 5 viti a
legno di ottone a testa tonda.
lunghe I cm. e 2.b mm. di dia-
metrq; due linguette di ottone
Iarghe 7 mm. e lunghe b em.(io ho usato i contatti ìunghi
dells comuni batterie a secco
da 4.5v); una robusta molla spi-
rale ricavata da una vecchia
penna biro automati.ca; due pia_
strine di bachelite; una di for-
mato 4 x 4,5 x 1 (fig. 2); I'at_
tra cm. 4 x 6 x 1 (fig. 3); una
vite con dado, lunga I cm. pas-
so l/8; 4 terminali di massa.

Si comincia eon I'awitare aI
Ioro posto i due terminali di
massa riportati in fig. I vicino
ai lato B, sen:inascosti nel dise-gno dai contatti di ottone. Va
effettuato quindi ii foro del dia-

rrretro di 7 mm. e profondo 12
mm. ove è indicato in figura I,
quindi inserita ivi la spirale Tra
parentesi però c'è da tener pr.e-
sente che se la spirale va trop-
po larga. i1 foro non sarà più
da 7 mm., ma :deguato alls nuo-
ve esigenze. Forate ora le due
striscette di ottone ad una e-
stremità ed avvitatele come in
figura, interponendo tra vite e

striscetta un terminale di mas-
sa. Il lato libero di ciascuna lin-
guetta va ripiegato su se stesso
per 5 mm. e nella gola di tale
piega va infiIato iI lato minore
della piastrina di bachelite
4x4,5xl; su quest'ultima va po-
sata queì.la più grande e la vi-
te con d:dc Ig serra insieme nel
foro F di fig.2,3; tale vite, spor-
gendo in giù verso la spir:Ie, en-
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uful corÍnn4e aerni.e,ra dal tip
cor í dats battentí f,ltutf,|sto hm-
Shi e posslbilmente dí tip
roblrsto ; ln cermieea d)úio-
mqnte tm úWndrto esegu.enda
cantenpwonm.mntte su,i, suoí
ilup battemti, d,ei fti dí diatne-
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tra come guida in questa. La
vite segnata V in ffg. I attra-
versa ll rimanente foro del.le
piastrine e unisqe il tutto, sem-
pre però consentendo un facile
movimento delle piastrine assie-
me ai contatti. E' molto imnor-
tante ,accertarsi che la molià a
spirale riesca a sollevare vigo-
rosamenta i contatti. per alme-
no 5 mm e che la b,achellte non
si fletta durante I'esercizio: in-
fatti iù piano mobile, su cui a-
gisce il piede, deve poggi,are e
muoversi a mo' di bila'nciare
sulle due viti che îermano le
due striscette elastiche di ot-
tone. Infine, quando si è certi
ehe llaterruttore è in grado di
funzionar:e, si connettono dal la-
to A i fi,li di uscita nruniti di
presa, e dal lato B i ffli di en-
trata muniti di spina.

TIJTTO Ptn il MOl0
Itolume lne lllustra-tlssime erle dl pto-gettl e uillt pei ta
RADIO.

Che comptenate:
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TR,ACER - FREQUENZIMETRO
- RICEVENTI SUPERETEBODI-
NE eal altrt sttumenH au Eisura.
Blcùlealetlo invianato L. Zl0
Editore: CAPRIOTTI RoDoLFo
Plazze Pratl Strozzi 35 _ BotDa
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FO RI N ETTI N EL
METALLO SOTTILE

t:rp assartito, eosì da patsre ope_
rare in una @rto, DaÌiptà di etse-
rnen*.

Naflnalmente, a*úre cl@ ca-
so Wr caso, iwrw usotl p1lnzù
ní di a,ilatto diarne,tro, se îro,n si
ouale clre.í margini dei îorí e-
seguiti ncl laruíptìno sottf,te siz.-lw slabbrati; im genere, è bene
usare per un ilzto foro un yrun_
zvne ch,e abbia un dinmptro as-
sai yrosshno al Jwo da ottene_
re ed ín tole apmaztottc sí uti_
Lizza di quelln esegui,ti s1J)llo cer-
nietc,,la coppb dí lorí essa pu-
r'e pvit Úbinn" cùnle dlwnetro aqtnllo dt,real,izzare.

Ia. foto ollpgùto iloorebbe ba-
sttre, pn{utmo, ad. eli,rnimare
quolsiosí itubbío slLllo ,ntesso, in
atto ilt questo *m,plire eqe-
díant'e ín taútn d:n Lryuoruaíqni
tnecsnirhe; ìn prtì*ola,re, no-
tare nelh, foto rcme la mano
che. tiens 7l pwlzanc oerclcí an-
che d,i ftrerrwre alquanto sul-
la cerniqra peî castrvngeîe le
d.ilp Nrti d,i essa d,i stare fermg
sulla wperfrcde d.el foro m,en-
tre ln operazions tbne corLilotta.
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rmai, anche l'aeromodelli-
smo, si è aggiornato con
iI progresso dell'aeronau-

tiea, e così gli appassionati so-
no in grado di fare volare i lo-
ro molCelli equloaggiati perfino
con mcdernissimi motori a rea-
zrone.

Già da ternpo infatti tali mo-
tori possono trovarsi sul rnerca-
to, speciàlmente nel tipo a raz-
zo, di funzionam€nto sircuro, co-
sioché con essi si possono equi-
paggiare mod€lli, con aperture
alari dai 30 cm. sino ed oltre al
metro.

I modelli che si po,ssono rea-
lízzare con i rnotori a razzo, so-
no particol;rirrente sempùici e
di sicuro renldiinento, indi,cati
pertanto a tutti quei mod€tlisti
che prediligono tre costruzioni
rapide e redditizie. A tale cate-
goria appartiene iI modello che
presento: si tratta di una ri_
produzione in "semisca,la, del-
I'aereo da caccia sve'dese SAAB
J. 29, det'to . Botte Volante , a
cagione della sua fusoÌiera piutz
tosto panciuta.

Esso ha una apertura alare di
23 cm. con fusoli,er:a a ta'vol,etta.
costruibilg in un paio d'ore a-
vendo naturalmente a disposi-
zione un poco di buona volontà

Progetto di G.

oltre a tutto il materiaLe occor-
rente.

Per la costruzione occorre del-
la balsa di tl'.:o sorffice ma com-
patto, privo cioè di v€nature,
or.a dure, ora m-idollose; gli spes-
sori da usarsi di questo mate-
riale sono volta a volta indica-
ti nei disergni costruttivi.

I vari .pezzi vanno ricalcati
direttamente su,I legno p€î mez-
zo di un poco di carta carbone,
premendo poco con la matita
sul materi'als per non incidere
nel Ìegno che è molto cerdevo-
le; per il taglio della balsa, si
uS.î coms al solito, una lamet-
ta, rigida, ad un solo taglio, Va-
let: un poco di attenzione b,asta
per segTrare s tag,liare con esat-
tezza i pezzii 7e buone doti di
volo ditpendono infatti da come
sono €seguiti gli incastri di ala
s di timone. Co;me dal disegno
si può notare, l'incastro per I'a-
la è inclinato rispetto alla linea
della fusoliera d€I modello men-
tre I'incastro del timone risul-
ta parallelo, disposizione q.uesta
che è essenziale che sia risp€t-
tata, se interessa che il volo del
modello sia regolare.

Per tutto i.I resto, !a costru-
zione è gosi facile che penso
basti per puntualizzarla, un pic-
colo cenno.

MATESE - Romq

La fusoliera, si tagUa dalla
tavolertta da 2,5 m'rn., indi la si
Ieviga bene con carta aibrasiva
n. 280 indi sul musc di essa si
incollano i due pezzetti di com-
pensato da 1,5 mm.

Si taglia poi iI timone di di-
rezione nel quale si pratilca I'in-
castro e che 1:oi si incolla al,la
fusoliera. Anteriormente si in-
colla il blocchetto di legno dol-
ce nel quale fanno presa lg vi-
ti di ffssaggio del castello mo-
tore-

L'aIa si ottiene in due pezzi,
che vengono uniti al centro, per
mezzo ó,i due strisciolins di gar-
za incollata, ad e,ssiccazione av-
venuta di questa ultima si infiIa
I'ala nella fusoliera e le si con-
ferisce il giusto diedro, piegan-
do in alto le estremità per 23
mm. ed assicurando con una in-
collatura aibbondante.

Ciò fatto, si ritarglia it timo-
ne di profondità e lo si incolla,
dopo averlo naturalrnente levi-
gato con della carta ablasiva.

In seguito, asciutta che sia la
colla, si lisciano le eventuali
scabrosità e si vernicia con ni-
trocelulosa argento.

A'ttenzione a non pretendere
di ottenere nel corrso della ver-
nlciatura, una supenficie ,perf€t-
ta delle parti del rnodello, dato
che il legname è poroso 6 dato
anche che esso non è stato stuc-
cato; se proprio lo si desideri,
si può dopo la prima mano, li-
sciare ancora con cartavetro fi-
nissima e poi a,p,plicare una se-
conda rnano; da notare comun-
que che non è il caso di insi-
stere cercando di migliorare la
superficie applicando altre ma-
ni di vernice che non fareb-
bero che appesantire il modello.

Come tuJti i modellisti sono
soliti fare, conviene anChs eue-
sta volta, dedicare un poco di
cura per abbellire il modello
con dei tocchi di colore, quaùe
quello di dipingere di rosso o
blu, il muso, in nero, l,a fine-
stratura, i sergni degli alettoni
e gl.i stemmi, si 'possono acqui-
stare belli e pronti, sotto forma
di decalcomanle, presso tutti i
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rivenditori di articoli pef, mo-
dellismo.

Così riffnito, il modello è sen-
za altro piacevole da veldersi g
pronto a ricevere il motore a
razzo, c}re è de;lla serie Jetex,
ed in parti'colar:e, il tipo .dtom
3{i. Con questo rnotors il model-
lo è sapace di comlriere delle
salite vertiginose, alla fihe del-
le quali scenjderà planando ve-
ldcemefite.

Per evitare comunque che iù
volo termini con antiestetici wo
lazzamenti, è necessario che il
centro di gaùita del modello
con motors montato e scarico
ossia privo della cartuccia del
propellente, si trovi nel punto
segnaúo; per questo, sostenen-
do il mddello 211a punta deltre
dita poste sotto 1'ala uno a cia-
scun lato della fusoliera; appun-
to in corrrispon'denaa del cerrtro
di gravita. itl modello dorwà di-
sporsi con la fusoliera le.gìger-
mente inclinata in avanti. Even-
tuali difierenze da quests con-
dizioni debbono essere correttp
eon dei piccoli paì,lini di piom-
bo d,a caccia, incastrati sul mu-
so o nella coda del modello a
setco'nda delle necessità,

In tal,e cond,izione, lasciando
il modello con motors installa-
to ma senza cariche propellenti,
contro ventor €sss d6vs descri-
vere una traiettoria discenden-
te al termins deltra quale deve
toccane terra in un perfeùto a[-
terraggio, i'n caso di deviazioni
verso destra o verso sinistr.a ba-
sta quasi ssmpre incollare un
al,ettoncino di cartone sottile sul.-
la una o rull'ail,tra semita,la, ,per
e,orreggere crpportunarnente la
virata.

Se poi iù modello sotto J,a spin-
ta del rnotore, tende a corrnpiere
delle caprioie, è segno che il
motoire si trova installrato con
una più o tneno forte incli,na-
zione verso il bassq dello ugel-
1o di scariico, cosa da co,rregge-
re allentando Ie viti che anco-
rano il motore sul banco e for-
zando iù supporto in po.sizione
opposta.

,Infine se il mordello sale con
diffrcolta, è segtro che si è in-
cappati in un gaso opposto a
quello citato, cjssia di una etc-
cessiva inclinaziong verso I'alto
dello ugello di scatibo del mo-
tore, cclsa anche questa cui sa
rà, facile mettere rimcdio.
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-*,-. on questo dispositivo, è

f t*: possibile e.Iiminare la ne-
r**; ,cessità di tentativi nella
determinazione dei tempi mi-
gliori di e:rposizione per la starn-
pa di positivi e con essa, la oc-
correnza delle famo'se stris,cs di
carta stampate per pro\ra.

Ogni fotoa.matore sa che il riu-
scire a scattare una buona foto,
con una buona macchina, m'aga-
r.i con I'ausilio, di un buono e-
sposimetro, contriibuisce è vero
ai risultati, ma L)er quanti, e
sono moltissim;i, preferiscong
starr,pare da se le proprie foto
positive, la impresa è da consi-

derarsi superata solamente per
rnetà: riman,e infatti una fase
tdi i'mportanza estrem.a per I'ot-
tenimento dsl risultato flnale,
vale a dire, la fase detrtra stam-
p,a dalla pelli,cola negativa, at-
tr,;verso I'ingranditore, de'lla

'2rova po,sitiva.
Lo strumento in questione,

rnette a profitto un semplice
prin,cipio fi.sico, addirittura in-
tuiiblle, quello cioè de1 faóto che
Ia lu'ce che raggiunge i vari pun-
ti del piano di starnpa in cui
n,orrrlarlmenit,e viene diste,sa la
tcarta sens.ibiùe, varia in pno-
'2orzio,ne alle densità deùle di-

verse zone della negativa che
attraverso lo ingranditore vie-
ne appunto proiettata sulla su-
perfi,cie di stampa. Nell'interno
dello strumento qui descritto,
vi è una luce la quale può es-
sere variata in intensità, per
mezzo della rotazione di una
manopola graduarta. Questa ma-
n'cDola viene ruotata con atten-
zione sino a portarl,a neltra con-
,dizione in cui la luce, che lo stru-
rnento emette, s.i ,cosrbin.i con
precirsione con queltra ch6 giun-
ge su,lla superfitcie di sta;mpa
dal proiettore, nel quale si tro-
va la negativa da anali.zzare, ba-
sta leggere la graduazione su cui
la manopola si trova puntata
P€r sa'pere quale sia la densità
della negativa, ne1 punto che
si sta esamirnando.

La struttura dello strum.ento
è presto ,costruita, in quanto
corlsiste semplicemente di un te-
laietto rettangolar6 formato da
quattro assicelle di lergno unite
ed angolo r.etto,, come mostra
la veduta di fondo, ,che è anehe
il disegno costruttivo del par-
ticolare in questione, 1.

Uin elemento che riveste no-
,tevotre i'mportanza per il corret-
to funzionamento delrlo strumen-
to è rappresentato dallo specia-
Ie di,sco a spira,le, iùIustrato nel
particol,are in scala naturale e
che convi,ene rilevare con della
carta copiativa direttamente dal-
'la pagina della rivista su di un
fo'gtlio bianco che va poi incol-
lato per an,corarlo durante iI
taglio. E' essenzia e che i raig,gi
nei vari punti,del disco, siano
,qu,elli indicati, a questo propo-
sito, anzi, per facititarg il con-
trollo dei contorni del disco so-
no state allegate anche le am-
piezze, nei vari punti, d,egli ,an-
goli risulltanti, sia verso destra
che verso sinistra, consi'deran-
do fisso un lato degùi angoli stes-
si, vaì6 a dire, la linea perq:en-
dicolare partente dall'alto e
giungente al c€ntro dsatto del
disco. Il disco i'n questione può
essere reatrizzato con della p,la-
stica sottite, preferibilrnente non
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sensibitre a1 calore, quale la ba-
chelite o,d anche con del larnie-
rino sottile di metallo. It taglio
del materiale, ,comun,que va e-
seguito considerando un picco-
lo contorno erccerdente e ciò, al-
lo scopo di permettere la suc-
cessiva rifllatura e rifinitura,
senza dovere diminuire Ie di-
mensioni.

Come è possiibile vedere dalle
foto, la sustodia dello strumento,
oltre che dalle quattro facce la-
terali, è formata anche da una
faccia ,superiore, su cui si trova,
sia il quatdrante graduato, ,come
anche 1a soprastante manopola e
come anche una speciale fine-
strella, attraverso la qual,e è vi-
sibile in,particol.ari condizioni
una certa porzione della lumino-
sità proidotta neùlo interno dello
appare'cchio, da'lla larnpada; data
1a importanza ,che anche questa
finestrella ha nel funzionamento
deI cornptresso, éssa è il ustrata
nella sua particolare dispo,sizione
nella fig. 3. Si ha una pàr.te in-
terna disposta cioè in corrispon-
denza della apertura, ma nello
inîerno della scatola. Taùe parte
altro non è se non un quadra,tino
d: plastica o di legno o, di ba-
che lire dello spessore di mm. 5 e
del ìato di mm. 20 circa. Nella
sua zona centrale è,Dreticato un
foro passante, conico. tale che il

sr.r'o diametro dalla parte mag-
giore sia di n-m. 12 circa e dalla
parte minore sia di mm. 4 o po'co
meno. Ìfna volta ,che il foro sia
stato regolarizzato e che 1€, pa-
reti di esso siano state annefite.
si incoùIa questo quadratino al di-
sotto della faecia superiore del-
Ia custodia de,llo strumento, nel
punto stesso indicato anche nella
flg. 1, in cui nella citata parete
della scatola sia agraticato i.l foro
rerda 3,5 mm. Alla apertura mag-
giore di questo elenento, si ap-
plica un piccorlo qua'drato di ce.l-
tru,Ìolde o di plexiglass, pi,utto-
sto sottitle, traslu'cido oppure lat-
tato, incollandolo con del Peli-
gotm.

Si prowede poi alla monta-
tura del disco spia'ale po,co so-
pra descritto, facendo passare
nel foro praticato aI centro del
disco stesso, il ,gamho di un bul-
lorrcino in maniera che la testa
di questo ulti'mo risu'lti rivolta
verso iù basso. SuI garn'bo del
butrIoncino si avvita ',roi un da-
do adatto. che deve servire per
ancorare il disco impedendogli
di ruotare indipendentemente
dal bulloncino stesso che gli ser-
ve da a,lberino. Si issano quin-

'di lun,go il bulloncino detrle ron-
,delle che seryono da spaziatri-
ci, aventi 1o scopo di determi-
nare una condizione importan-

te, ossia quella cha la distanza
tra il disco spirale ed il quadra-
tino di plastica traslucida appli-
cata sul foro conico della fin'e-
strella sia di mm. 1,5 esa.tti.

Si effettua poi il monta,ggio.
nelI'interno della sca.to,tra del
portalampade. destinato ad ac-
co,gli€re Ia lampadinetta di illu-
minazione, in modo che la lam-
pada stessa venga a risuùtare, al
disotto del disco, in corrispon-
denza della finestrelia. Da notare
comunque che oc,corre che non
vi sia nulla, ad impedirs Ia to-
tale rotazione del disco spira-
le, per mezzo naturalmente del-
la manopolina fissata all'ester-
no del,la scatola dopo alcune'ron-
delle spaziatnici, sulla €stremi.
tà superiore, tibera, delL'o al,be-
rino.

Il fondo della scato.la si chiu-
de con un rettangolino di latta
magari con un foro al c€ntro,
per Ia sostituzione della lampa-
da o comunque, per accendere
allo interno della scatoùa.

Si r_)assa quindi nuovarnente
al complesso della finestretla e
del diffusore ilìustrato nelìa ffg.
3. Con un pennellino, si applica
alla faccia superiore del rettan-
golino traslucido contrassegna-
to nella fig. 3 con la iettera X,
una soluzione molto diluita in
alcool di anilina colore turche-
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se l€rggera, re,alizzando in que-
sto modo un filtro assai enn-
ciente per tagliars dalla luce
emessa dplla larrnpadinetta, l'ec-
cesso di co,mp'onente rossa, la
quale, 'lotrebfb€ îals,are i rile,va-
menti, sd in gratdo anche di con-
ferir'e una ma,ggiore bianrchezza
alla luce uscente dalla finestrel
,Ia; una soluzio,ne assai trriù ele-
gante per o,ttener.e 1o stesso ri-
sultato sardbbe quelùo di usare
un r.it;,glio di un filtro di gela-
tina, colore appunto verde ac-
qua, aoquistabile in ogni buon
negoztro di forniture per foto-
grafia. Al disopra del flItro, si
applica un dirschetto di petrlico-
la negativa contrassegnato con
la lettera Y, e sopra a questo
s.i ,app,lica un dischetto di car-
ton,cino sotri,clo e sottile qr.lale è
il bristol, bianco, contrassegna-
to ,con la lettera W, nel cui cen-
tro si sia praticato, con un ago,
in maniera ch6 abhia i, contor-
ni ben netti, up-' foro del diame-
tro di m,rn. 1,5.

Ij,nlca messa a punto rdell'in-
sieme è quella con cui si deter-
mina tra densità a.datta della pel-
llcola nergativa ossia del r,:arti-
coùare Y. Si tratta di proteurare
una nergativa qualsiasi, poss,i,bil-
mente di notevo,Ie formato, qua-
le al:l eserr:'pio, i,I 6 x 9 od anche
il 9x12, ,su cui sia impostata la
immagine di un sorgge,tto sem-
ptrice, con un certo assortimen-
to di zone di chiari e di scuri,
si prowede poi a divi'dere det-
to foto,grarnrrna in tanti pezzeL
ti, dalle dimensioni di almeno
5 mm. di lato, irt maniera che
ciascuno dei ,pezzetti abbi,a la
ernulsione di densità costante.
Si tratta poi di accendere lo
strumento facen'do scattare I'in-
terruttore intcarieato di dare cor-

rente alla larnpadin€rtta; a que-
sto punto si ruota la manopola
del d,isco spirale, sino dd otte-
nere la conrdizisne necessaria.che
la luce uscente dalla finestrel-
la su,periore della scatola sia
quanto più de,bol,e sia possibi-
le; in quoste contdieioni si evi-
ta di manovrare ancora la ma-
nc.pola e si alpplica sulla frne-
stretrla ed in particolare sul dif-
fusore uno dopo I'altro una cel-
ta serie di retlangolini, di den-
sità assortita sino a trovare tra
essi; uno che faccia si che la
luce visibile dal.la frnestrella, at-
traverso dello ritaglio di nega-
tiva sia appena percettiibile,
quanldo si stia operando in un
amibiente perfettarnente al buio.
Raggiunta che si,a questa co,nldi-
zio,ne si prowvede a rend€r€ d€-
finitiva la unione tra la parte
superiore della scato,la ed iI fl1-
tro diffusore, con potche parti
celle di adesivo universale, poi
su X si incolla il rettangoUno
di negativa della densita pre-
scelta Y, e su qìresto, poi si an-
cora il cartorlci'no con frrnestrel-
la, W, badarfdo bene che la fi-
nestrella in questo u,Itimo ri-
sulti pertfettamente a,llinea.ta con
tre altre apertur€ del comple,sso.

Con un q>ezzn di lastrina di
plexirglalss, od arlche di qualsia-
si aùtro materiale, si realiizza pori
un indi,ce appuntito, che si itr-
colla alla base della manopoli-
na in maniera che r,isulti pun-
tato.sulle varie divisioni della
scala graduata (va da se che
ss in partenza si sa,ra usata una
rnanopolina con ind'ice questa
fase della lavorazione tfuò es-
sere omessa, per quanto essa è
s.empre preferiibile dato chs per
la precisione dei ri,levamenti è

c€tlUtotoE
TRANSLUCIU

utile che la punta del,l,'irn'dice
sia estremamente sottile).

Si prepa'na quindi secrondo le
istruzioni fornite nel disegino
costruttivo n. 4, la sipeciale sca-
Ia ,graduata che realizzata in
cartoncino brfstol, va incollata
sulla scatotra delllo strr.r,merrto in
m-anier,e che si trovi perfeùta-
mente centraùa aI disotto della
manopolin4 di regolaziorne. Do-
po questa ope'razione, lo stru-
mento può consilderarsi pronto
per ricever4 la tarqtura che ne
renda possibile lo i.rnpiego con
iL massimo atffrdamento.

CALI,BRAZIOÀIE

Il princlpi,o su cui uno strÈ
mento del nostro tipo si basa
per iI suo impiego, è semplice:
la esposizione della carta da go-
sitivi, alla 1uc6 ffl,trante attra_
verso una pellicola nogativa, du-
rante un deterrninato periodro di
tempo., porta ad uria Íiraggiore
o rninore alterazione del sate di
angento della emulsione della
carta stessa, iI che poi si riEol-
ve neltla apparizione sul.la car-
ta di una determinata totraLità
di grigio.

La formu.la di partenza è quin-
di la seguente: QuantiG di lu-
,ce x tempo di esposizion3 =Tonalità del g/lgio ottenuto. Per
calibrare l'appa,reechio sarà
guindi Decessaria una ssala dei
grigi, faeiùmente ottenirbile con
tutte le istruzioni di intensità
luminosa e di tempo d,i espo-
sizi,one dello stesso for.nitcre del-
la carta che si inltende usarÌ-e ,per
i positivi. Ove sia possibitle una
oerta scelta tra le strisce di gri-
gl, disponibile; corwieng sce-
glierne una che afbrbia quattor-
dici gra'duazioni di densità e che
appaia pertanto come querlla i,1-
Iustrata nella fig. 5, gradtrazioni
queste eonispondenti alle eq)o-
sizioni di 2, 3, E 6, 8, 11, 15, 30
45 e 60, 90, f20 e 180 sscondi.
Le dirnensioni più convenienti
della striscia dei ,glitgi sono q,uel-
le pure i,llustrate nella frg. 5 va-
\ a dire, lunghezza, mm, 100x

- 25 con le .gfalduazioni dellta la,r-
ghezza ciascuna dri mm. 5 o 0,
con una zona all'inizio deil'la stri-
scia, che non ahbia subita al-
suna illuminazisne e ctre sia
quiddi nelle coddizioni di ripo-
so indzi'aùi. Detta striscia .poi de-
ve €ssere montarta incollantdovela
su di un t-11sn'golo di eaÉonti-

IVFGAT|YO Dl
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La graduazione che è rlportata nel dlsegno sotto-
stant€ d€v€ essere rlplodotta in condizionl lden-
tiche, se sl vuol€ che le indicazloni dello stru-
mento siano di sufúciente precislone specie pe!

la compaÌuione con la scala alel grigi

no bristoi delle dimensioni iI-
lustrate n€lla stessa fig. 5. U-
tile tra'cciare su questo carton-
c:no di supporto delle linee i-
deali, di separazione delle va-
rie zcne della striscia dei grigi
che si trova montata, €'d a €ia-
scuna de'Ile zone sarà anzi con-
veniente riportare la numera-
zione del tempo di esposizione,
.,)punto com.e illustra la fig. 5.

USO DELÍ,'APPARECCHIO
Da tenere pres,ente che se si

vuole che I indicazionri del,r:
stn mento siano attendibili e
corrispondenti a valori esisten-
ti nella realtà, si tratta di usa-
re 1o strumen[o stesso in con-
dizioni di luce analoghe a quei.
Ie nelle quali è stata stabili:a
la scala dei grigi. In pratica per
esecuzione di una stampa le o-
perazioni prei2aratorie pet la de-
terminazions delle condizioni i-
deali per la esposizione, sonr ìe
seguenti.

1), preparare I'ingranditorc
netrle condizioni normali con il
negativo già installate nella ap-
po"ita mas'cherina e con, I'oibbiet-
tivo oprlortunarnente regolato
perché I'immagine proiettata dal
negativo sul piano di stampr sia
bene messa a fuoco. Si dispone

poi I'apparecchio sul piano di
sta,npa e per mezzo deih ccrn-
parazione con Ia scala dei gri-
gi che si tiene sempre a porta-
ta di mano, si effettua un rile-
vamento nel punto più il,lumi-
nato ed in queillo più o-.curo
,del negativo, allo scop,o di rile-
vare quale è la estensione Cei
toni nella foto stessa, r'lcorren-
do sempre aI paragone coD. la
scala dei grjgi, per rilevare di
quanrte gradarzictni della scala
stess3, sia distante Ia lu;e ple-
sent€ nel punto meno lllurni-
nato. Tanto per ,oomin€iare, fa1-
to questo, si coiaincia con l'n-
rientarsi, per la stampa del Fo-
sirtivo, verso una carta fotogr:r-
flea che sia ca,pace di rendere
una estensions di toni pari a
quelli che si sono rilevati nel
negati,vo. Non sempre, comurì-
que è po,ssi,bile naggiungere que-
sta condizione id€a'le in quanto
spesso La cal'ta disponihile per
i,l positivo, prese'nta una esîen-
sione di tonalità ,più ristretla;
per questo, qua,si sempre gccor-
re contentarsi di stamparr€ il
positivo per rendere fedelmen-
te i punti più illuminati, sacri-
frcando margari alLguanrtó la re-
sa dei toni scuri. In questo icaso

non vi è che da divitdere iI nu-

mero della sca,la dei grigi pre-
sente nel 'punto più luminoso
derl negativo, per iI primo valo-
re dei grigi r.eso dalla carta fo-
tograifì'ca per avere il tempo di
esposizione in secondi.

Il dispositivo illustrato può
senvire in una vasta gamma di
altre utilizzazioni, in quanto non
è in sorstanza che un fotometro
a ,cornparazione, in cui cioè la
luce esa'minata viene messa a
confronto con quella di inten-
sità cipportunamente regolahile
mediants la manopola apposi-
ta, presente sulla finestrella che
si tro'va sulla partg superiore
'della scatola che contiene lo
strumento.

E quindi facile intuire come
1o stesso possa trovare util,izza-
zione anche in altre operazio'ni
di ottica, quali quelle del,la ri-
cerca del livello di illuminazio-
ne in varie zone di un local€,
nonché come fotometro per e-
ster,no, a patto che la luce pre-
sente non sia di intensi,tà ecces-
siva, nei quale caso, infatti, dif-
fi'cilmente essa potrebibe essere
e,quiparata da quella erogata
rdalla lampadinetta interna e
passata attraverso lo specialg
sistema di flItra:ggio e di diffu-
sione-
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casi in cui delle ombre eventual-
mente presenti non servirebrbe-
ro a,d altro che a portare nella
fo,to realizzata dei motivi di di,
strazlone che svierebbero I'attsrr-
z.ione di chi osservasss Ie fot:)
stesse, dai particolari su cui in-
ve,ce si vorrebbe invece concen-
trarla.

D'e'sjrderiamo illustrare questa
serrglice tecnica che segna-
lia:no anz,i ai lettori che han-
no intenzione di inviarci dei
progetti per la collaborazione
e che tornerò loro utite per
I'ottenimento di foto molto
:,hiare delle Ioro realizzazioni.
Spe,sso, :tl esempio, le foto
che ci ven,gono inviate e spe-
cialmente quelle di vedute inter-
ne di i,qtparecchi radio, sebbene
perfett: ments a fuoco, ri'sulta-
no invece mediocri, per il fa;tto
di presentare, nells varie zone
dells ombre che comprometto-
no Ia chiarezza dell'insieme,
Questa tecnica applica,ta alla i.t-
luminazions dei soggetti stessi,
nella es.ecuzione 'delle fsto stes-
se, permetterebhe invece una vi-
sibilità perfetta anche dei co;rn-

ponenti di:,2osti più in prorfon-
dità, ma,gari seminascosti da
compon€nti piil superfisiati.

E,d ecco dunq\re la tecnica, che
si basa sullo impiego di una
lampada di piecola po'tenza, qua-
li quelle di uso comune, d.a 40
watt, installata su di un qual-
siasi riflettore e che viene usa-
ta pe,r itrluminare il soggetto da
fotografare, ,da vari punti, men-
tre. nel frattempo, I'otturatore
della m:'cchina fotografica viene
mantenuto aperto nella posizio-
ne di . posa ,, con l'ottura,tore
regolato sul più piccolo dia.fram-
ma po,lsibile. Naturalmente. il
riflettore 'contenente la la,mpada
deve essere mosso in continua-
zione ma durante questa ope-
razione va posta una certa cu-
ra per evitare chs il fascio del-
la luce possa raggiungere an-
che i'ndirettamente I'ottica del-
la macchina f,otografica, altri-
rnenti comprometterebbs l,esito
della foto anne,bbiandola.

Non biso'gna essere tratti in
inganno dal fatto che la luce

f-l eavolte.la
\ un.a prcvà fii--/ rerbile dato

all'ottenimento di effetti tridimensionali s co-
munq.ue permettono di intuire i va,ri piani delle
r'oto realizzate, in altre oiec3isioni, lg ombre stes-
se sono incomode. sì che si avrehbe tutto l,in-
teresse 'di eliminarle ove ciò fOss6 possitbúle. Ciò
a:cade a'd esempio, quando le foto stesse setveno
a mettere in evidenza una reàlizzazione in sé.
cd un oggetto qualsia,si, nei suoi vari particolari,
un : eromodello, un pLastlco ferroviario, ec.c.,

usata per Ia ripresa de.Ila foto
è troppo debole, se si conside-
ra ch€ per la ripresa di foto ana-
Ioghe in genere si adoltano il-
lumi'nazioni ,?rodotte da lampa_
de per tra potenza, complessiva
di parecchie c€ntinaia di watt;
nel nostro caso ,la esposizione
vierre infatti mantenuta per un
tempo assai più .lun,go del noî-
male e questo fa si che ailla pel-
licola sensibile giunga nel com-
plesso una quantità di luce suf-
ficienfu per impressionare a pie-
no la emulsione, mettendo que_
sta in grado di rendere con fe-
deltà. sia i particolari scuri co-
me quelli chiari. per intender_
ci,. I'effetto di una lunga espo-
srzrone con una luce debole, è
lo stesso che si può ottenere da
una esposizione di breve dura_
ta. effettuata con una illumina-
ziona di intensità magg'iore.

Nel caso nostro si tende ad
aumentare notevolrnente Ia du-
nata della illuminazione per a-
vere un tempo su.fficiente per
muovere Ìa la.mpada di illu,mi_
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Nella prima- foto, i risultati ottenuti con le tec-
nicr- convenzlonale, da notere la presenza di
ombre che a volte alterano perfrno i contornl de-
glt oggettt e li rendono poco chiari. Esposizione
d.i mezza secondo con una lampada flood del n. 1
ed una del n. 2. Nella seconda foto notare i
risulta-ti ottrnuti con la applicazlone della tecnlca

descritta, ossia quella di usare una lamptda più
piccola con una esposizlone prolungeta, durant€
la quale la lampada stessa è statÀ tenuta cos-
tantemente in movimento-

nrzione in tutti i sensi. aùlo sco-
po di eliminare dalla foto, tut-
te Ie ombre che le varie posi-
zioni precedenti di essa, aves-
sero fatto proiettare dal soggef-
to da fotografare.

Per dar,e una idea delle pos-
sitbilità délla tecnica, f orniamo
un esempio di foto eseguit,a nel-
la m:niera normalle, ossie con
forte luce, fissa, con una breve
esposizione e poi una prova e-
serguita suÌlo stesso soggetto e
con la macchin,a mantenuta ri-
spetto al scggetto nella posizio-
lì,g precedentemente adottata,
con Ia sola v;riante, del tempo
di espcsizione e de1 ti2o di illu-
minazione oltre che da,l genere
delia stessa: la foto della quaÌe
sono riL:vabili Ìe ombre, è sta-
ba e:eguita con una lampada di
diffusione del n. 2, con un tem-
po ,Ci esposizlone di 1/2 secon.
do, con una apertura di diafram-
ma di î-32; tale foto presenta
come si è detto, notevoli ornbre,
noncstante ch€ per la eli;mina-
zione delle ombreggiature più
accentuate sia stata usata una
photo,flood deù n. 1, puntata in
p:rticolare verso la base dei
soggetti fotograrfati, dalla parte
o'ppcsta a quella dove si trova-
va la lampada della illuminazio-
ne prin,cipale. L,a seconda foto
dello stesso sGggetto, invece è
stata ottenuta come già è stato
annunciato iI principio ossia con
una illuminazione fornita esclu-
sivamente da una lampada da
40 watt, montata su di un riflet-
tore da tavolo, mossa continua-
ments da tutte le parti sul sog-
getto, durante i 15 secondi di
durata della esposizione. Nota-
re come La assenza praticamen-
te assoluta di ombre in questa

foto contribuisca a dare evid,en-
za a tutti i p,articolari della de-
corazione e dei contorni dell'og-
getto fotografato. In partico,la-
re nel caso che la base su cui
gli oggetti da fotogrufare possa
essere di colore chiaro, essa può
ess€re raDpresentata anche da
una lastra, di adeguate di'men-
sioni, di vetro lattato o smeri-
gliato, in mcdo da potere di-
sporre aÌ disotto di essa, una
altra I:mpada per la illumina-
zions ulteriore, dal basso, tenen-
do conto comunque de la pre-
;enza di questa altra sorgente
di illuminazione per di,munui-
re opportunamente il t,empo di
accensione delle due l,amp,ade
oppuie per decildere di adotta-
re per la lamparda da muovere
sopra il s6,ggetto, una potenza in-

feriore, ad esen:,t)io, adottando
25 watt, per tale lampada e 15
per la lampada da disporre sot-
to il vetno.

Questa tecnica si pr€sta spe-
cialmente per foto,grafle di in-
terr:o, dato che all'esterno, in
genere, a meno che non si ope-
ri in condizioni di oscurità piu
o meno con:,2leta, Ia lucs diur-
na è già abbastanza difftrsa per
illuminare da tutte le parti i
so,ggetti, specie ss si eviti di fo-
tografare con la illuminazione
di raggi diretti del sole. La cop-
pia di foto in basso, si riferisce
ad un altro soggetto ma è sta-
ta eseguita con Ia stessa tecnica
adotta,ta nel primo caso: da no-
tare il risalto in,cui viene a tro-
varsi la pianta in primo pi,ano.

Questa coppia di foto si
rifelisce ad un caso estte
mo; notare nella ptima
come le ombre presenti
se Ia foto vlene esegulta
con tecnica ordinarla,
riescono a falsare I ilet-
tagli ilel soggetto, sino a
renderli poco chlarl. LÀ
seconda foto di qrresta
coppia, è stata eseguita
con la tecnica lllustrata.
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perfetto in ogni ;orrrticolore
il televisore

a ll0'
che

Yi C0$lrllirsl8

segrelldo

il corso della

scrtcDla

Scuolo VlSlOtA
Vio Avellino 5/A - Torino
PlceYe?eto qRAllS un,interessonte
documenlozione sullo scuolo ylSlOLA
dl eletlronico per corrlspondenro.

Tult o: oggi i tecni olizzoli sono ipiù fichiesîi edime oti. L'industrio o ne ossorbe in numero semprecres e tecnici non e mo si divenlo, perche noncerc sseretroiPriv ?
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! Scuoto Visiotq - Vio Aveltino sl I fOntÍó ò
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ar COGNOME E NOME
a
I
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a

I cina (prov. 
)

! .crivere <hioromente in llompolelloa

di elettronicq per corrispondenzo

voi potrete diventqre tecnico speciolizzoto
lo VISIOLA, uno dei moss
dell'elettronico, può serio
lo scuolo VISIOLA per cor
domani dondo o chiunque
lodo di insegnomento del c

studiqre è divertente
onche per chi è privo di nozioni di eletrronico Le 40 lezioni
del corso sono sullicienli per oprire o chiunque lo corriero dileleriporotore, di comero-mon o di lecnico specioli2zoto presso
vno gronde industrio. lscrivendovi ollo scuolo VISIOLA rjceve_
rete a le dispense corredole do numerosi Jisegni espli_
coti moreriole (compreso il mobile in legno jregioro)
con enti necessori per il monloggio di un televisore.
Oue lli onche un

metodo nuovo ed economico per qcquistqre un televisore
ll îelevisore che vi coslruirele ho le stesse coroflerisliche di
quelli che escono in quesli giornì dolle cotene di montoggio
degli sîobilimenti VISIOLA ed è un opporecchìo d,ovonguordio,
con cinescopio o 110 e circuiti stompoti. Lo ovrete con lieve
speso che potrete frozionore nel tempo con uno périodicilò
che voi stessi stobilirete
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appiamo di non dirs al-
cunché di ignoto per gli
aeromodellisti" nell'affer-

mare che molte gare di model-
li a propuilsione conv€nzionale,
ossia di quelli non a reazione
sono vinte c?purs perse a cau-
sa esclu,siva deltre eliche mon-
fate sui mo,delli stessi.

Non imporita infatti che un
modello sia perrfetto in ogai aI-
tro suo prunto, s€ una cattiva e-
lioa di cui esso sia corredato,
determini I'ottenimento di ri-
zuItati merd.io,cri. Questo fatto,
poi, è vero specialmente nel ca-
so in cui iI modello sila del ti-
po ad elastico ancora oggi tan-
to in vog,a, dato che data la mi-
ni,rna potenza disponibile è ne-
cessario ch€ questa venga uti-
lizzata nel rnigliore dei modi
per mettere il modello in gra-
do di dar,e il mrassi,mo detrle sue
,-:ossitbirlità. Le mirgliori elitha
per modelli ald etrastico sono
quelle intagli'ate a mano: le no-
te che seguirafuìo vogliono rap-
presentare una serie di consi-
gU sia per i mode'llisti esperti
come per quelli alùe prlme ar-
mi, che aibbiano intenzione di
detdicare qualche ora del tempo
rivolto al lor:o hobby preferito,
alla costruzione dells eliche ne-
cessari'e ,per la propulsione dei
loro modelli.

Le lavorazioni illustraùe nel
presente articolo debbono però
essere seguite con attenzione e
la travorazione va conrdotta sen-
za fretta de,dicand,o, ad ogni fa-
se di essa, i1 tempo o'ccorrente.
Come punto di partenza occorre
un buon coltellino di ottimo ac-
ciaio, con unra punta poco arro-
tondata e soprabutto bene affi-
la,to accertantdo che in nessun
Eunto il suo taglio 4rresenti dcl-
[.e sb,avature del. metal'lo, questo
diúetto, comunque, è di piccoìa
entità e può essere e'liminato
passando da una par,te s dalla
altra, fl frIo della l,arna su di
una cintura di cuoio.

Quanto aila materia prirna da
usare per questa realizzazion,:,
deve naturailmente tra'ttarsi ii

balsa dato ,che è quello iJ. mate-
riale ideala per assicurare assie-
me a'd una solitdità suf,frciente,
la necessania laggerez.z:,z Il blcc-
co di balsa deve essere di buc-
na qualità esenfu da qrrrlsiasi
diietto e specìalmente d:r vena-
ture e da no'di. La direzione dÉ,1-

la fi,br,a del legname dev{: esse-
re quella parallela alla dimen-
sione maggiore del bloceo ossia
aUa sua lunghezza, senzl oadu-
lazioni.

Si com,incia con il riportare
su,l blocco di balsa, ie cui di-
mensioni detbbono natura\nente
essere quelle su-fficienti, i con-
torni della elica che si intenCe
realizzare e che in genere si ri-
Levano dagli stessi piani costrut-
tivi del moderl,lo che si sta co-
struendo. Subito do,po si d,eter-
min,a Ia posizione del foro cen-
trale destinato al passaggio <1e,1-

la ellca e po'i si pnati'ca il forrr
stesso, con un trapanetto adat-
to, evitando a questo proposito
I'espedienúe di usare, per 'l"a fo-
ratura, una 'punta qualisiasi di
chiotdo da'to che que,sta può por-
tare ald una ditstorsione delle fi-
bre di ,balsa. Un sistema eccel-
,lente per Ia esecuzione di que-
sto foro è quolla di adottare ur.a
specie di ,giuiida raFrpr€sentata
da un blocco di legno duro nel
quatre sia già stato eseguito il
{oro, per,fettarnente perpendico-
trare a,lle facoe che esso attr:e-
versa-

;-' l i ..;: 1

Si passa poi a tagli,a,re lo sboz-
zo della elica se.gue,ndo i con-
torni in precedenza stahiùiti,
m\rovenrdo lI se'ghetto in una
direzione semprie'pertrettamente
perpendlcolare allo spessore del
blocco di balsa nel nodo illu-
strato nel particolare 2 della
tavola ri,assuntiva delle lavora-
zioni.

Si inizia poi lìntaglio deila
eiliea vera e propria d,ando .aùlo
sbozzo iI profilo intuihile da;l
4rarticollars 3, qssia con i pian.i
inclinati senza al,,cuna curvatu-
ra; poi con una m,atita rnolto
'appuntita si tracci,a sulla super-
flcie di ciascuna delle pale, un
segno situato rispetto .al bor-
do di incidenza di ognuna del-
le pale, ad un terzo detlla di-
Eúanza tra iI borrdo stesso ed il
bordo opposto della rpa{la, come
i'llustra il prarti,colare 4 della ta-
vola costruttiva. Lunrgo tali ,li-
nee, si prowCderà poi a'llla ese-
cuzione di una incisione con la
punta del colt€llino. Quindi, o-
per'ando con la massima oura
con il coltellino si prowede ad
eseluire uno scavo su ci.ascuna
delle pale delila eùoa, nelila 4ror-
zione più stretta, delimita'ta da[.
úa linea pr:eceldentemente incisa
in maniera oh€ alopo tale fase,
ognuna delle pale delùa elitca
,si presenti come illustrato nel
partimlare 5. La prodondità di
Lquesta incisione in genere è se-
qnaùata nei piani costruttivi d€1

controllo del bllanclanento della eura dopo ch€ le pal€ di questa
slano state tagltate nella forma voluta, anclre alle estremlta. La
curvatura est€rna all ciascuna d€lle pale va r€allzzata con alella
ca-rtavetro ptuttosto che con ll coltellino, dato che con questo
ultlrno si rlrchia dl asportere del quantltatlvl eccesslvl dl legnrme.



rnoidello e deìIa sua e,lica, essa
comunque dev€ essere ugual€
su entrambe Ie ,pale della elica,prima che Je porzioni più lar_
ghe di ciascuna deÌle pa,Ìe, sia_
no scavate per completare i1profilo della struttura.

La curva che viene lor,mata
dallla parte concava deI'la ,p.ala
,.luò esser.e controllata in modo
assai semplice facendo scorrere
sui due bordi della parla, dal
punto più vicino al punto di at-
tacco dell'asse, verso le estre-
mità libera, un doppio decime_
tro di legno o meglio arrcora,
di metallo, osservando nel con-
tem,po, contro luce.

E della massim,a importanza
che le dus Da;le si,ano eJaminate
ripetutamente etd aùternativa-
mente, in maniera da accertare
che le g:ratteristi,che dello sca-
vo e Ie varie curvature risurlti_
no identiche in entram,be, con-
viene comunque non insistere su
piccole differenze che si risrcon-
trino nel profilo, operando su
quest€ con la punta del coltet_
lino, per evitare di incidere
troppo profondamente e quindi
cornr2romettendo u,gualrnente la

uguagli,anza delle pale, assai piir
convieng elimin,are tali picco-
lezze passandovi soptìa della
cartavetro sottile. Di tanto in
tanto si contro,Ili anche iI pro-
babile profilo delle due pale
deXÌa elica cercando di confron-
tar,lo con quello ideals che le
pale stesse dovrebbero av€re e
che è quetlo segnatr
ti:cotrare al di,sotto
364nellatavola
,qudlor,a vi siano de
ze sensÍbili tra questo profiIo e
queltro che effettivamente ùe pal€
della elica presenta, si provve.
,da a correggerle con pibcoli coJ-
pi deltra lama e con pi,ccole pa,s-
sate di cartavetro. Con tatre o-
perazione si cornrpl,eta l.a lavo-
razione derlla porzione inrterna
del profilo di ciascuna delle pa-
le.

Per la lavorazione detlla par-
te esterna delle pale si ra,cco-
manrd,a di evitare di dars con il
coltelllo dei colpi inldiscrirninati
dato che un quantitàtivo an€he
minimo di legname asportato in
'più può portare ald un compor-
tamento assai anormale delìle e-
lica stessa, erd un inconvenien-

te di questo g€nere non è rime_
di'abila se rx)n producendo uno
stesso difetto anche nella altra
pala della elica, ma questo ri-
medio, non tarda a di,mostrarsi
pelggior€ del mdle stesso.

Si noti, nel particolare sopra
sergnalato, come sla unirformg
I'arffrnamento del profilo stesso
e collle la cu.nvatura nella par_
te esterna del profilo sia ,?riva
di gibbosità..Lo spessote dÀi va-ri punti deile du6 pale può es-
sere contro:llato con un espedien-
te empirico ma efficiente, quel-
,lo cioè di scrutare Ie pale stes_
se controtruce dietro ,atd un fa-
scio di luce intensa e concen-
trata. La IucE st€ssa a,ttraversa
i,I legname data la bassa de,nsi-
tà di questo e naturalmente, lo
attraversa in quantità m,aggio-
re la dove lo spessore del le-
gname
basta c
minati
;l€ zone più sottili delle paùe
della, elica.

L'ideale è poi qtreilo ctre 1o
qpessore della balsa si riduca
gradualme'nte, v€rso le estremi-
tà delle due pale, in tali punti.

E' USCITO IL NUOVO CATATOGO N. 2TtE
AUMENTATO A 36 PAGINE CON COPER,TINA A COI,OR,I - ESSO R,I,POR,TATUTTA LA P'RODUZIONE MODEI]LISTICA EUROiEA--COW N,EUTTVI PFùFjZlzT.

Inviateci un francobollo ila d0 Lire e lo dceverete a
Etretto giro di posta: eccone i capitolÍ:

BALSA SOLARBO Ín listelli, tavolette, blocchi;
ACCESSORiI d,i tutil i tipi e specie per tutte Ie attività mo_
dellistiche;

r DECALCOMANIE per la migtior flnitura dei modelli;
RADIOCOMANDI ricevitori,,trasrnettitori, relay, attuatori.

TUTTO INDISTINTAMENIE E SOLO PER IL MODELLISMO
CHIEDETECI SUBITO IL CATALOGO N. 2?/A INVIANDO L. 50 IN FRANCOBOLLI

ABROPIOOOITA. Oor:so Sommetllene N. p4. IORINO
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1o spessore stesso, dovrà essere
irl minimo gompatibile con la so-
lidità della balsa e con Ìa con-
sistenza de,gli spirgoli, tenendo
conto che tali punti in partieo-
lari sar,anno soggetti ad urti con
tro il suolo, specie all'atterraggio
del mo'dello.

Questo assottiglia'mento, però
è be,ne condur'lo con delle stri-
scette di cartavetro magari av-
volte attorno a strette a'ssicelle
di legno.

Quando la operazione della
rifinitura sta per essere com-
pletata conviene aocertars qua-
Ii siano }e condizioni di equili-
bramento della elica rispetto al
suo centro ideale vale a dire aù

foro per I'ass€ del fissaggis del-
Ia ellca stessa al mec'canismo 'ad
elastico. L'operazione in questio-
ne è que'lla illustrata nella ter-
za delle foto altlegate, consiste
nel fare passare un gezzo di fi.Io
di ferro sottile od anche un ago
da oalza ben diritto attraverso
il foro stesso, e poi si poggia la
due estremità de1 fflo. su due
supporti che si trovino alla stes-
sa a\tezza, a'trquanto sollevati dal
tavotlo. In quesùe condizioni, la
pal,a che eventualmente sia più
':resante della altra tenderà ad
abbassarsi: si tratterà allora di
esa,minarla con cura in tutti i
suoi punti atrla ricerca di una
eventu,ale zona in cui i'I l€gna-
me sia piÌr spesso del legname
nella corrispondente zona nel a
altra pala. Una djfferenza e,c'ces-
siva di pe,so dimostrerà invece
una diversità nelle dimensioni
de'lle pale, .più che nello spesso-
re in tale caso si tratta di rile-

iè SULCJ_úcq 
-2:_

í) ..,:
/2.

Foto a. sinistra- - Tracclatura del contornl nel quell Io sbozzo va tagUato; il foro deve essele, platicato
immedlat .ment€ e con la masslmà cura prlma dl lntÌaprenatere le lavorazlonl successlve. Foto a destra:
es€cuzlo.ae d€llo scavo lnt€rno dl una itelle pale; ata nótare comunque che per ptima cosa, le sup91-
flcle dl tale Dunto delle pale ateve essete realtzzata p€rfettamente plane, dopo itt che sl prowede all&
csecuzlone dello scavo che sl rlflnlsce con cartavetro,

vare un modellino di carta del- si siano veri'fi'cate 1e maggiori
la pdla più pesante seguendone differenze, Ie porzioni in ecces-
bene tutti i contor'ni s quin/di so vanno elim'il'ate con cura u-
di fare corrirspondere tale mo- sando preferibilmente della so-
,dellino sulla altra pala per ri- la carlavetro, con Ia quale è as-

I'evare quali siano i eunti in cui sai più facile dosare l'asponta-
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zione del legname: si controlla
frequentemente itr bilancia,men-
to. Si tenga comunque presen-
te che a volte, può essers arddi-
rittura desidenalbile che una del-
le p:,le sia più pesante della al-
tra, e precisamente quanrdo ci
interessi per bitlanciare la di,f-
ferenza di peso che verrà a gra-
vare su quella più leggeîa e
proldotta dal me,ocanismo di an_
corag,gio alla elica deù'llasse di
rotazione, se queisto sarà del ti-
po co,sì detto a ruo,ta libera, a
volte desiderato; ossia quello
che 'permette la rotazione a vuo-
to deÌla glica indipendentemen-
te dalXlrasse e quinldi dall'ela,sti-
co, una vol.ta che la carica dr
energia immagazzinata dallo e-
lastirco stessosi sia esa.urita. Con-
te,mporaneamente a,I controllo
del bilanciam'ento in tutti i casi
si esergue poi la modeùIaturg dei
bofdi d€ùIe estremità delle due
pa,e, per portafle a quel,la cur-
vatura che viene consiglia:ta dal
pi,ano co,struttivo del moderllo, a
vo,lte, anzi nei piani stessi, la
elica viene previ,sta nelfu con-
dizioni in cui si viene a trovare
al termine di questa lavorazio-
ne e precisarnente cioè con Ia
estremità non arrodondate ma
squadra,te.

Succe,s'sivamente si provvede
al taglio del ,Iegname in eccesso,
in prossimità detlo asse seeon-
do quanto è indicato nel parti-
colare delia tavola costruttiva.
Al mome,nto di rifinire la elica
si eviti di celcare di impartire
ad essa una supenflcie molto Ie-
vigata a forza di,passate di car-
tavetro anche se molto sottile,
darta inrfatti la porosità del le-
gname, è quasi impossihile, ot-
tenere in tale rnaniera una gran-
de levigatezza, assai me(,tio, è
quindi preferire di lasciare la
sup,erficie ad una relativa uni-
formità €rd ottenere poi la levi-
gaLezza con u,n altro mezzo, os-
sia con la applitcazione di diver-
se mani deltra sr2eciale verni:ce
artrtra nitro per aeromodetrli; le
prime mani rnagari sarà bene
siano rese più fluitde per met-
tet'le in condizioni di moglio pe-
netrare il legname, se si sarà
dfluita la ve'rnirce con I'apposi-
to solvente. Co,n tali tratóamen-
ti hon solo si otterrà unra, super-
ficie asgai levigata e quindi di
caratteristi,ch6 taLi da incontra-
re so,lo una minima retsistenza
nella rotazion€ contro gtri strati

t02

:ii aria, ma anrche un,consiiderevo-
le aumento de,lLa resistenza del-
la elica stessa agli urti a cui es-
sa potrà andare soggetta. pri
ma di ultimare Ie lavorazioni, si
deve introdurre nel foro ed i,rn-
mobirlizzare con adatto adesivo,
iI ,collarino in funzione.di bron-
zina per I'asse del meccanismo
di propulsione.

Prima di applic'are le u,l'time
m,ani di vérnice sulla ejica, sì
pohrà sem.mai lisciar,e un qloco
la supenficie di questa ultima
passandovi sopra della finissi,ma
,pomice in polvere setacciata, ap-
pl:'cantdola con un tampone di
cotone idrofiIo asciuttissimo:
con tale espedi€nte si ri,uscirà
ard eli,rninare le untime, irregoùa-
rità che ancora le super,fici derl-
tra elica stessa potess€ro presen-
tare; una o due urlteîiori rnani
della vernice, una vorlta se,c.ca-
te, Ias,ceranno una superúeie
perf,ettamente le,vigata.

Si raecom,antda ancb,g di de-
dircare una grande cura al mec-
'canismo stte immagazzina la e_
nergia che poi Ia etrica deve ren-
tdere con la sua rotazione 2erfarg avanzar,s i,l mordello, ossfa
il cornpl'eSso dello etastico e del'
lo asse; oocome in particolare
che 10 asse sia ben€ dir:itto e
che irl gan'cio situato nella sua
parte anteriore ed occorrente
per la carica del mode,llo, si,a
sudficientemente rohusto. Per-
fett:,rrlente leviga.ta deve invece
essere la porzione estrema fron-
tale detl muso del modello, poi-
ché in tale punto viene a veîi-
flcarsi irl rnassimo attrito tra la
bronzina della elica ed i,l mo-
dello, se si \ruole quindi che la
elica stessa rpossa ruotare sen-
za Íncontrare molte dif,ficolrtà co-
sì d;a non dislrerrdere iîn attriti
parte della energia che deve
invece dedi€ar€ aflla propulsione
del moderl,lo. Ricordiamo inffne
'che questo .tipo di eliche ora il-
lustrato non può essere affatto
usato con modelli in cul la pro-
4rulsione è a motore dato cha
in questo caso essa andrerbbe
corrrpletamente in pezzi ancora
prirrna che iil ,rnotore stesso fos-
Se awiarto; da tenere i,nfatti pre-
sente la potenza in giuoico, e-
norrnementre .mag,giore e c !e ,per
potersi manif,erstare 4rositivamen-
te, esige una elica di dimensioni
assai minori, e sopratuitto, rea-
bzzala in legno duro se non ad-
djrittura in metallo. '
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Ii impianii di femomo0el-
Iisrno che hanno gia su-
perato lo stardio iniziale,

vale a dire, quello ernbrionale,
nel quale sono fo,r.rnate da un
,p€n:orso singolo quaei sempre
circolari, od ellittici o ad 8 e
cbe si trovano cioè in quella fa-
se di sviluppo ch€ non si estin-
guera che qruendo i ferromodell-
listi ,cÌrc li hanno costruiti, de-
cild.ano di dedica,rsi ad un hobby
diverso, trascunandoli del tutto;
si cornpongono di per,corsi sem-
pre più elaborati, a secoil:la del-
le esirgenze presentate dai pla-
stici, ma ,che in genexe posso-
no riconrdursi a due ctrassi di-
vmse; que)lla cioè dei pertorsi
veri e proTlri, netcetscari pe,r fa-
re spostare i convogli motdelJ.o
su tutla I'area del plastico e
quelli invece seco'ndari, rna pu-
re imporlanti, dei piazzali ed
in genere in prossrimità delle
stazioni, su cui i convogli piut-
to,stó che effettua,re una vera e

lxopria marcia si limitano a
fare deXle manovre per corùpor-
si, trasf,.orrnarsi, carnbia,re di di-
rezione, rispettare delle prece-
denze, ecc.

Mentre lasciamo almeno ,per
ora a'lla inizietiva del ferromo-

dellirsta La so,luzione dei varÍ
prorblemi relstivri a questi trat-
ti secontdari di pe,rcorso, cosìche
I'adattarnento della soluzione dei
prorblemi stessi sia quel.lo caso
per caso rnigfliore per le esi-
genze gh€ si pr€,sentino nei sin-
Eotri impianti, vogLia,mo dare,
qualche cenno sul percolso prin-
oipale. Diciarno sutbito che det-
to perteorso, è bene sia lo,gica-
mmte ed anch6 .praticarnente
separato da que'llo secoddario,
collegato ad esso, con un solo
tratto di rotaia, od al più con
due tratti, uno per la en'tra'ta
ed unci per la uscita. In que-
sto modo infatti si erritano
Cli instradamenti errati 'dèi
convogli, i quali, mentre nel
percorso principa,lp possono svi-
luppare tutta 1a loro velocità
e po.tenza, se instradati su per-
cortsi secondari, mentre si tro-
v:no in velocità, ri,scbdrno di
canÉare dei rpiocoll dramrni a[-
1o intero-impianto.

Nella progettaziòne o meglio,
net penfezionarnento derl trac-
rciato principa'le, occorre terne-
re presenti alcune norme ehe
è bene nispettare, vale a di.re,
qudllo che il perrorso stesso sia
Il mi8Ìiore rper ada ta'rsi alle

caratteristiche del Plastico, e
che sia anche il più lunrgo pos-
si;bile, compatibiknente alla area
del pldstirco stesso; che prorwe-
da ai convogtri Ia posslbilità del
maggior nurnero possihite di
manovr€ e di combinazioni di
ma,rrcia.

PERCoRSO PRINCLPALE

Problema quasi seffire arduo,
ma che può dssere ricondotto
entro valoú assai riStretti d
accessibiùi, se si. considera che
tale pencorso può essere forma-
to da tre soli ti'di di tr.ac.ciato,
suf,filcie,ntí per ::isolvere tutti i
problemi che si présentino, so-
lo che siano confbinati in modo
opportuno, I tre tracciati basi-
ci sono il,lustrati nella ff€|. 1 e
sono ,contrasse,gnati con ! let-
Jere'A, B, e C. Il prirnq e cioè,
I'A è il cosiH,etto percolso con-
tinuo, ben noto a tutti i ferr+
mddelllsti, in quanto ha ralp-
presentato il loro primo traguar-
do nelltrobby che Ìi aocomuna:
si tratta di una linea continua
senza inter,ruzioni e senza ter-
rninali. II secondo, ossia iI B
è un altro petcorso sernplice e
precisamente, ìl rettilineo, con
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due terminali, de,tto anche da
punto a punto, che s€rwe per
consen!ire Ia semplicg mar.cia
de'l convoglio in una direzione
sino ad una determinata desti-
nazione erd il ritorno del con-
voglio stesso alla po'sizions di
partenza, per mezzo della sem-
plice inversione del senso di
mar,cia dello stesso.

Il terzo percorso il C, si può
anche conslderare come un in-
clocio dei primi due basilari
offerti dai dus percorsi A e B.

Partendo da questi tre soli
percorsi, combinandoli nel mo-
do desiderato, oFDur€ imposto
dalle esigenze pratiche, ed a-
dattandoli allo spazio e dalle
forme del plasti,co, si può giun-
gere, preferibilmente per via
guaduale ai plastici q2iù com-
plessi.

Per decidere il percorso, si
eviti di agire direttamente suI
plasti,co, ma si facciano deile
prove preliminari per mezzo di
disegni e di schizzi, Per prinra
cosa, si tratta di rilevar'e dal
plastico stesso, Ie misure e le
forme delle zone in cui, inte-
ressa fare passare Ia strada fer-
rata, tenendo presenti anche le
variazioni di livello, dato che
queste, a meno che non si in-
tenda realizza,re dei tunnels,
possono rappresentare dergli o-
stacoli alla marcia dei convogli,

i quali quasi m'ai riescono a su-
perarne le pendenze. Non si ab-
bia timore di pendere ab;bastan-
za terrno nello stuldio sui d,ise-
gni pel pencorso migliore, te-
nerldo presente I'obhiettivo prin-
ei,pale de1 ferromodellismo, os-
sia quello di raccogliere nel pic-
colo spazio disponibile, Ia mag-
giore lunghezza di per,co'r,so, sen-
za tuttavia cadere nella tenta-
zione di reaLizzare percorsi a
zig zag, di cattivo gusto e so-
pratutto, assai poco realistici.
Nella ese'cuzione dei disegni si
tengano anche presenti ls va-
rie proporzioni tra i percorsi. e
non si venga meno alle norme
etrementari, per quello che ri-
guarda i raggi minimi di cur-
vatura dei vari s'cartamenti a-
dottati: eer un plastitco di scar-
tamento O, il raggio minimo de-
ve essere di metri 1,50, per 1o
scartamento 0O, iI raggio deve
essere di cm. 75, per lo scarta-
mento HO, infine il raggio non
devg essere inderiore di cm. 60;
se questi rninimi non sono ri-
spettati si rischia di vetdere as-
sai presto, qualche convoglio
dhe affronti in veloci;tà una cur.
va, saltar via dalla strada fer-
rata, con conseguenz€ che è fa-
cile intuire.
IJINEA CONTINUA

Ncn è o,bb'ligato,rio che essa
sia mantenuta nella forma illu-

strata nel parti,colare A della
fig. 1, ed è anzi nella capacità
di realizzarla in maniera che
pratitcamente sia irrilconoiscibi-
le, che si ri,scontrano alcuni dei
meriti del ferromodel[ista stes-
so. Come irrdica Ia fig. 3, la
linea, può anche essere avvolta
su se stessa, in dus o più spire,
disposta naturalmente in mordo
che il terminale delle ultime
sia collegato allo inizio della
prima. Con talq p,ercorso si rie-
sce ad ottenere uno svdluppo
notevolis'simo, pur op,eranìdo su
di uno sp,azio assai ristretto, a
parte iI fat,to che in tale versio-
ne si presta an'che per la crea-
zions di interessanti effe'tti sce-
nitci, assai importanti per il rea-
lismo del plastico; la citata ver-
sione inoltre consente anche di
rea'lizzare delle curve essenzial-
mente an:,pie e quindi esenÍti dai
pericoli shs le curve strette pre-
sentano.

Sernpre ne'lla fig. 2, i punti
contrasse,gnati con le lettere A,
B, C, D, rappre,sentano Ia posi-
zione suggerita per alcune sta-
zioni; da una osservazione del
tracciato sarà possibile rileva-
re che perché un treno partito
da una stazione, prima di giun-
gere aIIa stazions successùva de-
ve percorrere almeno tre lati
'del circuito, ossia i tre quarti
di una spira. Da notare anche

F IG.1
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che le stazioni A e B vengono
a trovarsi, sia pure su spire di-
ver.se, ma così vircine, che è pos-
sibile fafle coincidere in una
unica stazione, in cui €onverga-
no i dus tratti di rotaia, magari
situati su dei livelli diversi.

Un punto inrrportante e il fat-
to che la stazione A nasconcle
Ig porzioni delle a.ltre due spr-
re che passano sotto di essa-
Dalla parts di sinistra, si osser-
verà che queste due spÍre con-
vergono ai tunnels Ìoro dedicati.
secondo linee essenzialment,e
diritte, proprio come se esse
fossero dirette in un percorso
esterno da quelli del plastico,
e ciorè dire,tte verso la par.te aI-
ta della figura, secondo la frec-
cia tratteggiata che è stata ac-
cennata; 11 contrasto è assai piit
evidente pel la presenz,a della
curva sulla quale si trova la
stazione A.

LINEA DA PUNTO A PUNTO

Questa linea si presta special-
nente per quegli impianti in
cui :l ,;:cblema de jlo spazio non
è così urgente Una soluzione
per adottare questo tipo di ìi-
:ea anche quando lo sp,azio di-
spcnibrile non sia e,ccessivo, è
comunque que'lla illustrata nel-
la fig. 3. In essa, i due partico-
lari X e'd Y ind!cano cia,scuno
:rno dei terminaìi deì. percorso:
da notare che per quanto lo svi-
lup;to del percot'so è notevole.
ed in grado di soddisfa,re molte
esigenze, tuttavia la distanza tra
i terminali viene mantenuta en-
tro limiti accettabiìi in quasi o_gni impiEnto Una interessante
v:riante a1 percorso, che da
alcuni può essere con,sidera-
îo ;nonotono sta nella inser_
zion6 nel punto A, di uno
scambio ohe permette di costrin_
gere il convoglio di marciare per
il tempo voluto, nella elÌisse
centralg prirna di distorgùierlo
da essa, per farl.o giungere ad
uno dei terminali.

Nemmeno in questo percorso
man,cano come si vede, percor-
si in galleria ,contrassegnati con
delle linee tratteggiate, uùilis-
simi per togliere molta della
rnonotonia del percorso, toglien_
do di vista per un cer.to tenr,po
i convogli g facendoli poi ri-
comparirs in punti diversi. In B,
poi è previsto una specie d,i via-
dotto, nel quale convergono tre

Ft6,4
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percorsi situati su livelli diver-
si, che per questa loro ,ca,ratte-
ristica non si distulbano a vi-
cenda. .é-'llpena a surd de,l pun-
to B semmai, si niscontra una
posizione ideale per la realiz-
zazLone di una stazione di tran-
sitc, la quale attrae I'attenzio-
ne di chi la osserva anch€ in
direzione del viadotto a, tre pia-
ni, in cui può accadere che ,tre
treni convergano conte,mpora-
nsamente creanrCo un effe,tto as-
sai interessante e realistico, sDe-
cialmente se uno ded tratti che
p:sserebbero in prossimità de[.
punto B, sia d^,ssimula,to in gal-
leria come illus,tra la figura.

LINEA, COMBIIÙIATA

Come si rircorlderà è quella,del
partiaolare C de,tla fi,g. 1, ripor-
tata neltra fi9. 4, nel particolare
O, nella stessa fi,gura, in a,lto,
sono pure illustrate atrtre due
versioni della stessa linea, che
in questo modo viene resa a's-
sai più variata eld interessante.
Nella stessa figura, nel 1:artico-
lare in basso, la lettera X, con-
trassegna iI terminale e la let-
tera Y contrassegna inverce una
stazione di transito con binari
elevati. Le eventuali strutture
corrrplementari del plasti,co, di-
sposte tra questi du6 punti pos-
sono egsere usate per nasconde-
re d:,IIa vista tre due stazioni, u-
na dallnaltra da dare alt'impian-
to un maggiore rerspiro, come s€
in effetti, esso fosse realizzato
su di una area assai maggiore.
Anche in questo trarc,ciato co-
munque si può riscontrare la
manca'nza di un pencorso con-
tinuo di sufffciente lunghezza,
rna questo inconJv€niente può
esser€ owiarto per mezzo della
inserzione nel punto Z, di uno
scarnbio, ehe conrsenta ad un
convogÌio di pe,rcorrere una via
quasi ellittica in continuazione
così da dare la irnpressions di
una lunga marcia, prima di ri-
po,rtarlo alle altrs Ìinee e farlo
giungere ad una delle sta2ioni.

LINEA COMFI"ESSA,

Si ricorrderà che nel caso d,i
variazion,i della linea diretta,
come in fig. 5 ed in quelle del-
la linea combinata come in flg.
4, ,per l'aggiunta di un percorso
continuo che desse I,a possihil,i-
tà di una marcia assai lunga; si
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è dovuto atdottare il sistema del-
lo scambio: nel fare questo, co-
munque non si è fatto altro rche
creare un perlcorso del tipo A(flg. f), in rnezzo aI resto del
tracciato.

Si conside,ri atd esernpio, il
traoeiato della fi.g. 5: in esso
abbiamo Ia linea 'continua, del-
la fig. 2 trasJormata con la sem-
plice aprplilcazione del termina-'le X, ailla linea prineipale nel
punto A ed aggiunrgenido una
linea di inversione di mar,cia,
aI punto B ed al punto C. Se
nel punto B, inve'ce di una ii-
nea di inversione si adotta ulo
scarnlbio, si ha la creazione di
un 'percorso da punto a punrto,
con le desider,ate varianrti. An-
che nel traeciato di questa fi-
gura; alcuni tratti di pencorso,
si eftettuano in galleria, risol-
vendo al ternrpo stesso, iI pnoble-
ma dell'in'contro di rconvogld
mar:ianti a IiveIIi 'dirversi, e
quello di nascontdere dalla vi-
sta ,,di un osservatore, i treni
per dei particola'ri del percorso,
cosa questa utile in spe,cial mo-
mo per il tratto di inversione

terrninante alll'esterno con i ter-
minali A s B. Com€ si vede,
la dicposizione dei tratti in garl-
ler.ia non viene detùaio e€cl'usi-
vamente dall'inte'resse di crea-
re varianti, ma per motivi fun-
zionali, per questo consigliamo
i mordellits,ti di adottare pe,r iI
plasti;co che reatriZzerra'nno se-
guentdo qualrcuno dei disegni
fmniti in questo articolo, la di-
sposizione inrdircata per i tun-
netrs. Trattanrdosi di molt.i per-
eorsi ch3 si ineontrano su livel-
li di diversi, è evidente che va-
ri tratti di strad'a ferrata deb-
bono essere realízzati in discesa
od in sarlita: per Ia reaflizzazio-
ne di questi, si raocomanldra, di
tealizzare salirte e discese mol-
to graduali, su rpencorrsi relati-
'yamente lunghi invece che rea-
lizza'rs Ie ste,sse molto ripide in
tratti assai corti, si riesce in
questa rnaniera ad ottenere del-
le pentilenzs a,ccettr:tbilissime dal-
le potenze dei motori delle mac-
chine di trazione, rcompatirbJlmen-
te aI peso cornplessivo dertermi-
nato dal numrero e d.al tipo di
carri che le rnaocihne debíbono
trainale.
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rteglio, la,mpads per gli ap,passionati
di musica, per coloro cioè cui piace
riùrovare anche in o'ggetti di uso co-

mune, qualche motivo che ricordi loro l'inte-
rìesse !p.er la ,musica; le foto allegate a questo
sorfiplice articoletto, ipossono bastare a dare
Cella cosa, una idea assai più chiara di quel-
la dar parole, sPe-
se . E' e non sia iI
ca ste siano usati
strumenti musicali: un violino ,di qualeuno
dei maestri cre,rnonesi piir cele,brati sta assai

di lire presso la maggior parte delle banca-
relte di o'ggetti usati.

Quella della foto 1, è addirittura una com-
posizione, consistente di un tavolinetto che
àitro non è se non un tamburo di dimen;ioni
piu zam-
pe, vol-
ta dun
vecchio ,clarinetto, messi insieme per la occa-
sione, a f,ormare la porzione verticale della
lamjpada: I'elemento portante dello insieme
è ra,ppre,sentato dal clarinetto, i). quale è per-
corso nella lun$hezza, del suo interno, da uno
spezzone di tuho di ottone, filettato alle estre-
mità, in modo da essere ancorato, in basso,
alla base, per ricevere alla sua estnemità su-
periore, ll portalampade e ia flangetta di an-
coraggie, del paralume. Il sassofcno, in un pun-
1o prossimo alla parte ceutrale della curva-
tuta, è úorato, rp,er permettere appunto il ,pas-
sagrgio dello stpezzone di tubo; nella maggior
part.e, comunque tale foro non è nemmeno ne-
cessario eseguirlo, in quanto guasi ,sermpre
esso esiste ,già trovandcsi in tale punto uno
dei registri dello strumento. E' semmai uti-
)e prima di ancorare definitivamente lo stru-
mento fare qualctle prova, p,er accertare qua-
le sia la posizione di ,esso, in cul esso goda di
un migliore :bilanciamento, dato che sarerb,b,e
dannoso chre il ce,ntro di ,gravità dello stru-
rnento stesso, cades,se trop'po fuori dalla base
della lam,pada, poiché in qr.lesto modc sa-
r.shtbe ,possibile che si verificasse una pe,rdi-
ta di equilirbrio. Da notare anche che a volte,
con una couezione nella posizrone del para-
lume, specie se questo non sia troppo c€n-
trato, si può riuscire a correggere llequili-
brio. La i'rn:boecatura del saxofono, vi'ens la-
sciata libera; f interruttore di azionamento
della lar4pada può essere a ti'rantinc, oppur.e

come è stato fatto nel prototipo, è stato dis-
simulato sotto uno d.ei registri del saxofo'no,
così che la h.lce viene accesa o spenta' appun-
to premendo il registro corrispondente.

Per accennare ancora al prototipo, della fo-
to, e'd in par'ticolar,e al tavolinetto, segnaùo che
neXl'interno di esso sono state siste,mate tre
lampade da 25 watt ciascuna, uniformemen-
te distrirbuite, cosi che la luce di esse, €sce
molto uniforms dai due fondi del lamiburo, I
quali, corn,e è ovvio, sono di pelle, simile al),a
pergamena. Le decoraziorni lungo la superfi-
cie curva del tamfburo, sono stat'e rawivate
con colori ad oli,o mentre ii fondo su cui det-
te frgure si trovano, è stato verniciato di bian-
eo così da penrnettere un maggio,re risa;lto del-
le figure stesse.

Quando 1o strumento da utilizzare sia un
violino, conviene sistemarlo in una posizio-
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bo di ottone filettato attraverso una coppia di
fori fatti nello spessore dello strumento; da
notare nella ifoto stessa, che una vorlta eseg:uitojl foro sqperiore co,nviene eseguire qualchs
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ova per accerlare quale sia la posizione t-
a1e per ciò che riguarda la incìinazione: ta-
inclinazione viene stabilita anc'h,e tenendo

-onto del diametro del paralume che si in-
'.ende usare (maggiore sarà il diarmetro, mag-
g:ore potrà essere anche la inclinazione).

Nel1a foto 3 è illustrata una altra lampada
ia tavolo, i1 cui supporto sia rappre,sentato
ia una comunissima cornetta, fatta brunire
eggermente, quando non si vo'glia che dalla

-.ua sqperficie metallica, sia prodotto un mo-
-esto riflesso della luce deìla iampada stessa.
-\-e11a stessa ,foto sono illustrate oltre che quel-
a installata, anche altre due ibasi; separate,

che in sostituzione della prima possono ugual-
mente e senza differenza essere usate con la
stessa lampada; quella di sinistra è di legno,
:d ottenuta al tornio; qu€lla a destra altro in-
vece non è se non una bacinella di ra;rne mar-
tellato. La base su 'cui invece la lampada si
trova montata è un piattino di ceramica de-
corata, di quelli che in origine servono come
portavasi e che possono acquistarsi in qualsia-
sl emporro.

L'elemento vertical'e de1la lampada da ta-
volo illustrata nella foto 4, è invece un 'man-
dolino napoletano, attraversato nella sua cas-
sa armonica, dal tubo di ottone i1 quale passa
poi dietro a1 mani:co, do,ve, su questg si trova
la tastiera e torna nella parte anteriore, a1

termine del manico. appena prima del pun-
to dove si trova i1 gruppo ,delle ch'iavette pet
I'agsordo dello strumento; per assicurare la

stabilità di un tale compl.esso, oiccorre che 1a
basetta su cui esso tpoggia si'a di 'dia,metro no-
tevole e possibilmente di materiale piuttosto
pesante, q,uale i1 marmo, od anche di rnetal-
lo, magari cava, in mo'do da potere €ssere za-
vorrata riempiendone la parte interna con del
piombo 'fuso o con del cemento mescolato a
rottami di ferro. Dalla stessa foto, è da nota-
re I'elemento sup'eriore d,ella base stessa,. ta-
gliato da una forma particolare così 'da aoco-
gliere nel miglior modo il fondo della cassa
del mandolino: quanto allo strumento è pre-
feribiLe che esso sia munito di tutte le sue
colde e che se necessario, la sua cassa sia pu-
lita e verniciata, magari con della nltrocel-
Iulosa trasrparent,e, anch'e se non de1la verni-
ce da strume,nti musicali; è anche desideralbi-
le mettere in evidenza il motivo decorativo
che quasi sempre si trova
re della cassa, aI disotto
vandon.e i colori, o mag a
nuova decdlcomania acquistabile presso un
ibuon ne,gozio di articoli musicali, la quale
una volta ap,plicata va coperta con una mano
di gommalacca chiarissima in soluzione aI-
coolica data a spruzzo. invece che a pennello.
Per Ì'accensione 'della lampada è da prefe'ri-
re un interruttore a catenella che può essere
di tipo incorporato al portalam,pade.

._--: r't:,!:I1ì
..i {!! .',

La protezione consiste nella sbartatura degli as-

segni, con una setie di fori allineati, sia all'inizio
come aI termine della dicitura della somma dl vàlo-

re dello assegno stesso in cifre ed in lettere. Occol-

re solamente una limetta da unghie ed un oggetto

ali legno o di metallo, e pelfino, anche la cqstola

ati un pettinino. Scritta la cifra si pone' l'assegno

sulla limetta e si preme su di esso, in corrisponden-

za della limetta proptio nel punto di inizio e rli

termine della aticitura. Ne deriva che la calta del

documento viene in paÌte perforata in modo assai

simile a quello adottato dalle banche per la sber-

ratura degli ass€gni circolari e di documenti sim!li.

L:i
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'. :""'alte DaLaole che a7-' .;\' új.irnenti 'sarebbero E
' :t 

" 
''perJette, uanqro bv

peÈ D.eî'diu,t.e per iL salo 'fat-
to di non aDere proou'edu-
to per temp.o atlÌa nparaào-
ne del capptrccro m.etallirco che
si trooa s,IIa estremitù s,u.perto-
re d"el Luro d:u.omo e che corrl-
spomde ùn genene aL collegatnew
to di grigli:a cùntrollo ed ím tu-
luni cast,, specie per udh)ole dL
tratyni.tssione, aL collegomento d,i
p,la,cca. Ecco qui:ndi i,I arretto
pro,ced,imento Wî queata sefiv-
plice rrtparanone che, eseguita
termp estíu amente, p.ermetiterà di
ricup,erare per un ulterùare uso
amche dí parecchí mesi, ualuole
di magari dfifr.cíle reperíbilità. o
d.i costo eleuato.

A uo'lte 'può darsrr clte lI <yr,p-
puccio l',end,a a mnotsenst pur
rímanend.o ancorútò al xto po-
sto,'.dnl fiIo che ai, è saldnto;
onche in questo caso cornllrùque
pe,r La, buona nuseata d,ella ope-
razione contsiene d,isirnpegnare
d,el tutto il cappucar,o stesso,
po,g,g,landn sni,lìla suo sonmitù,
un salid.atoio bene oatld,o, im rna-
ni,era di tare fwtde,re Lo atagno
ch"e dncor.a ptl" eaptrru,ccio stes,
so, iú te:rrni,nale dí griglia d,el;l,a
ua;hsolal prùuemiènte d,o'llo inter-
no della uahsoln d"opo ansere at-
traoeosato lz som.mità d,e,L but-
bo dí uetro.

Si, prsnfls dunque íL cappttc-
cio di,staccato e per p'rima casa,
Io si pu,lùsce d,a traece di. ossl
d,o e Lo si. scold.a ancoîa col sol-
dmtoío, ín modo d,a fare di
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nuùDo Íonile,îe la lega di sta-
gno sutla fln sútunaítù ed a:spr-
tare qu,esta 'c{n url&o stra.eetto,
rnett"enào allo scoperto íI forel-
líno chs si trovetò" nel, centro,
con Ia punta d.í unn, forbi.ce, n

puXitrlo del, tutto, quv^ndi & met-
te pe,r il rnomento ila parts il
eappu,ccin e sí Xnende oÀ ope-
rarne sul bul;bo ili t:etro, ponen-
do una grande ana ín maníero
dn lrt(Ldrizza,re il piccols tratto
d,i filo d:í raine spqrgente datl bul-
bo, aI d,isoyra dí urm pel.la. di
Detro comlrres;iso, euítando di,
efrethtnre d,alle tùtsiorLi, troppo
mar&úe ch,e aanebbe,ro cune
probab,ile rtsultato qu,eiln della,
írrimeillabile rotttna ilpt terrnà-
rùale stesso e quind.i, l'izuporssi-
bi,Ie ricupero della aaluola, a
taltte, comunque, anrhe se un4
ceîta porzione iIeI termihatle m
rom'pe, st prlò nwtterne aLln sco-
perto un altro piwoln tratto
strimgenào ,cútl l)tno pùruzettn In
so di. oetro ,

.d,e .sfortbar-'tn to iI com-
iluttsre ahe sí trotsansa c:ope,rto
da tale przwne dí ri,su,hare sc-
cassibil€,' d,a natare però che
questa operaîwne nan Vu,ò es-
sere esegutta che zu (k un p;io
dí milltrnetri di uetro o"L ttlnssi-
Tto, per not .rischwre d,í rom-
pere la pefln traryo in bssso e
camyramettere Ia tenuta di outt-
to d,ella oaluola.

Urm ool,ta conunque che si

{w preparato sia il epryEsto
clLe I4 DslDoIa sX, iln^trdnrce nel-
Ia; uattà. d,al tprhno, VreceltdqÍL-
tements 1ru|,íta, un pc,,eo d,i ce-
ral,a'rca polorlzzato ú un aI-
tra mtagtibg' dnl germe e qtlin-
d,i si Wingc ì,1 bulbo ùtr, mocto
che íl tc,rmÀndle spotgente aLIn
estretnttò iIí q:ucrsto penetrí ln
strub dl ceralacca e flesu ad.
uffianrwre d,al forellan netltln, sqn-
mfiA, dal uppuoiw. A qrnsto
pun'to mm st lw che da p..wre
zuLln sorumità del uppuccto iI
sal,ilatoio qldn , c:on una goccin
dl, lege tust, trwnteneniln il saL
d,atoio sttl posbo per utu d,ies.-
na d.i seoonùi.

à 'nn perr
aeîa e

londere I
ca nell'ltnternn d,eil gurytL.cia .
costríngerln od. adcrirs al,la som-
mitd d,el bulbo ossírcarwndo an
che ín questa sede unn uniane
perfe'tta. Se ùl ttvtto d.i cond,ltf-
tvre aîfiorante dal butbo è rtrap_

iI
1tîL

's1l
sere applíeatt Ia pinzetba ili con_
tatto.

'i'li " r';i'r'íi'.
r; t: \, -:ì jÌ

F; . " 3r 11.",1 i, ;r*" ; ',;u,. .

.,1. gF{s:r ÈÉ eaascx"i' I

30 progettl atl facile esecuzione
96 paglne lllustrailsslme :

Ptezzo t. 250 I
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di Torino

....e riceverete, glratia e a€n-
za impegno, uno splendido
opuscolo che vi spiega, nei
Cettagli. come fare....

oaaooco TY cartolina
alla Scuola io Elettra

....a cogtruiro . e oaea, voetra ....con eole 1.15O lire per ra-

. una radio - un televigore.... ta.... che chiunque puo e deve
jin dalla prima lezione. Il ma. spendere per diventare un
leriale vi è inviato per corri- tecnico specializzato molto

....per diventare rrno spo-
cieliete: un tecnioo in radio
elettronica TV.... In modo
piacevole: un hobby meravi.
glioso grazie ad un metodo me.
raviglioso, adatto a tutti, con
il quale comincerete....

compilate,
nitagliate

e
imbucate

à

Basta questa

spondenza.... ben rimunerato.

oooooooooooooooo.=4
rmbucarc lcnza rrancobolo I
Spedlte acnza burta I'j::L;Í;l?.?:-l I



LA SCUOLA RADIO ELETTRA

DA ALL'ITALIA

UNA GENERAZIONE DI TECNICI

con sole l.l50 lire per ra-
ta tutll possono diventare
tecnici specializzati in Ra
dio- Elettronica TV
senza difficoltà, perchè il
metodo è sicuro, sperimenta
to, serio.
E alla fine hanno diritto
all'attestato deila scuo-
la Radio Elellra con un
periodo di pratica graluita
presso la Scuola,
La Scuola invia gratis e di

propneta dell'allievor

per il corso radio:
radio a 7 valvole con M. F.,
-,ester, provavalvole, oscilla-
tore, circuiti stampati e radio
a transistori. Costruirete
trasmettitori sperimentali.

peÉ il corso TV:
televisore da 17" o da 21"
oscilloscopio ecc,
Alla fi ne dei corsi possie-
dono una completa altrez-
zatu.a professionale.

rcocooc
compilate,
ritagliate

o
imbucate

Via

$ctrola Radio Elettra

RADIO ELETTROXICA TELEYIEIONE

Nome e cognome

Crttà--- provincia



na delle lavorazioni mec-
caniche che pifr spesso i
modellisti in genere si tro-

vano a dovere ese,guirg è certa-
mente quella della piegatura, ad
an8olo retto di pezzetti di ia-
miera, di latta, Ci piccole di-
mensioni, allo scopo di model-
lare qualche struttura. La im-
presa viene grandemente sem-
plificata da questo accessorio,
che va bloccato in qualsiasi mor-
setto da banco e che in tali con-
dizioni consente al modellista di
eseguire delle piegalure della
massima precisione, su pezzi di
metallo, Ie cui dimensioni sono
solamente limitate dalle prcpor-
zioni dell'accessorio stesso, il
quale, comunque, è stato studia-
to perehé fosse in grado di risol-
vere la maggior parte d€i pro-
blemi dilettantisti,ci. L'attrezzo si
presta anche agli appassionati di
elettronica cui piace ,cosiruire
da sé gli chassis, gli schermi, I'e
scatole, ecc., destinate ai loro
montaggi. L'attrezzo è costituito
da due elementi principali, en-
trambi, ree.Iizzatí con uno spez-
zone di striscia di acciaio bene
squadrata dello spessore di mil-
Iimetri 12 e della ldrghezza di
mm. 50, .di lun,ghezza identica
(determinata appunto dalla mas-
sima dimensione del lamierino
che si intende piegars e che co-
mun,que sarà bene non superi i
300 mm. per non corr€re iI peri-
colo di indebolire trcppo le due
parti della piegartrice). Entram-
be le strisee, debbono essere di
acciaio, che, per una piìr facile
lavorazione può essere momen-
taneamente lirberato della tem-
pera, con iI sistema già altre vol-
te esposto sulla rivista e su cui
poi, la tempera sia restituita a
lavorazione ultimata. Della stri-
scia superiore, una delle costole
maggiori deve ,essere lavorata
con la lima, con attenzione, in
modo da rendere obliqua Ia sua
superficie come occorre per la
buona esecuzione delle piegatu-
re della lamiera contro di essa.
Per la precisione, Ia inclinazio-
ne della costola deve essere a

45o. Al centro, risPetto all'a lar-
ghezza delle strisce si tratta di
eseguire, poi con una Punta da
12 mm. un foro alla distanza di
20 mm. circa da ciascuna delle
estremità, curando che i fori ese-
guiti in una delle strisce risul-
tino simmetrici e corrisPonden-
ti con quelli esegulti nell'altra
striscia. Poi, nella striscia che
deve risultare in alto ossia in
quella in cui una delle costole
sia stata limata a 45o, si cerca
di rendere obtrunghi i fori, agen-
do su di essi con una liinetta
tonda o mezzatonda e comunQu6
sottile. Nei fori dell'altra stri-
scia, invece, si aPPlicano dei bul-
Ioni da 12 della lunghezza di
mm. 50, che si saldano nei fori
stessi, in modo che sporg:no en-
trambi da una estremità, doPo
avere tagliato da entrambi Ie
teste (condizione questa non in-
dispensa'bile). Naturalmente so-

no anche da procurare due da-
di adatti per questi bulloni e

due robuste rondelle. Nella stri-
scia a cui sono stati saldati i
due bulloni € Precisamente dal-
la parte di essa op2osta a quella
da cui i bulloni stessi sPorgono,
si tratta di saldare, in Posizione
centrata, un elemento di ferro,
dello spessore di almeno 15 mm.,
lun.gs mm, 50, che serva dp punl
to di anco,raggio della striscia
stessa, nella morsa. Occoire na-
turalmente che questa saldatura
sia della messima resistenza e

che il pezzo saldato alla striscia
sia in posizione perf ettamente i

'perpendicolare alla striscia stes-
sa. Per fare altresì che la aPPen-
dice, saldata alla striscia infe-
riore, non tenda a s,fugrgire clalla
morsa nella quale sia stretta Per
I'uso dell'attrezzo, conviene ren-
dere irregolari e soprattutto ru-
vidg le super'fici laterali della
appendice stessa, con un Pun-
zone.

Per l'uso della piegatrice, si
comúncia con il btroccaFne la
rparte inferiore, con ì.à apposita
appendice, in una robusta mor-
sa da banco, nel modo ap'punto
illustrato nella foto: poi sulla
parte inferiore si cala Ia stri-
scia superiore, e su ciascuna del-
le estremità dei bulloni sporrgen-
ti al disopra di questi, si im,pe-
gna, una delle rondelle ed uno
rd€i dadi. Per la esecuzione della
piegatura del la;mierino metalli-
co convien,e dirigere Ia pie,gatura
stessa di preferenza verso I'al-
to, invece che verso iI basso da-
to che in questo modo si evita
di portare Ia parte piegata in
contrasto con la morsa, condizio-
ne qu,esta indesiderabile specie
q,uando si abbia da realizzare
una scatola, od almeno diverse
,piegature su,ccessiva, tutte in
una stessa direzione.

I fori della striscia superiore
della piegatrice, che sono allun-
gati, invece che rotondi, consen-
tono uno scorrimento in avanti
ed indietro della striscia stessa
rispetto a quella inferiore, con
una corsa totale di circa 7 od 8
mm., utile per mettere la piega-
trics nelle migì.iori condizioni
per la piegatura da eseguire, ca-
so per caso. Naturalmente per la
esecuzione di una ?iegrirlr." t'
comincia con Io inserire tra le
due strisce di acciaio. iI iamie-

I
(6)a
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rino da piegars e si stringono
leggerm,en,te i dadi della piega-
tri'ce stessa, co6ì da btroccare
leggerrnenfu il metallo; senza
tuttavia impedirgli di essere fat-
to scorrere in avanti ed indietro
a seconda delle necessitàr p€r
fare in modo che la linea lungo
Ia quale deve awenire la pierga-
tura risulti ava,nzata di un mil-
limetro cir'ca, rlspetto al bordo
della Stri:scia superiore.

A questo punto si prowede a
stringere a f,ondo i due dadi, im-
pedendo ghe nel fare ciò, sia
variata' la posizione reciproca
della striscia superiore della pie-
gatrice e della lastra di metallo
da piegare. Quindi si può av-
viare la piegatura; magari pr,e-
mendo con la mano sul metallo
sporgente della p,iegatrice, sem-
pre naturalmente che questo sia
possibile e che il metallo da pie-
gare non sia troppo sp€sso, .op-
pure che esso sflorga al di fuori
della piegatrice, per un tratto
troppo breve trrer potervi ag'ire
con le dita senza correre perico-
l,o di ricevere qualche ferita. La
piegatura dunque si continua
usando un rnazzuolo di legno e
si completa usando un blocco di
legno duro, bene squadrato, pre-
nuto contro la piegatura, e per-
cosso con un martello o5pur€
con lo stesso mazzuolo. euesta
naturalmente rappresenta l,ope-
razione più didficoltosa di tutta
la piegatura ed è bene ch,e essa

po avere acqui_
pratica in essa,
delle prove su

dei ritagli di latta o di lamie-
rino. I' conveniente fare diverse
passafe u;sando sempre il ,blocco
di legno duro, percuotendolo,
ogni volta più fortemente, così
da realizzare la piegatura molto
gradualmente, altrimenti. si ri-
schia di andane fuori dalÍa linea
previista. Le dimensioni adotta-
te, per la piegatrice iltustrata,
sono appunto quelle di 300 mm.
di lunghezza_ qualora si voglia
maggiorarl€, per operare su la_
rnierino di maggiore Iargtezza,
,conviene a.umentare sia lo spes-
sore delle strisc.e come anche la
sezions dei dus bulloni usati per
la costruzione dell,accessoiio.
IJna chi'ave di m
i dadi esagonali
(atrice è utile
stringsrs i dadi quando si tratti
di firssare o di liherare il lamie-
rino.

fì dN-[;#
zura che caffmxlqlre amnmn nuur-
tennre nelle mig.liarí c,onàtà,ottì
cosò dar aoerla sem4tre in athrrw
stato, e eoloto che inDece d1-
sryW!ùno di un orr,titello ma,ga-
ri d,1, Wchi metri qunù,ratt, ilnl
quale ottsn)gono altneno urtn
pwte delle aerd,ure neeessatie
oú Jabbisogno fatrnìiinre, srr?L
no qltrtnto sm im,portarús ahe iI
terrîerlo gla curato, se si auo.le
che i prodotti, $a d.e,cùrartwi clùe
uti,Iitari dn esso lù,nnti, stnlna di
agpetto sod.d.i'sfa'oemte, rw,ttrtt t'tsí s
v,pert;t't. Specwhncmte neil caso
di or'ta'Sgl, quantdo cìnè ùL te1îe-
na súesso ui,otte a produ,nte, du-
rante ln annnfu, dinsern rlacr:olfn
occùt're soprahtbbo ahe ii, slualo
sio nzosso cosi da patele esseîe
úredto eil anch,e per m,etfurlo iln
cvnil,izinne dí assurbtre Le even-
htnli sostanze Íe,rtílì,zzantí arti-
fiank o rwfuimfii cttc gti oango-
no svnrrnhnstrote.

Nella maggnar p:rte d.et ausi,
a m,eno nahnoilmentc ch"e ln e-
stensinns del tsttenn norrù úa
potnti;colnnnente noteaole, si pr g -
sta questo atttrezzo'.

Questo attrezzo ui.enc fohto o-
Dùfiizúre A SpWutA, dn un oryra-
twe, ù quale, a secondo db,lln
inclinwzì:one che dò aL manat"bno
deJl,o stesso, può aarwre a se-
conilo dalle nacesntò, ln profotv
il,ità raggiunta dÀfl,\a, ptnta; rw-
turalrnente eùn l' aurnenta,re dzl-

Ia ptwforditù di annfuno uLmen-
ta anche l.a îafba che l'ùWralo-
r9 d,eue sosteîwÌe, Ln ogmi caso,
conaunqup non è difficiLe realiz-
zlllre u/n cgmtpreme:s€'o.

Per In costrundne oecqte uma
nntn dn bi^a'clbtfu, a)Iarni Wzd
d.í st;ríscin'di f*ro, uw forcel-
In, pwe d,i bi'ctdlptto\ 7Ln frvrnu-
brw, real,izmto con du,e pezzí'dí
tubo metal,lìrco appìnthto in aL
eune, zqrle d.ella sua hmghezzt.
La pmtq ossia queilb chc pe-
nerbra npl ber.renp compqrWlila-
sí cùmc un DonLete, è otÍenibilc
eom'e p;rts d,l rtcatrnbia pre'sso
ogní consorao agano dnto che
in migime ú,ene usata cùtnut/ne-
n'tente íÍfu p'rbicalarp ti4to di er-
pice, I d,ettagli costrutútsi ps-
sono e$.seîe cartam,ents nLeuatt,
duú due d:lsqgnìt; gìò che rs,c-
comanà,tnrno, è eh.e W ill
unibne ddlle oo:ne p,rtt, qtnn-
d,o pen esw, nùtL Dengann prre-
sqittt, ruei dìEeffin cdstruttiui,, del
bultlonclní cùn daÈD, deue ew,-
îe semtyre eserylta per mczzo d"í
uno w)IdatlLra. auiogtena, atfidu.rb
do mqgari l'o,pe.tazions oÀ, In
maecanìrco, dnto cltr- quel;siad aI-
t'no útpo, d.l slflahna rloTr. .rsìlrijcu-
ta L'ottqúrndrùto d,etlla solld.i,tù
che imuece è mecassaria. pr la
robtlstezza clw qtasto orcceswrio
fondamattalrnents ri'chide. II
o,utnere, d,eue essere marytcmftn
appm,tnto d affibto, se si ouo-
lc clue penetri bene ne,l tempna.
I'a raofu dn bícíeleltn pu,ò anche
esseîe nl1hnfu dí un eopúute
senm pm,euma,tinO.
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No' el rlsponde a coloro che non oaseryano Ie norme prescrltte: r) Bcrlvere- et.r foglt dlvérsl .le domande
fnerenti a materte oiiòis"; ,i untre-iA ognl dounanda d gruppo dt_ -domande relatlve alla -etesa me-

terta-i.'SO'in francobólU. Glt abbonatl godono dello coneulenza gratls

EI.ETIRICITA

EIEITRO}IICA

RAD|0ltclllcA

GASPARBI MNO, NaPoU. Inte-
ressa,to a.lle radiocomunicazionl te-

possibili, compatibibnente ai limi-
ti Ot,t transistor stesso, in, fatto di
potenza dissiPata.

Eocole lo -schema, d,ell''emeùtltore

ar! d.lmos'trt meno dulo eid ossll-
lare. Oour l'aaltenna aollegaùa., erd
arecc'nd.,r,t.a, RJ1 d€rvg ess3"re reg:olrl'to
bt mc'ùo ch,e a tast'o xrremuto', la
sorineinóe sut .miùuafuí"à*lló'rr te'r'tP,e' drt el'nrbonla Yg^qyP,t-t1^P},.9l :*-Sl-?.'.',y::?j:tRu"1e.-1*",P,3 fl-ffi'ff-#; "tì^ tu-#;:'1il'--ii'eil; ú: uq sjulFrpolto df carrtone brachudltz- volto {tull& eetreùnltÀ &-l't'a d€ùI'a bo-
p,er"ro,r,s al 3 o + ,iiiufr'*,iéiór.- m zato aói 'd,tamerro, rxt mm. 25 -gl:?- P;tJr:, 

dn^.:HPjl'-3i'':H,tun,,l,??-"*Yirt;
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ee,rl,e ,sorn ll t,agt-o, sla 'dl p,oco zu- uq

t",ii3,^"*'i'u 'u.LoI 'd''Ji"i,'iií5'-ii-tri là-óon.ét'"é a,r aq splr" dl ruo.sry31- lL.11 q"^P1e .l+:i*-',1:v**^:y.tpr'usL'u {r'rv'v EÈwrs 
_Hd" it'"# ;il: tÀto a", ,m,m. o,05, svvól'tó. ót'ietie- st€'saa, co,me leoÌatrn,e'nrbo e spazla-oultto .dt rlpogo 'ati,e

óùlto Àt laivoro cÍtfuó. 
-Ua, fndtrt- meut'e. [.,a bohlrla, dl aratenm,a con- ture'

soRruaNl CLAI DIO, Città ali lìsnslaono É,be ùo scherna che [e
CasteUo. In possesso îi quattro rÙmettù,8,mo Hla quelùo.ardatrto a1 suo
tians-Jtó5 rtcipem[i intbnde uti- oa5o. Può ugaiívJ' rù'urttl t t'ra'nslst'ore
llznatUl in un ricevitoìJ-ónpUcé, !n eut poÈsesso: neù fllirlmo stald'lo,
che possa essetie teellzzatn ii, se- ll CK?@, al secgodb ed, aù ùerzo.
font-l;ogú;t"e, na-ctre funzlo- t rgNlg? ed raù quarto, ,l'O41,I2 l'n
nîii"ó h-ar 

-pruio montassio. grado dl azlon'a're un el'top'arlra'nú!-

n'o aùtr,aver'so ùl ùrrasfonmat'ore di
usolrtra U/3. Tu,ttl I datl rrel,q;trlvl a[-
Io,e,p,pralrecrelrlo oo'u,o, ohlararn'ern'te
rl,levab{ùl d,a.lùo dctrerna,sle.ttr,:co.
Niota,re B,eI p'a'rtlsoùare Egprs,rg'to'
quatle debba €ssere tra sp,e'clale co-
etùùìrzion'e dell:a b'ohloxa d,l antenn'a
e dl slnrt'ourla; rlLsp's161 narbura'lmen-
te I numerl, n€t colùegarmren'tl. X-€

lln'ee vertleall,pu,nt,e.ggira1g, l,nd,lca'-
rro le fa.si lrr cul dgve e,slserre mcn'
t'ato ùo arppanecchio, nella Prlma,
e seoo'ndra s€zlorle è lll'ustra,to do-
ve deve esssne lnsarl;ta ila cuffia
magn€,tlca 'dla 2000 oùIm, Per 1'a-
soolto, urna voù,ta poú clre gl'a Etart,a
aggÈu,nta l,a te'rza, sezlone [a ouffe
norl ocoorne ptù, ln quanto l,'aigcoù-,
ùo arwtene l,n al,topa,rlante. I segnl
X :rre1'tra pr,lim,a e neLl'a gecoqda s€-
ztone ne lurd,lca,no q,ppunto quale
debba esltene !a poslzlone della cuf-
fla. E' eoùùl,rrteso clre slno dsl mon-
ta,ggl,o dellle prlma, eezloure se ln-
ùeres,sa, che il, roonr,pleceo fundm,l
dwe eesele collegarto atDa p[eùb& d{
ailmenùszlone da 6 voùt, c,lre atla
f,ne al,funeurtera lt .d'oev'ltore corn-
pleto.
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MOLîI LETTORI, da diverse parti cl in-
viann e,lenchi di valvole in loro possesso in-
formandoci essere loro desÍdrerio, quello di
usa.rle pella costruzione dl un am,pliflcatore
per giradischi o per microfono, utitizzando
le valvole stesse, od almeno al'cune, dl esse.

Mentre rlrnarndta,mo a qual,ehe
prosslma o,ocaslone la publiltcazlo-
ne dl scheml arelatlvl alla uilllz-
zazlone di valvoùe dl costt,udone
uleno îeto3{lte, Úorm.la,mo qUì, un nrrO-
getto oonnlple,to dil 'arnpltfl,oatore p,er
fon'o ,e p'sr mltg1'o, che prevede I'lm-
plego dl valvo,l,e modernre, che
cl rlsultan,o €Elisre ln po{$e8-
so dl mo,lti ùeùtorl shre al hranrno
ecrltto. Nel p,rlmo Ftard,lo può esrsere
usa,t& una EF85 od una EFr89, nel-
lo sùadlo dt poùenaa vlen,e usata
una EJL84, e nelùa a,llm,entadone
una EZB|0. Orp,pur€ urn radldrlzza,rto-
re a,l aele,nlo ad'erguat,o. Il co0'np,les-
eo è l,n gr'ardo dl a,zlonarre un alrto-
p'nflalrlt,e da Z) cm rnaisslrnrl, € d,,a,-

t'a ta p'artlcola,re curra dedileata, ail,a
progettazlone del cfrrcuito è da at-
t€ùrrdeFsl q,a ,esso una ttproldualone
sonoDa dl ottlmo qu,ellta, magra,nl

ds una cotppla d'! a:l,torpaElanti d,l
dlm€nelonl dlverse, alhmerrrta,tt at-'traverso un crossover, per otùene-
De u,na certa dlfi,erenzlaanlone di Èo*
n't e fornlle un certo efietto ste-
reofornilao. Tu?il ù rnat,erùaU ocrcor-
rentl,per I'arnlpl!flpazlo'ne pors8ono
essene aioqulsùatl, prleÉ'so I rlvendl-
torl GBO. ,La enùrate sla per ml-
cro che per iplokJup sono ard alta
lmrpedenzo sdt adaùte qulrnidrl; per
ca,rtuqoe p,l,ezoel'et'trlshe, anche s€
d[ rnddl,,a uscÙta. 'NleL c,ircrll'bO è
prevlst,o, oltrer che un conitrollo di
vOlume, ,a,nche U oOntrOl.ù,o Oe6r'a,-

rato, deltle tonaùltà alùe, oondlzlo-
n'e qu,ergt'a, ch,e ptrò e€Ée,ne djeGride-

ratblle specle quando ,gt desùderl u-
na Ep,e,cle rdl btùanrelarnenúo nell,a
re6,a di clascuno dl essl. Cht lo
preferisca po'tta' eltrnlnare ll com.-

EF89

L__

-Eo

r,^, I

mutetore dl entraúa, laaclando lnla reetsternaa. d[ g,rlgu& del prlrno
modo Btabl'le lnsellúe ln clraulto,sta0,lo.
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Rîa

FRANCIONI ITALO' Livorno. Se-
gnala di esseîe ln, posselso di al-
ert[f,r parti elettroniche e cl infor-
ma e'ssere suo desiderio, quello di
reaLizzare ula stazioncina ricetra-
smittente di por,tata anche minima,
nella quale IXNsa usate in mnssi-
ma parte ll suo matcrlale,.

glla oÒ0î, grlglla, rneùtendo drel pon-
tioelrtt tra t purnù! c,lre le sono irr-
dl,oatl nel,lo eclrerma eleÙtrlco. Per
I'a cGt'ruulon€ u5[ t con'drenss,torl
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l'aMvolellrnenùo dl anlierula tderye es-
eere,rìeelluaJto sdl'la go'nrtlnua,zlone

'dtl sl'nrbonla, €
la sPazl'atura di

ne. Usl (lo ema'l-
tato e del d,lsrn,etro dl mm. 0,? a
splre a; la tenslone
per I' anod,lca deve
€sseìr€ volt.

PEAZíOilE :+

s
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I
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INITI IIMBEIÈîO, Sainate. Inten- tnans,istor, in funzlone di prearn-
zionato a costruire un radiotelefo- plificatore.
no, chtede flalt! possibilità di usa- No:r, è posslblle f,a're ,l'a agg:iunta
îe una scatola di alluminio, in luo- !n q',estibn,e senza. m:odllúcare t[
Co dl quella di p-lastica p.r.escrit- ctr,cq-trt'o, dlel $sto, I'aÉgltrnrt'a, cu!
tà; pone anche altri qu€sitl allo 1* oenrio non è iogl,ca tn queÌla

prooslma. mo orlsr,ta.rla Melilo un corrnpilesso
det g:enene dl qnrello ctre abbtamo

RINAUDO GUIDO, Sa,luzz'o. In- lUnrgùrato eu-l n. 2 deùI'a, annat'a i59
vta lo schem,a di un ricevitore a tre, a pag, '14 € segg. oppune a, qu'ello
tra.,nsis.tor e chiede, che gli fornia- ch,e arbblerro Utu,etr&to euù n. 28
no lstruzioni P€l la inserzione nel- dl Farre. o,wlagnenùe, ilrrqn pgssiql
fbppor,ecchlo Stesso, ali un altro mo trn queeta sedle, dgslcrlrvedt€ ll

crlt,erlo con qu.l vùen,e fatta la eg-
gl'uniba del tnansl,stors, darto clr'e
p€r fa,î,o, el traúterebibe dt espo,rl,"
una ver& e prop,rla trattÉutolne iu
elettronloa, pelttrtùo quel'lo che
rlrgua,ld,a lur,Crrrttanze, condlefigator!
neslsùeqrze eoc, rtrìattauloine che eel,-
g,erehibe per [o E-neno un'o sgrazlo
parrl a rquello dl" tutte le pagl,ne di
quresta rÌvlst,a. il,e conrvlene pertan-
to com,ùralrare a studlare gù,1 ele-
m'entl de'lla, ele,ùtrlcltà. e delìla na.
drlOtecnlca su or,pere dú d:lvulgazlo-
n€ e, p,ol potrA rnagar.l sturcliar€ un
Ubro sul trralllsigtoÉ qtrale a|d eseln-
plo, quello del l{uhn. TeJrg'a pre-
s,enúe ch€ per ll buon fulrzknarn,enr
to Gon un a'plparedchio a trandlstor,
lra cuiflfla aurlcolare deve ecsere d,el
ti,1ro rnagnetico, d,ato c,lre gf.t or-
gani sim,l,larl, del tdrpo plezoelettrl-
,co,, non possono esisere Ineerttl Ee
Íron dqpo opporbunre atltera4o'n,1.
Per llt mlcrosooplo, le segpallarno
che ne a'btb,lla,mo tneùtra,rtl dl,ve,rgi ptio-
gettl, dl ysrl€ caratterfustlrche, rl-
sp,e.ttlvamente sul, nurne,nl 3, 6 e I
d€ùla annata '54. El progretto .per
un semplloe mlcrotscorplo & prol€-
zlone lo ailrbtamo lnrvece pubhùlc&-
to sulr n. 18, dl Fare, Nón arra
qulnrdl che ,da prerldene ytalon,e del
varl progettl e m,gùùere ln aúto,
queUo che Ie pa,rrà plù ldoneo a
quelle che sono ,le sue'nec€s8ltà;
!l ,pe,rlscoplo con queDe caraúterrl-
stlolr,e che cl lnrvia, cl pare ltr,aùtuo-
bue, sopnaf,utto per I dlameúÉ che
lrnporrefbbero d trsare delle lent{



molto luiminose eq ulndl d,lfflaili
d.a prerp,arare e corstorse; no,n co,m-p'r,enllamo p,erehé l,eli sia c,ostre,trto,per I tubl, ,1,d aidot.ta,r,e qu,e,lle d{.
m'en,slcnú cosi prro,irbltivn.

SANTO GIUSEPPE, Catania.
Chiede dei ragguagli in merito ad
94 relay fotoelettrico e pon€ al_tri quesiti.

Dott. ROBER,TO GARANE, Na-poli. Chiede delte tabelle di'com-
or america-

e, le sosti-
produzione

he di pub-

_G,ià rda t,eurr,-po srvgvairllro F,9llsr?,tc
alìl'e tarb,ell€ in qu,esilon,e eì v,e:d.r,e-
rn,o d'i, m,etrterle rpr,esto a. con,oscen_
za del I'ettor,l, !n una fo,rm& o nel-

$a,ppl,amo ,ch,e ta,It illtte son,o ln

d;

;:
fl prohl,ern& deila p,csslbllltà U,ldlstolsionl, a p,atrele nOBtrO, n.orn è

chlolstro corgl ch,e lra p,rirm,a rì,on poa-
s& &\rere al
men.to ln a
bl'e,rns" pi11
quello ch,e
tore, darrdo,
la ptlÍt dl
bUltà (no'n blsogna ln,flattl dlrne,nil-

In quelle conidizj.ont orssl,a s,en-za ,a'l'cu,n,a Srmtpù,i'flcaz1on,e, è v,era_m€nte p,rclbl.,eInauico che l,e.l ri,esrcra,

Dob,blarno metter,e a putnto eheanch'e s,e nella, gua zo,na lg con_dlzlc.nl ,di prcpagazlons sono no.r_mali, e ,cio,è, senza are.e ,di silen_

SCURAîI PIERINO, Brtzzano. -
Chiede del pro€edimento pe,r la pro-
duzione del filo di vipla; -pone però
questo quesi,to in modo poco chiaro.

Non sapgri'amo slno a d.ove gtun-
giaino le su€ corgnlzionl. ln fatt.o, d,l
m'a,t'e.ri e pla,stlcùr.e, p,ensl arno,coim,un-
qUe chre f'erebbe ben,e A/ CC,m:nrClare
tutto, da princip,lo, corÌ, I'lrnformB,r-
si delle caratterlsilch,e dell,e varlematerl€ pcssi-
bflttà ,dr stesee,
ed lnEn srpecl-
fi.oa che e cn_a-

pla
v'3t
gSrp

gIl
la.
mrarooh atufa, sla, d,ltubl c ume in, que-
st'lon,e M11a,n,o p:res-
eo la

MIOTTO AL,BINO, padorrra. - Siinforma della att,endibifità di un
metodo, _venuto a sua conoscenza,per la elimin,azione della umiditi
dai muri delle, abitazioni, per mez-zo de,llo sfruttamento di ùn feno-
meno pseudo-elettrico.

id pa'reFe nostro, I'appllcaz:ione dl
Oo:nrdutto,rl tra 1,1 mrurO, ,erd ll su,olo,
invece che produr_.re la ell,minazlone
drella umlrdi,tA, f,avo,rir,eb,be anzl la
sa,l'lt,a della s,tesisa lìu'ngo i muri; am-
rneSso ,che qu,esùo fen,om,eno ,elett,rt_
co abbla ,vera'mernrte luogo,, p,er e,ll_rninarlo sl tr,attrsr,ebb,e lernrnral dl
appll,ca,re dra,llo est€.rno Una cor-rente el,e,ttliic4 ch,e sl o,prpon,g:a aquella ctrie sl fo,rrrnl n,e,l,l'lnte,rnó Aetrn'url, magarl
tlco. La ,elett
potrebb,e argir,e
soloiiqzio'ne d,eùlJalcqu,e, man mano
clre, quest,a tenda a sa,llre,, dand,o
l,uogo alla llbenazione d,ef gas che
19" 

_ 
,comrpo,ngo,n,or. Sie prolve duLque

debbo,no ess,ere condotte, do'vr,ebÈe-ro egserlo in quersto, aengo; coùrurlr
qu'e_.p'3r lI pl,azzarrnen,to drergil ,e1,eb-
tr:od!, corne ancrhs per le càrat,tierl-
stlch'e dl ,ques,tt e per l, valorrl delùa

CHIMICA

t0RMur.E

PROCEDIMENTI



oe di grasrso clr,e po,ssono, esrsretîil sba- so soggetto,
te l,asC,ate rcla,l p,rordotto od anrche luto, senza

9'dJe p'ezÀl del-
î7a r{a grA alaa lil

H$,r?ffi"iÍì:;nf*HTà""^t, ìf .*,t" il'*'.^"il iì,-ìr'ix;,,H,"1# H# radl i .^.,^..o.^.,.3*T'?:î fl'#'ìl'flrffi"':tii''t"lfrf ù'G ;*": '*: . -, i cosnuaort
^o *À+o,r,rr-a cr, r.ror.ia, a^lomén,ró dl lÎ-^*:"1T3 a_",. i*) | 

- -;.;;;;.rr-
d& ."Jffiffi":ffi ,S_a\-.} i I{ECCAIIICHE

de1 Duò €€bere íA\ I lttDs€tro po'r'e'-,vto aerLa,"#'ii,;i;: 
i19t-a nassar,e c{9tro r fdÈieffiî 

--{': I UARIE
dlrliger,e lù geùto' Eltesrt
to ln sur r.ntelsss'x ;;.;-i;-"ùirr; - 1l:1t:^ 3-]"P- 91-P'-,*-1?. :q:191
oaztonre. r,a fnforrniàiló i"óf,é"|li. ,"Ì_e 

poELqa lnserlrsl nel faoclo drella.

Nrer la prot€,zron,e afii."*A;ill ò;ó I'uoe proileùùa.ta verso ll quad'ro. -acrERRo +ryîoN_rg, Milano. - rra
inctre usare r:na sotuzlone tn a'l- 

onte, a *"- àil1ffi"t"Ìty"Hrl.t J"".àt"T:iÉfl
li-ioJtriiii- autovelcoll, informandosl del no-
lla Potenza stro Pargre'

andlnentl, sl lrr- ú4. aua fldurs'la cl lra fatto rnolto
to. plarcere; eoprattu,tto per lL f'atto che

Îolo, moùto dei radiotecnlcl' Fsr u.De tal€ Dot€Dza d'l tngran-
dlrn,enrtl ùncontrerè de,lle dtf,flcoùúA
enonrnl, sla neù catso del,le lentt ch.e
(llfrnrefnEl ulcoùr'lrer& ce'ÀIe GlilîtcoitfE&
enonrnl, sla nreù catso del,le lentt ch.e

I tn q.u'euo, da lel! Éroarta_to..desld ióLir -t"; 
eói-d-lp"Jiiairr,iolio

:,F i nfftCf sp€c@b,l o rl,flazlonp. Ira.BoU€cltilBmo toruna-At ,Umvdtto, fo;rnuf,andb p3.rò.';.fl- I oIIfCA
r4ii\-(: i ror0cl

In quanto, {ra, Iie[! Eoatrta_f,iO. 
. 
{regr,l, ne a punùo e pol deposlts,rl€, sotto

sp€c@b,l o rl,tr,azlonp. Ira.BoU€CltilBmo fo1n6a-dt ,Umverto, toinauf,anno peròquludl perché ys,glla o._rlentangl ver- ouesto ln manlera da proteeqe,ie llgil:s ; roroanlnl
Krvicnmlltoor.l*2iY,5 ; F0T0GRARA à%.TL..îTà"tr*g':,*úffiffi"8f "ffil

acru-it I F- | cnwlt00RAtlA ffit?"i,j'"*".rm'.fo,ff"'$ffr3 Dor (u scovsrcare rr. breveriro rea.
ii lo d,! vipla, dhe poasono aoqu_ls'tarsl î12zando ll cornrpleSso oon mlìl.!firepr€sso quasl tuttl i n€god. dt rna- dlfienenze, traenÀone pot, vantagglo.

CASEII.I MARIANO, Pontt à iú{.i, terlall ed'lll'
rlano. - Inte,ressto all'ingranúltq Ing. ER,COLE DE STEFANIS, Cu-
re di cui al progetto sul n: 2? 4ì I(RAUSIIA-A-R LUCIO, Milano. - neo. - Segnala dl essere ln, possesso
n Fane >, chiede della possibili,tà di lla. di molte idee che per mancanz,a dl
realiu,ate lo stess-o p'er ,i,l formato 1s16 tenrlro, non ha potuto attuare.
dl 6 x 6' ' sito Sita'rno verarn,errte spl,acoatl per la

Pen la, reallmazlane Tengia pneserl,t€ she l'.agg:,un,ta del, sltuazlon,e nelùa quale sL è trorva,to;
8o adetùo al forrnat'o ùo specchl,etto crea nell'lnt,grn,o d'el ta p,reìghla,rno p€rò dl non elsrÈ,ere co-
ln p,ratl0'x, la rlproge 111bo un osùa,colo aid, uora E,ar,te al' sl p,esglrnista'flgu,afilo all'a sort€ cbe
lnrtera part'e d,Ag:ll Obblettiryù e det nae{n'o d'eri ragrg;l Lulrrlnosii p,rovenl:elr- le su,e idee eub,lranrro" Inùa,nrto, Ve-
Fortrans'9611T'1,d€I prorgetto orlglna- tt daltr'e,sterno,'deterrmfirando,ainche d{amo coea è poislblle fare: Ee ad

una p'ertdlÉa dell,a lurrlnosltò dell'e

Í'H ?.13'""3 11?"'&, ?"'"àilioiTi'li :
al ro'rrnato otre a le'l tntere,ssa. c,er. ffi Jl'H"tr"ctm"r""#Hrtiffi: eshlzz! € con brevt, rdescrtztonl, po-
Ctrereorro alr,ebe nol dl pubhùiÓare no che ne copnliss,gu'rt,a p,a,rìt,e delùa ,bnerntrn'o preseurt4re al lettorl come
ln un arw'enlre ,a,n,ch,e I'e no'n troppo lente. Ad ognl rnotdo, s,e lntende l,d'ee ch'e, quantl-dl loro ab,blano lrr,-
pros'slmo, qualcùre flr'o,ggtto d.el ge- o'ttenere uin ardco.fclatrnenùo nortevo- tenzlon,e, potranno, attuare ln ulr,
Der€. le del tubo, occorr€ per fo,rza aldot- modo o nel'l'al'tro; le sarerrno qulndl"

' tgre tlno gp.ecrclr,lo pt'uttosto gran- gratl oe vorrà scrlvefcf d[ nuo\to
VArLEÌ{IINI GIUSEPPE, Venezia. de, l,e su.e dlmenslont ,prectse, Ie può elenlcanrdo al,cune dedlne alrneno

- Dosld.em essere tnforsrato della Etarbrf,l.tre dtsegn,anrdo, rnagarl ln Esa- 'd,elle sue ld€e ln modo da dare a,

lnssibilità. di applicare, sul suo la, su cU un fogllo di sart'e, 11 cono nol l,l, m,odo dl soegllere quelùe che
prdi€rttore una petlicola ao,ntinua o,tùl,oo ddl'lo spe'ochlo, con ,l'a hrn- probabftnente po.ùra,nno lnbeleSso-
così d,a ottenere -la rtpetizione au- gftezza" pa,rl atia Lun'glrezza, foca,le re al l,ettorl e che la .pregheremo
tomatice dello proiezione dello stes- d€lùo slrre€chlo stesao e con la lar- dl amgrl{,are la qualche modo.

v



AERO-ITODELLISMO . Motolini a
scoppio ed €lettrici di tutti i tipi,
motorì a reazione JETEX, scatote
di costruzione di aeromodelli, eli-
cotteri, automobili, motoscafi, ga-
leoni. Nuovissimo catalogo illu-
strato n.77'1960 L.150. SOLARIA
- Via Vincenzo lllonti 8 - MILANO

ATTRAVERSO L'ORGANIZZAZIO.
NE NIOVO specializzata da 25 an-
ni ncl ramo modellistico potrete
realizzare tutte le vostre costru-
zioni con massima soddisfazione,
facilità ed economia. II più vasto
assortimento di disegni costlutti-
yi per rnodelli di aerei, di navi,
di auto ecc.. tutti i materiali da
costruzione in legno e metallo.
Scatole di montaggio con ele-
menti pref abbricati. Motorini a

100 pogetti per gii appass;o-

ndli di Sport acquaticì

Come costruire econo-
micamente I'attrezza-
tura per iI nuoto, la
caccia, la folografia e
la cinematografia sub-
acquea.

96 pagine riccamente
illustrate - L. 250

Inuidre intporto

Rodolfo

scoppio, 
^ telzloîe, elettrici. I

migliori apparecchi di radioco-
mando ed accessori. Ogni tipo di
utenslle, i famosi coltelli ( X-
ACTOD e l'insupetabile sega a vi_
brazione A e G. Chiedere il nuo-
vo catalogo lllustrato e listino
ptezzi Í. 30/1959, inviando L. 300
a ( MOVO D - lfilano Via S. Spi-
rito. 14.

TUTTO PER IL MODELLISMO F€,r-ro Auto Aereo Navale, per unamigliore scelta richiedete catalo_
Bhi: Rivarossi _ Marklin - Fleis_chaman! - pocher L. 200 cad. -Rivisra Italmodel L. 350. - Riva_
loss_i. L. 200 spese comprese. _
FochimodeÌs - corso Buénos Ai_res 64 - Milano.

( SAVONA - SAROLDI _ Via Mi-lano, l0 - îIJTTO pnR -nenrO fVSconti sDeciali D.

FILATELIA - BUSTE PRIMO GIOR-NO _ NOVIîA'. Commissioni Ab_bonamenti Italia Vaticano eco_nomia ternpestività. Richiedeteci
corrdizioni. COFIV - Via iúita-no, 43 int. I - ROMA.

FOTOGRAFIE sviÌupFate e stam-
Da I arino,50 xg luppóe L. tasse_gN UBLE
: -ry!9-co (Genova). (c c/postale
4/17166'l

Col sistema < GRAFOTESTS ) co_noscerete veli, qu
persona, almentegnando, mo, raDi
alla por tutti.
L.600: MARZOCCHI _ CarducciT
- FORLI'

TRE APPAI.ECCHI IN UNoI: Mi-
croscopio 100 X, M
Proie ttore fiImine
L. 3.700 - Opuscolo
- Cas. Postale t42

Srutctta a reggi infratossi D 87

La radio casalinga diventa
un trasmettitot€

Saa-b-J-29, nrodello a rea-
zlon e

Analizzatore per negativi
fotografici

Fot0grafie senza ombra -

S€greti per la lavotazione
delle eliche

Perfezionementi di ferro-
romodellismo: Petcorsi
prin cipali

Lumi da tavolo da stru-
menti musicali

Protezioni di assegni dal-
le alterazioni

Riparazione di ull cappuc-
cio di valvola

Scmplice piegalarniera per
modellisti

Acc(ssorio pet orto e giar-
dini

Lire 6o a. prtola - Abbonati lire 3o - Non si accettano ordini
non accompagnati da timesse per l'inporto

INDICE
DELLE MATERIE
Caro lettore pag. 59

Forma regolabile per le
scarpe r 59

Moderni portariviste ) 61
Miscela per lucidare su-

perfici speculari , 82
Fonovaligia amplificata al-

la portata di tutti r 63
Nuovo ricevitore a quat-

trotransist. . . . . . )) 69

Co:ne eliminate la neve
dal televisore D 75

Moltì comandi su un solo
canale > 15

Controllo elettronico della
v( rita ù l7

Saldatrice a punto (P. IV) D 81
Pratico intelruttore a pe-

dale D 85
Fori netti nel metallo soi-

tile D86

r89

ù92
,96

r99

103

D 107

) 109

) 110

' 113

r ll4

Pianr Pralj Strorri, 35

Conto Corrente Postoie

ROlllA

l'7114

Per il 19ó0

Rinnovote I'obbonomento ol

SISTEMA "A,, E FARE

fqte obbonqre i vostri qmici e conoscenti

R,ODOLFO CAPR,IOTII
Per la dilfussiore e

- Direttore responsabile 
- 

Decreto del Tribunale di Rome n. 3?50 det 27-2-IgE4
distribuzione A e G ivÍarco Milano Via Pitelùi 30 - Teleiono 650251

Stab. crafi.co F. Ca/priotti - Via Clcetone, S6 - Roma.
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PER It I9óO
ABBONATEVI
ATLE RTVTSTE :

il "Sistema ["
[arivista Più com

pleta e più interes'
sante, che in ogni
numero sviluppauna
serie di nuove lecni-
che B nuovi progetti,
che vi nermotterà úi
svilupDare e comDlo'
lare i vostri "llob-

ta

Pnemno fr. |óO
,,F A R 8,,

Bivista trimestrale
rczzo L.250 - ogni
lbonato ha diritto
ricevere lr numeri.

L'abbonamenlo a
iT " SISTEMA, A"

decorrere da
gualsiasi numero e
offre i seguenti van-
taggi e facilitazioni:

A,vrele Ín regalo
UNA CARTELLA,

COPERTINA
rílegare l'annala

tela solidÍssina ed
elegante e stampala
ln oro.

Riceverete la ri-
a domicilio in

anticipo rispetlo al
giorno d'uscila.

a
Godrete della

consulenza del ns/
UFFICIO TECNICO
senza NESSUNA
SPESA,.

a
Riceverete gra-

luilamenle la lesse-
ra dello * A, CLUB,,,

o
ABBONATEVI
e segnalateci i no-
minativi di simpaliz-
zanti della Rivista.
Condizioni di abbo
namento (vedi retro)
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Provlncla

I
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I
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SPETT SCUOTA POTITECNICA ITATIANA
slxza alcux il Ptcxo txvtatll^l il, vostto catatoco Gt^TUlro lllu3rtaro.
lll lXlÉllSSA lX PARIICOLATI lt COrSO OUI tolfo ILÉXCAIO CHI SOÍOLIXIO !

I - Rf,DIOTEGIIICf)

2 - IECNICÍ! TY

3 - Rf,I]IOTEIIERAFI8TA

i - DISEGIIAÎ()BE EDIIJ
5 - DISEGNATORE MECCANTC()

6 - MOTOilSTA

7 - MECCAIIC0

8 - zuTTRAUIO
9 . EIJTTN|ICISTA

t0 - cAPoMAsno
Cognoma C troma

Vl.
clnà
frccndo una croc3 X ln qurtto qurd Vl comunlcc cht dtdóab uchc "lccrerc 

ll
I. gruppo dllczlonl d3l corro ro , conlrc$GgDo dl Ll,!t7 tulto comtrato.
crò prrò xox rr r^^proxErÀ prl tl ptosrcutttxto Dtl colso.


